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Vecchia favola 
Senza la CED i paesi euro

pei sarebbero alla mercè di 
una Russia mostruosamente ar
mata, ammoniva il Tempo del 
51 marzo; 'e il 5 luglio nella 
genovese Gazzetta del Lunedì 
M leggevano queste parole: 
« Piaccia o non piaccia a tutti 
coloro che coltivano le curote 
dell'illusione, la Germania è 
l'ultima serratura dell'Europa 
ancora libera, l'ultimo battei» 
te destinato a contenere la 
spinta dell'Oriente >. I colti 
vatori di carote naturalmente 
non siamo noi che a quella 
spinta, come si dice, prestiamo 
una mano: sono quei poveri 
illusi d'Inghilterra e di Fran
cia e quei pochi scimuniti d'I
talia i quali pensano che una 
libertà capitalistica si possa 
anche mantenere mediante una 
leale e comune intesa. 

Si vuole dunque la guerra 
contro i paesi del socialismo. 
Questo frenetico desiderio tra
spira continuamente dalle co
lonne di tutti i giornali al ser-
\ i/.Ìo del mondo capitalistico; 
e "si può dire che oggi di \era-
nieutc pauroso per la gente co
sì detta onorata non ci sia che 
la pace. Una tranquilla convi
venza con la Russia sovieti
ca, con la Cina socialista, con 
un'Asia che ricupera la sua 
immensa forza umana e civi
le. è una idea che dà la paz
zia agli uomini di Washington 
e ai loro zelantissimi servitori 
italiani: i .quali -vogliono una 
Russia liberata dalla schiavi
tù, una Cina restituita a civil
tà, cioè a uno smisurato ban
chetto d o \ e la Germania sale
rebbe alla destra dell'America 
M)\ rana regolatrice del nostro 
pianeta. Parlano chiaro code
sti professionisti della penna: 
senza gli eserciti tedeschi non 
i i sarà scampo: la salvezza è 
nella croce, quella uncinata. 
L'europeismo è divenuto un 
hitlerismo tutto avviato contro 
l'Unione sovietica: e i signori 
verbivendoli della civiltà occi
dentale sanno bene che la Ger
mania non sarà mai alleata di 
nessuno, che il suo inno na
zionale ò sempre quello: t la 
Germania sopra tutti >, che 
armare la Germania significa 
risuscitare l'esercito di Hitler. 
Nove anni sono passati da 
quando a Yalta e a Potsdam i 
tapi delle ' grandi nazioni, a 
tutela della pace universale, 
si accordarono sulla necessità 
«li estirpare per il presente e 
per il futuro il militarismo e 
il nazismo germanico. Nove 
anni non sono molti: eppure 
oggi in tutta l'America P in 
tutta l'Europa « ancora libe
ra > riecheggia l'urlo di Hitler 
e guerra all'oppressione >: e 
tutti i pappagalli nani e gi
ganti di qua e di là dall'Ocea
no schiamazzano che si vuote 
distruggere la libertà dei mon
do, mentre si riarma la Gcr-

LA POLITICA CAPIT0LARDA DI 5 ^ ' SCORAGGIA LE PRETESE DI TITO 

Improvvisa crisi n i Roma è Belgrado 
sulla sorte deITLT e II Palio balcanico 

Attacchi del "Borba,, che chiede via libera al Patto balcanico -Allarmante precisazione sul carat
tere definitivo della spartizione - Remissiva nota del Viminale - Contrasti nel quadripartito 

mania di Adenauer, il melenso 
gesuitico erede di Hitler, e i 
generali nazisti si preparano 
al comando del nuovo esercii) 
crociato. Clericali, liberali, re
pubblicani storici, socialde
mocratici incalzano vociferan
do che così bisogna fare, per
chè non si tratta soltanto di 
v umanisti e di socialisti no
strani: c'è ben altro; questi 
potrebbero anche tollerarsi: 
:-ono avversari indocili e tro
v a t i , ma si hanno sotto gli oc-
< lii e a portata di mano: e 
L'ra/ie a Dio ci sono poliziotti. 
magistrati e galere per tenerli 
.« freno. Si tratta invece di 
>tati socialisti con centinaia 
di milioni di cittadini, con go
vernanti calmi, riflessivi e si-
i uri, con potenti eserciti sp j -
rimcnt.iti nelle più dure prove 
e nelle più grandi vittorie: 
questo veramente toglie iì re
spiro: questa per la gente dab
bene che vuole lavorare e gua
dagnare indisturbata è una in
tollerabile provocazione. Dis
sertare di socialismo, propa
garne la dottrina, ampliarne 
le organizzazioni politi: he e 
sindacali e certo «-piacevole 
«o*a: ma finché ciò avviene 
nell'interno di uno .Matu bor
ghese, munito di validi mezzi 
repressivi, si può sopportare. 
-e non altro per dare alla su
premazia capitalistica un'au
reola di forza e di generosa 
noncuranza; ma permettere 
e he una gran parte del mondo 
^ia in potere del diavolo, .pie
n o non deve essere consentilo 
dai paesi dove si recitano i 
dicci comandamenti e si adora 
il vitello d'oro. Così parlano 
i mandarini e le mandarini; di 
Washington rispolverando la 
fra«e detta al Congresso du
rante la prima guerra mond'a
le da! Presidente degii Stati 
Uniti: «Tutto ciò che colpi
sce l'umanità in qualunque 
punto dell'Europa e dell'Asia 
colpisce anche noi >. Così in 
osili parte del mondo iì Citta
dino americano ha I.' sua *a>a 
e anche il suo cuore. 

I-a Cina che in una i.u-ravi-
slio^a guerra di liberazione ra
zionale si riscatta dalia op
pressione delle potenze »»ci i-
dentali e si dà con sorprenden
te saggezza nuovi e più •ìnruii 
e civili ordinamenti è un pro
dotto della espansione impe
rialistica russa: e cosi pure. 

Nel momento in cui la 
propaganda ufficiale governa
tiva aveva spacciato per 
bell'e conclusa la laboriosa 
trattativa per la spartizione 
del TLT, una violenta presa 
di posizione jugoslava ha pra
ticamente rimesso tutto in di
scussione. 

Ieri mattina, infatti, l'orga
no governativo di Tito — il 
Borba — ha accusato l'Italia 
di « creare false speranze cir
ca la soluzione della verten
za di Trieste al solo scopo di 
ritardare la conclusione del 
l'alleanza militare balcanica ». 
Secondo l'agenzia che riferi
sce l'articolo, si tratta « del 
più violento attacco jugosla
vo contro l'Italia da molte 
settimane a questa parte » e 
trova origine nel probabile 
rinvio della conferenza di 
Bled (capitale estiva jugosla
va) iissata per il 17 p.v. allo 
scopo di firmare il patto mi
litare balcanico. « Il rinvio 
— precisa il Sorba — va at 
tribuito alle influenze e alle 
combinazioni al di fuoii dei 
Balcani. L'esplosione di voci 
ottimistiche della stampa uf
ficiale di Roma relativamen
te a Trieste rafforza l'ipote
si che si tratti di una corti
na fumogena dietro la quale 
vengono preparate ben altre 
mosse ed iniziative. Si tratta, 
perciò, di una tattica intesa 
a collegare e condizionare 
questioni totalmente differen
ti allo scopo di paralizzare 
l'intero processo del consoli
damento balcanico '. 

Il rinvio della conferenza 
di Bled cominciò ad esser reso 
probabile da una iniziativa 
turca, secondo la quale il pat
to balcanico non avrebbe po
tuto ricevere la sua sanzio
ne se non dopo l'incondizio
nato, benestare* «lejla- NATO. « 
dell'Italia- Come si ricorderà 
fu il ministro Piccioni ad an
nunciare mercoledì scorso, in 
sede di Commissione Esteri 
alla Camera, che l'Italia 
avrebbe fatto sentire le sue 
ragioni alla NATO prima che 
il patto balcanico fòsse fir
mato. Di qui le ire di Be l 
grado e i furiosi riferimenti 
alle « influenze e alle combi
nazioni al di fuori dei Bal
cani » e ai <- tentativi di pa
ralizzare l'intero processo del 
consolidamento balcanico », 
cioè all'Italia e alla Turchia, 
le quali si trovano appunto 
geograficamente all'infuori dei 
Balcani. 

La .violenta impennata t i -
tista era stata preceduta da 
una nota dell'agenzia ufficia
le jugoslava Tanjup, la quale 
aveva già gettato molta acqua 
gelata sugli ottimismi italia
ni, affermando praticamen
te che il piano di spartizione 
del TLT all'esame sarebbe 
stato definitivo e che, intan
to, « i negoziati per comporre 
la vertenza su Trieste si era
no improvvisamente arenati 
suha questione dell'autono
mia locale per la città giulia
na -J. Un altro dispaccio dei-
la Tanjug precisava che « la 
annessione di Trieste all'Italia 
comporterebbe la concessione 
di un'autonomia locale come 
salvaguardia delle specifiche 
funzioni della città nei con
fronti del retroterra non ita
liano, e che l'autonomia a-
vrebbe caratteri simili a quel
li già in vigore nel Tirolo e 
Val d'Aosta». 

Il significato di una simile 
precisazione appariva subito 
molto eloquente e allarmante: 
parlare di autonomia per 
Trieste e confrontare questa 

Il dittatore Tito 

autonomia con quella già con
cessa al Tirolo e alla Val di 
Aosta non. significa altro che 
considerar chiusa la partita 
per quanto riguarda le ulte
riori rivendicazioni di carat
tere territoriale in zona B. Nel 
caso di spartizione provviso
ria,"! titini non avrebbero in
fatti parlato di un'organizza
zione- amministrativa e terri
toriale che va vista nel quadro 
generale dei rapporti fra la 
città di Trieste e la Repubbli
ca italiana. 

A conclusione di questa on
data di notizie provenienti da 
Belgrado, ai giornalisti italia
ni non rimaneva che pren
dere atto della decisa volon
tà di Tito di costituire ad 
ogni costo il patto militare 
balcanico e di costituirlo s u 
bito e senza, per ovvie ra
gioni, la partecipazione del
l'Italia. Quanto a *. diploma
zia » nei confronti del nostro 
governo non' c'era che dire: 
dopo che Sceiba aveva ce 
duto per la zona B. accet
tando sostanzialmente i piani 
titini, dopo che Sceiba si era 
rimangiata la carta del ple
biscito nelle due zone e a v e 
va quindi rinunciato alla ri
vendicazione della integrità 
territoriale del TLT, ecco Tito 
raddoppiare le pretese e an
nunciare brutalmente che lo 
accordo per Trieste è ancora 
lontano a causa dello s tatu
to per l'autonomia locale 
della città e che non vuole 

quarti incomodi > per rea
lizzare il patto balcanico! 

Di fronte a tanto scatena
mento, come ha reagito il 
governo italiano? Innanzi tut
to tenendo nascosti fino a 
questa notte i violenti attac
chi del Borba; in secondo 
luogo diramando nel primo 
pomeriggio una nota ufficio
sa, chiaramente ispirata da 

l'Indocina e così pure il gran
dioso spirito di resurrezione »• 
di indipendenza che sommuove 
l'Asia, immenso paese di an
tichissima civiltà e di hinsn 
«crvitù. Tuito questo e il pro
dotto di una perfida sobilla
zione dell'Unione sovietica ohe 
muove alla conquista del inon
do. tutto questo e il proeresso 
della barbarie e della schiavi
tù contro cui. angeli fiammeg
gianti della libertà, si lev ino 
Eiscnhovvcr e Adenauer, fra 
schiere benedicenti di prelati 
cattolici e di pastori evange
lici. supplici dell'Onnipotente 
perchè la libertà sia conser
vata. Quale libertà? Quella 
del lupo che mangia l'agnello? 

E' una vecchia favola do
vunque famo«a. Il lupo trova 
l'agnello andato al fiume, co
me Ini. per dissetarsi. In quan
to bestia, anzi in quanto lupo. 
con quella sua fame prover
biale, esso non ha da fare 
altro che mangiarlo così ram'è, 
vivo e belante e con ìa laoa 

on- addogo; perchè il lupo non 
ha le comodità che hanno gli 
uomini nel provvedersi la car
ne dell'agnello. Invece, no. Gl ; 

salta un capriccio; vuole ir.an-
ciarsclo non da lupo, aia da 
uomo: «con buone ragioni» 

dice I>opo. E comincia a rim
proverargli le immaginarie 
colpe. L'agnello quando vide 
che l'altro muoveva dell? ;.c-
ciisc respirò e credette con in
fantile ingenuità che bastasse 
ribattere con cvidenza di pro
ve per uscire illeso da quel
l'incontro. Non sapeva ini che 
il lupo voleva mangiarselo 
e con buone ragioni >, e che 
le buone ragioni sarebbero sta 
te l'antipasto morale del pasto 
sostanziale. Questo metodo elei 
pasti con buone ragioni l'Euro
pa praticò felicemente per .se
coli coi paesi del Continente 
africano e asiatico, »u r.ui 
piombò padrona e predatrice. 
Per ultimo ha voluto adottarlo 
l'Unione nord-americana rap
presentante della possanza e 
della civiltà d'Occidente. T^n-
tò con la Corea, e andò rn.iV: 
poi col Guatemala, con Tacile 
e vigliacca fortuna. Vorrfbbe 
adesso praticarlo con la Cina 
e la Russia: ma non si può più: 
perchè il lupo c'è, e la fame 
non gli manca: ma l'agnello 
non c'è più, è cresciuto e si è 
fatto un formidabile montone, 
un nr;"«e con le corna molto 
più dure delle zanne del /oc
chio lupo. E' meglio scansarlo. 

CONCETTO MARCHESI 

Sceiba, nella quale si diceva 
timidamente che •< nei circo
li politici responsabili si ri
leva che, mentre le comu
nicazioni fatte dal ministro 
Piccioni in sede di commis
sione degli Esteri giustificano 
un ragionevole ottimismo nei 
confronti dell'andamento del 
negoziato triestino, tutte- le 
interpretazioni intese a sta
bilire una data in cui il ne
goziato potrà concludersi so
no manifestamente da acco
gliersi con beneficio di inven
tario. Il ministro — prosegue 
la nota — si è limitato a dire 
ohe non è escluso un esito fa
vorevole entro un lasso di 
breve tempo. Né più, uè me
no. Sarebbe erroneo trasfor
mare simili dichiarazioni in 
certezze, così come sono ar
bitrarie tutte le illazioni sul 
contenuto territoriale o d'al
tra natura della sistemazione 
che forma oggetto del nego
ziato. Negli stessi circoli — 
conclude la nota ufficiosa — 
si dichiarano prive di fonda
mento le informazioni circa 
un preteso, imminente dibat
tito sul progetto di alleanza 
militare greco-turco-jugoslu-
vo al Consiglio della NATO e, 
di conseguenza, le notizie sul
le pretese istruzioni che sa
rebbero state impartite al 
rappresentante italiano ». 

Alla semplice lettura di 
questo comunicato appariva 
chiara una netta sconfessio

ne dell'atteggiamento assunto 
nelle ultime settimane dal mi
nistro Piccioni. 

Unica preoccupazione di 
Sceiba era quella di placale 
le ire di Tito e di assicurargli 
tutti i suoi buoni uffici per 
stroncare una manovra che si 
presentava palesemente di 
iniziativa personale di Piccio
ni, intesa a ostacolare la con
cretizzazione del patto balca
nico con l'inciampo, prean
nunciato alla commissione 
Esteri della Carnei a, del «. ri
corso » alla- NATO. Ancora 
una volta, dunque. Sceiba 

cedeva su tutta la linea non 
accorgendosi che, così agen
do, metteva a nudo dinanzi 
a tutta l'opinione pubblica 
il profondo dissenso esisten
te fra lui e il suo ministro 
degli Esten. 

Una prima ' avvisaglia di 
tale dissenso .si era avuta nei 
primi giorni di questa set
timana. Il Alcssfir/rjero aveva 
infatti pubblicato domenica 
un editoriale in cui si ap
poggiava la lapida costitu-

(Continua in 6. pag. 9. col.) 

La solidarietà della G.6.I.L. 
La Segreteria della C.G.I.L. 

ha inviato un telegramma al
la Confederazione del Lavo
ro del Territorio Libero di 
Trieste. Ecco il testo del te
legramma : 

« La Segreteria della CGIL, 
sicura interprete dei senti
menti dei lavoratori italiani 
esprime la sua piena solida
rietà ai fratelli lavoratori 
triestini in lotta contro la 
progettata spartizione d e I 
Territorio libero in dispregio 
d e l l a volontà chiaramente 
espressa dalle masse popola
ri dell'intero Territorio. Con
dividiamo pienamente le vo

stre legittime preoccupazioni 
per le disastrose conseguen
ze che la progettata sparti
zione avrebbe per l'economia 
locale e specialmente ner le 
masse lavoratrici con il pe
ricolo di creare un focolaio di 
guerra mentre la suprema 
aspirazione dei popoli è. la 
pace in tutto il mondo. La 
C.G.I.L. auspica il raggiungi
mento dell'unità d'azione di 
tutte le organizzazioni trie
stine perchè vengano rispet
tati la volontà e gli interessi 
delle popolazioni del Terri
torio Libero di Trieste ». 

PIOGGIA, BUFERE, TROMBE D'ARIA E NEÂ E 

Le esplosioni atomiche 
sono causa del maltempo? 

Preoccupati gli a lbergator i per la diserzione dei vil leggianti 
l'orse un 'a l t ra set t imana di piogge - Bizzarr ie dell 'anticiclone 

In una lettera inviata al 
vice presidente della Com
missione regionale asiatici 
dell'organizzazione meteoro
logica internazionale, il d:. 
II. Katakeyana, presidente 
della società meteorologica 
del Giappone, informa che 
la società stessa, al suo con
vegno annuale del 1954, ha 
deciso di rivolgere un ap
pello al mondo intero per 
sollecitare la intei dizione 
delle armi di distruzioni di 
massa. 

.< Noi giapponesi — .scri
vono gli scienziati — clic 
fumino la prima nazione del 
mondo a subire le distru
zioni di due bombe atomi
che, sganciate sulle città di 
Hiroshima e di Nagasaki. 
ed abbiamo perso in un solo 
istante centinaia di migliaia 
di vite, in questo momento 
richiamiamo particolare at
tenzione, dal punto di vista 
della scienza meteorologica 
e del lavoro nella sfera dei 
servizi di previsione del 
tempo ai quali siamo inte
ressati, sulle due seguenti 
circostanze: 

1) che enormi quantità 
di ceneri radioattive, disper
se nella stratosfera si dif
fondono su tutto il mondo 
ad ogni esplosione anche 
sperimentale di bombe ter
monucleari; 

2) che una così esteso 
perturbazione della radioat
tività dell'atmosfera p u ò 
persistere molto a lungo e 
provocare gravi perturba
zioni di tutti i fenomeni me 

insomma che il freddo ven
ga d'estate e al di fuori di 
ogni possibilità di previ-
,-aone ». 

'< Una sene di esplosioni 
sperimentali all'idrogeno — 
prosegue la lettera — può, 
perturbando il ritmo clima
tico delle stagioni, danneg
giare molto seriamente l'a
gricoltura e creare la possi
bilità di una minaccia per
manente pe.- l'umanità lu
tei a ». 

In Italia, di fronte all'ec
cezionale imperversare del 
maltempo dalla primavera n 
tutt'oggi, da molte parti si 
era ritenuto ohe qualche re
lazione tra maltempo ed 
esplosioni termonucleari ci 
potesse essere. C'è chi so
stiene senz'altro che tutto 
è colpa delle esplosioni; chi 
sostiene che una relazione 
potrebbe esserci, ma che 
per poterla provare occor
rerebbe avere a disposizio
ne almeno i mezzi di ricer
ca impiegati durante 1P 
esplosioni sperimentali di 
bombe H dai tecnici ameri
cani, e nessun istituto di 
meteorologia in Italia di
spone di simili mezzi; c'è 
infine chi sostiene decisa
mente che tra esplosioni e 
maltempo non c'è nessuna 
relazione. 

La relazione tra le ano
malie climatiche e le esplo
sioni termonucleari non è 
da cercare, secondo quanto 
dicono i meteorologi, nel 
la violenza della esplosione 
e nella conseguente onda 

teorologici; può provocare / d i urto che fino a pareo-

IL DISPERATO TENTATIVO AMERICANO DI SABOTARE LA CONFERENZA 
- • • J..r . 

Rivelazioni francesi a Ginevra 
sul retroscena del viaggio di Dulles 

Al termine della prima giornata di colloqui Mendès-France e Eden annunciano per oggi il loro ritorno a 
Ginevra - Una dichiarazione della delegazione sovietica - Nuovo incontro fra il premier francese e Ciu En-lai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Foster Dul
les. Eden e Mendès-France .si 
sono riuniti questa sera a tar
da ora. all'Hotel Matignon. 
per iniziare le preannunciate 
conversazioni sul problemi 
indocinese e sui negoziati di 
Ginevra. L'incontro fra i Irò 
statisti è avvenuto al terminp 
di un pranzo offerto in onore 
di Dulles. Precedentemente, il 
segretario di Stato si era in
trattenuto con Mendès-Fran
ce in un colloquio a due. 

Foster Dulles era giunto al
le 15 all'aeroporto di Orly e 
aveva immediatamente tenuto 
a sottolineare, in una dichia
razione ai giornalisti, il *uo 
proposito di operare contro 
le prospettive di accordo ma
nifestatesi in questi giorni nel-

blemi europei più urgenti >. 
Mendès-France. scendendo 

molte ore dopo all'aeropoito 
di Villacoublay. ha avutu -n-
vece parole ottimiste circa Io 
andamento dei negoziati gine
vrini. dicendo di « sperare fer
mamente ^ in un accoido e n 
tro il 20 luglio. 

Prima di incontrare Dulles, 
Mendès-France si è recato al
l'Eliseo. dove ha avuto un col
loquio con il uresidente Coty. 

I negoziati dei tre ministri 
si presentano anche più de
licati di quanto possa sem
brare a prima vista, dato che 
Dulles intende discutei e an
che sulla CED e si è fatto 
accompagnare, a tale scopo. 
da diplomatici specialisti in 
materia, come il direttore de
gli affali europei del Dipar-

Questa notte, tuttavia, la
sciando l'Hotel Matignon al 
termine delle conversazioni, 
Mendès-France ha fatto di
chiarazioni che sembrano 
escludere la discussione di 
questioni extra-ginevrine. 

I tre ministri sono usciti 
insieme dall'Hotel. Ai gior
nalisti che gii chiedevano se 
avesse qualche dichiarazione 
da fai e. Dulles ha risposto: 
' No -. Eden ha detto: • Men
dès-France è il nostro porta
voce» e ha preannunciato 
per domani pomeriggio il suo 
ritorno a Ginevra. Mendès-
France u ì imasto con i gioì -
nalisti e ha detto: - Ci sarà 
un nuovo colloquio domatti
na Stasera non ho lunghe 
dichiarazioni da fate. Dul
les, Eden e io abbiamo avu
to esaui tenti e dettagliate 

GINEVRA — Ciu En-lai e Mendès-France a colloquio fTe!efoto) 

la città elvetica. Dopo aver ri- timento di Stato, Douglas Mac 
cordato il viaggio compiuto a'Arthur, e il consigliere sulle 
Parigi tre mesi fa, prima dcl-l questioni tedesche, Hermann 
la conferenza, per varare un Plegher. 
blocco militare aggressivo Si ritiene dunque cne, an-
asiatico, egli ha detto ai es 
sere tuttora del parere che la 
creazione di un simile blocco 
« aiuterebbe la Francia ad as
sicurarsi a Ginevra termini 
giusti e onorevoli ». 

Il Segretario di Stato non 
ha fatto neppure un accenno 
alle possibilità di accordo cne 
emergono dai colloqui di Gi
nevra e Ita concluso auspican
do « un'azione collettiva an
glo-franco-americana e degli 
altri paesi liberi, intesa a fa
vorire la libertà in quelle re
gioni >». Questo nuovo ippel-
lo alla creazione di un ciocco 

che se questo non apparirà 
dal comunicato finale, gli 
americani porranno ai fran
cesi il ricatto in questi ter
mini: noi siamo disposti ad 
avallare un armistizio in In
docina contro la ratifica del
la CED. Partito da una linea 
di intransigenza — come ab
biamo visto dalla sua di
chiarazione del pomeriggio — 
Foster Dulles potrebbe final
mente ammorbidire le sue 
posizioni sulla pace in Indo
cina e sul patto aggressivo 
del sud-est asiatico se otte
nesse l'assicurazione di poter 

militare, nel quadro della "po-| ristabilire su una nuova l i -
litica di forza »,- egli ha in- nea — la linea europea — 
dicato, sarà al centro dei l'alleanza occidentale. 
colloqui con Mendès-Francei Queste le indiscrezioni che 
e Eden, insieme ai * prò- circolavano oggi- a Parigi. 

conversazioni intorno ad un 
ceito "numero di problemi 
che sono stat: discussi a Gi
nevra >. 

Alia domanda se fosse sod
disfatto de; colloqu: di sta
sera. Mendès-France ha ri
sposto: « SÌ molto soddisfat
to». Richiesto di precisare 
se Dulles si recherà a Gine
vra. Mendès-France ha detto 
sorridendo: « Ci sarà un co
municato a tal proposito do
mani ». In risposta alla do
manda se nel corso della riu
nione fossero stati trattati al
tri argomenti il premier ha 
detto: < Abbiamo discusso 
soltanto quei problemi che 
sono in connessione con la 
conferenza • di Ginevra >, ed 
ha aggiunto di avere inten
zione di fare ritorno a Gi
nevra domani pomeriggio. 

.MICHELE RAGO 

I commenti 
a Ginevra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 13. — «Non e 
tanto la sorte della conferen
za quanto quella dell'allean
za atlantica che si decide a 
Parigi»: ecco il commento più 
cjjicacc che abbiamo ascol
tato stasera sull'incontro Fo
ster Dulles - Eden - Mendès-
France. Le informazioni in 
nostro possesso ne fanno ap
prezzare la giustezza. 

Contrariamente a quanto è 
detto nel comunicato diffuso 
ieri a cura della delegazione 
francese e di quella ameri
cana, l'iniziativa dell'incon
tro non è partita da Mendès-
France, bensì da Foster Dul
les. Erano le 16 circa di ieri 
quando uno dei collaboratori 
del primo ministro francese, 
seduto in un angolo della bi
blioteca della residenza di 
Mendès-France, si alzò per 
rispondere al telefono che 
suonava furiosamente. « Il 
signor Afexis Johnson, capo 
della delegazione americana, 
desidera vedere al più pre
sto possibile il signor Men
dès-France .-, disse mia rocc 
nasale all'altro capo del /ilo.! 

In quel preciso momrnfo.| 
il primo ministro francese 
era a colloquio con il signor 
Trana Van Do, ministro de
gli esteri di Bao Dai. Alle 
17. d'altra parte egli aveva 
appuntamento con Fani Van 
Dong. Quando Trang Van Dn 
fu uscito, Mendès-France fu 
m"sso al corrpufc della ri
chiesta di Johnson. Una te
lefonata all'abitazione di Fam 
Van Dona spostava l'appun 
tomento alle 18. Alle lì, 
Johnson faceva il suo ITI 
gresso nello studio di Men
dès-France. « JI signor F o s t e 
Dulles — egli diceva in so
stanza — riflettendo a eie» 
che voi gli avete comunicato! 
circa la vostra intensione d:; 
non capitolare di fronte ai 
comunisti (è incredibile, ma 
i diplomatici americani par
lano in questo modo anche in 
privato - N.d.R.) pensa che 
gli potreboe essere data l'oc-
ecsione di incontrarvi, ma
gari a Parigi ». 

Afendès - France accettava 
immediatamente l'idea, ma 
faceva presente che sarebbe 
stato opportuno estendere 
l'incito a Eden. Alcune ore 
dopo, Foster Dulie? si imbar-j 
caca in aeroplano alla roba 
di Parigi. \ 

Questi, i dettagli del colpc>, 
di scena, cosi come ci sono 
sfati rivelati da jonte degna 
di fede ed ovviamente assai 
vicina al presidente del Con
siglio francese. 

Quali sono i fatti che Io 

hanno determinato'.' Per com
prenderlo bisogna rifarsi agli 
incontri dei qiorni preceden
ti e segnatamente ai due in 
contri Menoii-Fam Van Dong 
(avvenuti nella giornata di 
sabato e di domenica) ed al
l' incontro Mendès-Frauce-
Fam Van Dong avvenuto do
menica. Stando alle informa
zioni ut nostro possesso, e che 
ci vengono dalle delegazioni 
inglese e francese, nel primo 
incontro Menon avrebbe tru 
l'altro consigliato Fam Van 
Dong ad adoperarsi perchè i 
rapporti tra i tre Stati di 
Indocina e la Francia fossero 
stabiliti sul modello di quelli 
esistenti tra India e Gran 
Bretagna. Questo, secondo ti 
suo giudizio, aurebbe raffor
zato il fronte di resistenza 
contro l'aggressività dell'im
perialismo americano. Per la 
stessa ragione di fondo, Me
non avrebbe proposto la for
mazione di un governo di 
coalizione nel Laos e nella 
Cambogia. Per il Laos, in 
particolare, egli avrebbe pro
posto l'incontro tra l'attuale 
Presidente del Consiglio ed il 
capo del movimento di resi
stenza. i quali, sta detto per 
ine/so, sono fratellastri, es
sendo figli di uno stesso 
padre. 

Già da questa prima pro
posta di Menon. il quale, in 
definitiva parla per conto di 
Eden, risulta e tridente il ca
rattere /ondaiuentalnìenfc an
tiamericano che da quella 
parte sì intenderebbe dare a 
una soluzione del problema. 
Nel corso del secondo incon
tro. Menon avrebbe proposto 
il sedicesimo parallelo come 
linea di demarcazione fra le 
forze armate delie due parti 
e avrebbe dato il suo assen
so al principio delle libere 
elezioni nel Viet \am. 

L'incontro di domenica fra 
Mendès-France e Fam Van 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua fn 6. pap. 3. col.) 

L'ordine del giorno 
del Comitafo centrale 

Il Comitato centrale _ del 
Tortilo comunista italiano 
si riunirà in Roma, nella 
SUA sede, venerdì 1« IcsHo, 
alle ore 11.30. L'ordine del 
giorno è il self a ente: 

< La lotta dei comunisti 
per on nuovo indirizzo del» 
la polìtica italiana alla lu
ce dei risultati dei Con
gressi delle organizzazioni 
locali del Partito >. 

R e l a t o r e il compagno 
Giorgio Amendola. 

Sono invitati i membri 
della Commissione centrale 
di controllo e i direttori dei 
quotidiani comunisti che 
g i i non siano membri del 
Comitato centrale. 

chi chilometri di distanza 
può causare distruzione di 
fabbricati, ma nelle pol
veri radioattive. Queste pos
sono diffondersi, portate dai 
normali venti, su tutto il 
globo terrestre e raggiun
gere gli alti strati dell'at
mosfera. E' qui m genere 
che si verificano fenomeni 
elettrici non ancora be
ne appurati dagli scienziati 
che presiedono al variarci 
del tempo, come quello 
della jonizzazionc. In que
sti strati la ionizzazione 
dell'atmosfera (capacità del
l'aria di condurle correli
lo elettrica) dipende dal
l'andamento della macchio 
solari e dalla presenza di 
taggi coMinci e da altri fat
ti. ma comunque dipende da 
fenomeni che variano con 
una certa periodicità. Da 
quando, però, le polveri r i-
dioattive causate dalle P -
splosioni hanno cominciato 
a raggiungere questi strati 
dell'atmosfera, un altro fat

icali Paul Sartre 
ha scritto una serie 
di articoli sulle im
pressioni r i p o r t a t e 
nel suo recente viag
gio nelP U.R.S.S. 

Da domani l'Uni' 
tà ne inizierà la 
pubblicazione. 

tore si è aggiunto che i n 
fluenza la ionizzazione « 
quindi l'andamento cl imati
co. Ma per conoscere l'enti
tà di tale influenza bisogne
rebbe disporre di costosi 
mezzi di ricerca e sapere con 
esattezza, e con l'anticipo di 
una ventina di giorni, Li 
data dell'esplosione termo
nucleare. Solo allora si P ° -
Irebbe avere la prova defi
nitiva che sono le esplosio
ni a causare il maltempo. 

L'appello dei meteorologi 
giapponesi, che si suppone 
abbiano potuto studiare m e 
glio di altri tali fenomeni, 
perchè le esplosioni si sono 
verificate nel Pacìfico, non 
può non destare giustifica*.: 
allarmi. 

Anche >e per ora non pe
siamo affermar*; con s c u 
rezza che l'attuale or.à.r. i 
di maltempo è comeguen? i 
delle esplosio.ni termonu
cleari, possiamo constatar::1 

l'eccezionale anormali;.!'. 
Sono bastati sette g r r n . 

di pioggia punteggiati da 
brevi schiarite intatti p?.~ 
provocare danni gravis>:nn 
ed ancora incalcolabili :a 
Austria e Germania. 

D'estate :1 tempo, su qua
si tutta l'Europa occidenta'.j 
o sai Mediterraneo, è nor
malmente regolato da quello 
che i meteorologi chiamano 
l'anticiclone atlantico ed è 
questo anticiclone a tenere 
lontane !e pexturbaz:oni che 
circolano sull'Atlantico set-
tentriona!e. impedendo loro 
di raggiungerci. Ma que
st'anno l'anticiclone non rie
sce a prendere la su3 posi
zione impedito m ciò d i 
qualche fattore che i meteo
rologi non riescono a sco
prire. 

Si è determinata quind. 
una mancanza di equihbr o 
che ha fatto incanalare d.i 
nord e sud forti correnti ci: 
aria fredda e umida, non 
certo così potenti come d'in
verno. ma pur sempre molto 
sensibili che si infrangono 
sull'imponente catena delle 
AÌDÌ: n n '« masse fredde. 
spesso s'infiltrano attraver
so le vallate, o anche r.e-
.•>cono a traboccare oltre le 
creste, e le loro più o meno 
vigorose ed estese irruzioni 
in Valpadana sono accom
pagnate da piogge e mani
festazioni temporalesche im
ponenti. 

La pioggia non rispn.m:. 
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le località di villeggiatura: 
in montagna fa freddo e ad 
una certa altezza scende la 
neve. 

Nella Val d'Aosta la tem
peratura si è abbassata se 
gnando minimi che vanno 
da 3 a 10 gradi. Le giorna
te piovose si alternano con 
quelle serene in una pro
porzione di quattro a uno. 

L'instabilità del tempo 
desta serie preoccupazioni 
nei centri turistici dove gran 
parte degli alberghi sono 
ancora deserti e molte sono 
le ville e gli alloggi da af
fittare. Per l'alta stagione, 
che comincia il 15 luglio, gli 
albergatori sono disperata
mente alla caccia di clienti. 
i quali minacciano di rima
nersene a casa. 

Nelle Alpi Tirolesi si so
no scatenati temporali con 
nuove nevicate sulle cime 
dei monti che hanno pro
vocato la caduta di nume
rose valanghe. 

Gli albergatori si sono v i 
sti piovere numerose disdet
te di prenotazioni, e i pochi 
clienti che s'erano avventu
rali negli alberghi hanno 
fatto ritorno alle loro città. 

Nelle località marine la 
situazione non è certo più 
florida che in montagna. 
Anche qui le attività turi
stiche hano subito un duro 
colpo. Ieri sulla Riviera di 
Ponente la pioggia è inco
minciata a cadere durante 
la notte. Le migliaia di tu
risti che si trovano nei mol
ti campeggi situati nelle zo
ne più panoramiche della 
riviera hano dovuto lottare 
per salvare i loro equipag
giamenti dalle acque che 
.scendevano dai promontori. 

Nella Riviera di Levante, 
senza l'aiuto del calendario 
ben difficilmente si potreb
be dire di essere alla metà 
di luglio. Dopo giorni e 
giorni di nuvole e di v e n 
to, da ventiquattro ore una 
pioggerella sottile e insisten
te è caduta su tutta la ri
viera. E' la prima volta che 
per le vie appaiono cartelli 
con la scritta «• affittasi ap
partamento, o camere >». N e 
gli anni precedenti infatti a 
questa data tutto era già 
esaurito o prenotato da tem
po. Piuttosto scarso è anche 
il transito dei turisti. Molta 
gente \Tenuta in riviera nei 
giorni scorsi con l'intenzio
ne di passarvi qualche gior
no, ha preferito tornarsene 
in città. A sera infatti fa 
piuttosto freddo, anche se 
di giorno la temperatura si 
aggira sui 20 gradi. 

Nell'Appennino emilia
no, calati con il maltempo, 
i lupi hanno sgozzato tren
ta pecore nell'Alta Val di 
Asta e nei pascoli che si 
estendono ai piedi del 
Cusna. I pastori, che ave
vano lasciato i greggi ieri 
sera, hanno trovato le al
tre bestie spaventate e in 
fuga verso i boschi. E' 
stata iniziata una battuta 
a vasto raggio per snidare 
i lupi. 

Su tutto l'Abruzzo o il 
Molise, dai rilievi montani 
alla costa piove da 24 ore. 

Si prevede che il tempo 
non si ristabilità prima di 
qualche giorno. Comunque 
sembra che l'Italia meri
dionale sarà la meno col
pita e che le temperature 
vi si manterranno abbastan
za stabili. 

PODEROSA MANIFESTAZIONE B I CONDANNA AIX'ACCORDO-TRUFFA 

Oggi scioperò per migliori salari 
in lune le fabbriche della Toscana 

Domani adopero nnzionute di 24 ore dei polif/ru/ici 
La FIOM per la S. Giorgio e per TIRI Oggi, con 24 ore di scio

pero, i lavoratori toscani ri
spondono in modo esemplare 
all'intransigenza padronale e 
a quei dirigenti sindacali che 
hanno firmato l'accordo truf
fa calpestando la volontà del
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori italiani. 

Eccettuato quelle aziende 
dove gli industriali — sgan
ciandosi dalla stretta imposi
zione delle Confindustria — 
hanno preferito accordarsi 
con j lavoratori soddisfacen
dola- le modeste rivendica
zioni, le altre industrie sa
ranno ferme e i lavoratori si 
raccoglieranno intorno ai di 
rigenti (iella CGIL nei comi
zi che le CdL hanno organiz
zato in tutti i centri. 

A Venezia ieri hanno scio
perato i lavoratori di quelle 
aziende che già avevano in 
corso un piano di lotta e i 
netturbini; oggi lo sciopero 
sarà totale e ad esso prende
ranno parte tutte le categorie 
dell'industria, dei servizi pub
blici e dei trasporti. A Biel
la domani incroceranno le 
braccia per 24 ore tutti i la
voratori dell'industria tra i 
quali 20.000 tessili. 

Domani, 15 luglio, un'altra 
categoria effettuerà uno scio
pero nazionale di 24 ore. 
Infatti, gli industriali grafici 
che dovevano riprendere le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, si sono 
rifiutati di farlo iniziando 
una manovra che tende ad 
escludere la FILPC dalle 
trattative. Pertanto domani 
verrà effettuato uno sciopero 
di 24 ore di tutti i lavoratori 
poligrafici addetti alle azien

de commerciali, esclusi i la
voratori addetti ai giornali 
quotidiani. Allo sciopero par
teciperanno i lavoratori di 
tutte le aziende avendo esso 
il carattere di difesa dei 
principi sindacali. 

Nei cementlflcj Marchino, 
e nelle Officine Galileo, le 
maestranze hanno partecipato 
allo sciopero di 48 ore ca
ratterizzando l'inizio con una 
grande compattezza. 

Nelle aziende Marchino le 
percentuali di partecipazione 
sono le seguenti: nello stabi
limento di Guidonia 98, a 
Scandiano 100, nelle cave mi
niere di C. Monferrato 97, 
mentre gli stabilimenti scen
deranno in sciopero dopodo
mani, a Belluno 96. Sostan
zialmente la partecipazione 
media è del 98 per cento. I 
chimici continuano la loro 
azione di lotta articolata in 
tutte le aziende italiane. Nei 
giorni scorsi con nieno suc
cesso si sono svolti gli scio
peri alla Conceria Cornelio 
di Varese, all'Acna di Pale-
stro, all'Ipca di Torino con 
una partecipazione comples
siva del 94 per cento dei la
voratori. L'azione sindacale 
alla Bicocca Pirelli di Mila
no avrà inizio oggi. Infine 
alla Sio di Bologna cohtinua 
lo sciopero a tempo indeter
minato. 

Si sta intensificando, frat
tanto, l'azione di lotta nel 
complesso Montecatini: mina-
toridi Perticara sciopereranno 
4 ore per turno un giorno 
si e uno no, 

LE SORPRESE DEE «MODULO VÀNONI » 

Il doti. Costa ha diminuito 
la sua dlcniarazlone del redditi 

Scandaloso comportamento dei grandi finanzieri, di Genova e di Milano 

Chi sta manipolando 
r inchiesta su Ribolla ? 
Impiegabili ritardi provocano inquietanti interrogativi 

Un'agenzia ufficiosa ha an
nunciato ieri che l'inchiesta 
promossa dal governo sulla 
sciagura mineraria di Ribol
la, dove trovarono la morte 
42 lavoratori, non è stata an
cora distribuita ai titolari dei 
dicasteri, né tanto meno di
scussa in Consiglio dei Mi
nistri. 

Tutti questi ritardi (la 
sciagura di Ribolla risale al 
4 maggio) avvalorano le ipo 
tesi che da vari giorni stan 
no circolando s u l l a strana 
sorte dell'Inchiesta governa
tiva, sorte — a quanto sem
bra — non dissimile dalla 
inchiesta De Caro sul « caso » 
Montesi. Le risultanze della 
inchiesta starebbero cioè su
bendo una serie di manipola
zioni e di revisioni. L'on 
Scclba si sarebbe opposto fi
nora a rendere noti i risul
tati dell'indagine non solo al
l'opinione pubblica, ma per 

fino ai suoi colleglli di go
verno. 

E' inevitabile, a q u e s t o 
punto, che i cittadini si pon
gano inquietanti interrogati
vi, specie in considerazione 
delle prime notizie trapelate 
sull'esito dell'inchiesta uffi
ciale, notizie dell'accertamen
to di serie responsabilità e 
trascuratezze da p a r t e del 
monopolio Montecatini, prò 
prletario della miniera. Si 
sta tentando da parte di 
qualcuno di « c o p r i r e » la 
Montecatini ? 

Se è vero — come pare • 
che l'on. Vigorelli sta insi
stendo perchè v e n g a data 
sollecitamente pubblicità al
l'inchiesta, e se è vero che 
egli sta incontrando delle re
sistenze è suo dovere chia
rire come stanno le cose, an
che per scindere le sue dalle 
altrui responsabilità. 

La segreteria nazionale del
la FIOM si è riunita ieri a To
rino per l'esame della situa
zione del settore metalmec
canico. Essa ha rilevato in
nanzi tutto l'alto grado di 
combattività e di compattez
za dei metallurgici nella lot
ta per i miglioramenti saia 
riali nonché i risultati già con 
seguiti, rappresentati dal nu 
mero di oltre mille azien'le 
metalmeccaniche che già han
no concesso acconti sostan
zialmente superiori alle cifre 
pi eviste dall'accordo-truffa. 

La segieteria ha poi esami 
nato la situazione in rappor
to alla persistente azione clic 
viene condotta dai dirigenti 
dell 'Ini, con l'appoggio del 
governo, nell'interesse e l u 
sivo dei monopolisti e ii dan 
ni del Paese, contro le azien 
de metalmeccaniche control 
late dallo Stato con la richie 
sta di altre migliaia di licen 
ziamenti. Questa azione « , ( \a 
la sua ultima drammatica m:. 
nifestazione nella l i q u i d a l o 
ne della S. Giorgio di Geno 
va, uno dei più importanti ed 
apprezzati complessi indu
striali metalmeccanici in cam
po nazionale ed internazio
nale. 

La segreteria nazionale del
la FIOM lia sottolineato la 
esigenza dì intensificare la 
azione per ottenere una et fat
tiva ed efficente riorganizza
zione dell'IRI-FIM-Cogne che 
consenta a questo poderoso 
complesso di aziende di as
solvere — con una direzione 
veramente rispondente agli 
interessi del paese — la -.uà 
funzione di sviluppo e di pro
gresso economico-sociale, fa 
cendone un valido ed efficen 
te strumento di propulsione 
dell'intera economia nazio
nale. 

Al fine di determinare la 
azione più efficace dei metal
lurgici, per lo sviluppo delia 
lotta per i miglioramenti sa
lariali e il superamento del
l'accordo truffa, e per l'inten
sificazione dell'azione diretta 
a conseguire l'efficente rior
ganizzazione dell'IRI-FIM-
Cogne con l'obiettivo imme
diato di ottenere per intanto 
la revoca dei provvedimenti 
che hanno colpito i lavoratori 
e le aziende, e impedire la 
smobilitazione di importinti 
complessi minacciati come, la 
S. Giorgio, la Ducati, la Ter
ni, la Navalmeccanica, la 
ILVA di Savona ecc. e di con
seguire il distacco dell'IRI-
FIM-Cogne dalla Confindu
stria, la segreteria nazionale 
ha deciso di convocare il Co
mitato centrale della FIOM 
a Roma nei giorni 19 e 20 cor
rente col seguente ordine del 
giorno: < 

1) situazione della lotta per i 
miglioramenti salariali e con
tro l'accordo truffa; 2) riorga
nizzazione IRl-FIM-Cogne e 
azione per la difesa della in

dustria; 3) relazione sulla II 
conferenza internazionale dei 
lavoratori metallurgici. 

La segreteria nazionale del
la FIOM nell'inviare il suo 
più vivo plauso a tutti ì me
tallurgici — impegnati :ie:la 
azione per i miglioramenti sa
lariali, contro il supersfruita-
mento, per la riife?a lei la
voro e dell'industria, P .jor la 
salvaguardia delle libertà e 
dei diritti democratici dni la
voratori — li chiama a raffor
zare la loro unità e a parteci
pare compatti alla lotta il cui 
sviluppo ò indicato dalle azio
ni in corso nelle fabbri jhe 

Perchè è sfato liberato 
il sindaco d.(. di Sora! 

SOR A. 12. — Il sindaco d.c. 
del Comune di Sora, comnvm-
dator Annibale Petricca ai re
stato ieri per motivi che re
stano ignoti è stato altrettan
to inspiegabilmente rimesso in 
libertà dopo nove ore di de
tenzione. 

Il capo dell'amministrazio
ne comunale d.c. di Sora, era 
stato tradotto con le manette 
ai polsi alle locali carceri man
damentali, ieri alle 15.30 sen
za che si riuscisse ad appren
dere le ragioni dell'arresto. 

Fatto ancora più strano e 
con una procedura tuttora ri
masta ignota, il sindaco veni
va rimesso questa notte in li
bertà. 

Il sensazionale arresto e la 
ancor più sensazionale l ibe
razione del Sindaco sono og
getto dei generali commenti 
della cittadinanza. 

Ieri Einaudi 
a Roma 

Alle 7,50 è giunto a Roma 
il Presidente della Repubbli
ca accompagnato dalla con
sorte donna Ida, dal figlio 
prof. Mario e dal prefetto 
Chiaramonte. 

.Sia a Genova che a Mila
no sono stati esposti i ruoli 
della dichiarazione dei reddi
ti effettuata col modulo Va-
noni. 

Se già le precedent i di
chiarazioni effettuate a Ge
nova rivelarono grosse eva
sioni du parte dei riccìii, 
quest'anno la cosa ha assun
to il carattere dello scandalo 
nazionale. Sembra.no essere 
scomparsi da Genova i mi-
iiardari; mentre l'an7io pas
salo si annoverava nei ruoli 
una dichiaraione di 134 m i 
lioni. quest'anno la più alta 
dichiarartene è di 67 milioni. 

Mentre in altre città d'I
talia. in seguito alla indinna-
r /one popolare per le evasio
ni, i ricchi hanno rettificato 
le loro prime demnice, nel 
compartimento di ; Genova 
(che • comprende le quattro 
province liguri e quella di 
Massa - Carrara) c'è stato 
quest'anno una dimintiziohe 
del 3,72 per cento. 

I ricchi genovesi, l'alta 
borghesia nobiliare, gli ar
matori, i grossi industriali 
hanno denunciato redditi che 
non reggono ad alcun con
fronto con quelli degli anni 
scorsi. Come se si fossero 
passati la voce, hanno tutti 

sensibilmente ridotto, e per 
centinaia di milioni,-la de
nuncia dei loro redditi. Se
condo la' dichiarazione d> 
quest'anno, a Genova non 
esiste redditiere che arrivi a 
70 milioni annui. Il p iù alto 
reddito è infatti quello de
nunciato da Enrico Parodi, il 
proprietario della fabbrica di 
Moto Guzzi, e l'unico che 
abbia aumentato, passando 
da CO a 67 milioni. 

L'armatore Alberto Rnva-
no aveva denunciato lo scor
so unno 14 milioni; è passa
to quest'anno a 6 milioni e 
700 mila lire. Rocco Piaggio, 
proprietario dei Cantieri del 
Tirreno, dei Cantieri di An 
cora e di diversi zuccheri 
/in", ha denunciato 48 milio 
ni. L'armatore Bibolini arc 
ua denunciato, nel 1951, 60 
milioni; è disceso a 11 mi 
lioni lo scorso anno e que 
s t 'anno ha toccato appena i 
J0 milioni. 

E la famiglia Costa? An 
gelo Costu. il presidente del
la Confindustria, che aveva 
denunciato l'anno passato 
33 milioni e 600 mila lire, è 
disceso a 24 milioni e 600 
mila; Giacomo Costa è pas
sato da 34 milioni e 600 mi
la a 22 ?/iilio?u". Su que-

CONCLUSO AL SENATO IL DIBATTITO SUI BILANCI FINANZIARI 

Montagnani documenta il saccheggio 
dei monopoli ai danai della nozione 

La diminuzione progressiva degli investimenti - // ministro del Tesoro afferma che la « rigi
dità » del bilancio non consente spese - Elusiva risposta delVon. Ponti sui problemi del cinema 

Con una intensa giornata di 
lavoro il Senato, ieri, dopo 
sei giorni di dibattito al qua
le hanno partecipato soprat
tutto o r a t o r i della s ini
stra, ha concluso la discus
sione generale sui bilanci 
preventivi dei tre ministeri 
finanziari ed ha ascoltato le 
1 eoliche dei ministri Gava e 
Ponti. 

La discussione generale e 
stata chiusa nella seduta mat
tutina dal presidente MER-
ZAGORA, dopo che aveva
no preso lo parola altri due 
senatori della sinistra : il s o 
cialista Busoni ed il comrJà^ 
gno Montagnani. 

Il senatore socialista BU-
5'JNI, affrontando con gran
de competenza i problemi del 
teatro di nrosa- ha denuncia
to in particolar modo l' intol-l^lari're'ali V n e l T è s t i a l e su 
lerabile faziosità della cen 
sura. 

I PUBBLICI DIPENDENTI PER IMMEDIATI AUMENTI DEGLI STIPENDI 

Gli statali finanziari sono ancora in agitazione 
Passo unitario dei ferrovieri presso il governo 
Oggi al Senato riprende la discussione sulla legge-delega 

Le segreterie dei sindacati 
nazionali del personale delle 
Finanze, del Tesoro e della 
Corte dei Conti aderenti alla 
CGIL si sono riunite iei i a 
Roma; w Considerato — di
ce il comunicato sulla riu
nione — che in materia di di 
ritti casuali il Consiglio dei 
miniitri si è limitato a fissa
re alcuni punti programmati
ci che, oltre a confermare il 
più volte enunciato rinvio al
la legge di delega, non in
quadrano la soluzione delio 
.specifico problema nell'ambi
to di un provvedimento ge
nerale di riordinamento e mi
glioramento delle retribuzio
ni di tutti gli statali — il 
quale soltanto potrebbe por
tare alla definitiva soluzione 
del problema dei diritti ca
suali; ritenuto che in parti

colare i suddetti punti pro
grammatici non offrono al
cuna concreta garanzia cir
ca il mantenimento e la de
finizione dell'attuale tratta
mento economico del perso
nale finanziario e della Cor
te dei conti, sia in via im
mediata che in prospettiva, 
le segreterie hanno chiesto 
telegraficamente, insieme con 
gli altri sindacati della CISL, 
UIL e Autonomi, un urgente 
colloquio ai ministri del Te
soro e delie Finanze prima 
di adottare tempestivamente 
le opportune decisioni »•. 

Contemporaneamente ieri 
si è riunito l'interconfedera-
le dei ferrovieri con la par
tecipazione dei .sindacati SFL 
SIVF. USFI. SINFAT, SNFGC 
e come osservatore il SINDI-
FER. I sindacati hanno preso 

Grossi nomi coinvolti 
nel processo dette volute 

Si è avuta ieri la ripresa 
del processo dei miliardi. Il 
dibattimento si è iniziato ieri 
con la comunicazione che il 
governatore della Banca d'I
talia non potrà deporre oggi 
perchè si trova in viaggio 
per Londra con il ministro 
Vanoni 

Subito dopo è stato chia
mato a rendere il suo inter
rogatorio l'imputato Simeone 
Sellach che ha riferito come 
nel 1950, a Milano da tale 
Assalini, gli fu proposto di 
far da prestanome in alcune 
operazioni d'importazione per 
degli industriali milanesi che 
non volevano figurare. 

Egli si prestò di buon gra
do: furono i suddetti indu
striali, che si presentarono a 
lui ed alla banca come i s i 
gnori Rossi, Bianchi e Verdi 

mente tutta l'operazione, a 
versare in banca il controva
lore dei dollari ed a fornire 
le fatture e le polizze di ca
rico false. 

In seguito il Sel lach ap
prese che i tre industriali 
che gli avevano chiesto di fi 
gurare col suo nome nell'af
fare erano gli agenti di cam
bio Leone e Servi ed il noto 
banchiere milanese Prato. 

Furono fatti trasferimenti 
di valuta per circa u n mil io 
ne di dollari sulle varie ban
che di Milano e di Trieste 
ed egli mai si preoccupò con
vinto che tutto fosse regolare. 

Dopo il Sellach il Tribù 
naie ha ascoltato l'imputato 
Levi Minzi, uno dei più gros
si operatori bancari di questa 
vicenda, al quale ha chiesto 
conto delle modalità delle sue 

(sic!) a compiere pratica- operazioni valutarie. 

in esame la lettera di rispo
sta loro indirizzata dalla 
Presidenza del Consiglio cir
ca la richiesta di un accon
to immediato sui futuri mi 
glioramenti economici dei 
ferrovieri. 

Rilevata la novità delia 
procedura in base alla quale 
gli impegni del governo so
no stati subordinati all'esa
me delle Amministrazioni 
centrali competenti, i sinda
cati hanno concordemente 
ritenuto che h> comunicazio
ne del governo debba ;nter-
pretarsi come un primo fat
to positivo che, nella caren
za di definitivi provvedimen
ti. tenderebbe a dare m e 
diante una risoluzione tem
poranea al problema econo
mico dei ferrovieri. 

Le organizzazioni sindacali 
ferroviarie hanno unanime
mente decìso di compiere un 
ulteriore passo presso il go 
verno affinchè sollecitamente 
esca dal riserbo al quale è 
improntata anche la già cita
ta lettera della Presidenza del 
Consiglio, ed hanno deciso di 
riconvocarsi a brevissima 
scadenza per riesaminare le 
proprie posizioni, qualora nel 
frattempo il governo non de
cidesse la corresponsione del
l'acconto richiesto. 

Sembra intanto che. fa 
parte sua. il governo stia ma
novrando al fine di « forzare 
i tempi » per ottenere l'ap
provazione della legge delega 
la quale, come è noto, non 
prevede alcun miglioramento 
economico. La manovra del 
governo appare quanto mai 
chiara: oggi il Senato ripren
derà la discussione della leg
ge delega e negli ambienti 
governativi si spera che il d i 
battito possa essere concluso 
entro la settimana, in modo 
che la legge possa essere tra
smessa immediatamente alla 
Camera. Qui —- sempre se 
condo le voci che corrono 
negli ambienti governativi — 
è probabile che venga chie

sto la modifica dell'ordine 
del giorno dei lavori e che 
il governo proponga di di 
scutere la delega prima delle 
ferie al posto di uno dei bi
lanci ancora mancanti. 

Eclissi di luna 
visibile in Italia 

Nella notte tra giovedì 15 
e venerdì 16 luglio avrà luo
go un eclissi parziale di luna 
visibile in Italia. 

AI momento della fase 
massima la luna rimarrà 
eclissata nel cono d'ombra 
per chea i quattro decimi del 
suo diametro. La luna entrerà 
nella zona di penombra alle 
22,47,7 di giovedì; rimarrà 
eclissata in parte nel cono 
d'onTb'ra dalle ore 9,4 fino 
alle ore 2,31,3 di venerdì: 

questi, la Edison, la Monte
catini e la Fiat, hanno as
sorbiti da soli il 14'ó della 
somma totale, cosicché alle 
659.906 piccole e inedie a-
ziende e botteghe non sono 
rimaste che le briciole. 

In antitesi a questo sac
cheggio. stantia invece i sa
lari degli opeiai. i ledditi d^i 
celi medi uroani e rurali c i 
i consumi dei'a maggior par
te della popolazione, i quali 
non sono aumentati e per
mangono enormemente al di
sotto di l minimo vitale cal
colato dall'Istituto di fluì; 
stica. 

Dimostrando come la fon
te prima degli enormi prò 
iitti dei magnati monopolisti 
sia da ricercarsi proprio nel
la diminuzione effettiva de" 

Dei tre principali aspetti 
della vita economica italiana 
— la distribuzione del reddi
to nazionale, il problema de
gli investimenti e quello dei 
salari — si è occupato invece 
il compagno Piero MONTA
GNANI che. in un documen-
tatissimo intervento, ha po
sto efficacemente in luce la 
reale situazione economica del 
Paese. 

Criticando il metodo con 
cui viene calcolato il reddi
to nazionale, l'oratore comu
nista, stralciando concetti, ed 
esempi, contenuti in una p u b 
blicazione dell'Istituto cen
trale di Statistica- ha innanzi 
tutto dimostrato come un ta
le genere di impostazione 
giunga ad assurdi veramente 
inconcepibili. 

Affrontando, quindi la que
stione degli investimenti — 
altro cardine sbandierato dal 
governo — Montagnani ha 
rilevato che da anni si a s 
siste ormai ad una diminu
zione progressiva degli inve 
stimenti. non solo dal punto 
di vista della quantità g lo 
bale ma anche nei settori più 
propriamente produttivi. 

Tale diminuzione dipende 
in massima-parte dalla azio
ne svolta da un ristretto 
numero di monopoli che ren
de sperequata la distribuzio
ne del reddito, che si a p 
propria della maggior parte 
dei profitti, rovinando la pic
cola e media industria e a u 
mentando la miseria dei l a 
voratori. E' avvenuto cosi 
che J» somme disponibili per 
investimenti, nel 1954. sono 
state assorbite dai grandi 
gruppi monopolistici: tre di 

Continuano le indagini 
sulla ragana di Foggia 

Fermiti m f i l i n e che ebbe relizimi C M la fuci l i l i 

FOGGIA, 13. — Sono or 
mai trascorsi 7 giorni dal 
momento in cui fu r invenu
to, nel mare del la scogl ie
ra di Calanco, il cadavere 
della Terpin. 

Anche la giornata di oggi è 
stata intensa per le autorità 
inquirenti e in ambienti s o 
l itamente bene informati, 
circola la voce che una r i u 
nione si sarebbe tenuta q u e 
sta mattina presso l'Ufficio 
del sostituto procuratore d e l 
la Repubblica, dott. Di G i o 
vine 

Più tardi si è appreso che, 
nel corso delle indagini sulla 
morte della domestica gori
ziana Maria Terpin, i cara
binieri hanno compiuto un 
nuovo fermo. Il fermato è il 

Seenne Armando Palatella, 
narbiere di un circolo di 
un circolo di ferrovieri. Egli 
era stato interrogato, assie
me ad altri, nei giorni scorsi. 
Ieri notte, a quanto si è a p 
preso oggi, venne richiamato 
nella caserma dei carabinieri 
all'ufficio del cap. Giglio, 
l'ufficiale incaricato di con
durre l'inchiesta. Sembra che 
il Palatella, dopo numerosi 
confronti, abbia confessato di 
aver conosciuto intimamente 
la Terpin, mentre in un pri
mo tempo l'aveva recisamen
te negato. Il giovane avreb
be poi indicato un altro in
dividuo, che ebbe con la d o 
mestica goriziana, recente
mente, una relazione. 

Dopo Gava, alle ore 20,50 stata tolta. Oggi il Senato, 

persfruttamento al quale so 
no sottoposti i lavoratori nel 
le fabbriche, nei campi, nelle 
cascine e negli uffici, Monta 
guani ha denunciato quindi 
una impressionante serie di 
vessazioni, prepotenze, com
piute dagli industriali, in 
spregio alle leggi e ai diritti 
del lavoratore 

Sospesa alle ore 13,15, la 
seduta è stata ripresa alle 
16,30 con lo svolgimento di 
alcuni ordini del giorno da 
parte dei senatori BRASCH1 
( d . c ) . BARBARO (m.s.i .) , A -
ZARA (d.c.) e ROGADEO 
(PNM). la replica dei quattro 
relatori on.li CENINI, BER
TONE SPAGNOLLI e TRA
BUCCHI e i discorsi di GA
VA e PONTI. 

Primo dei due m i n i s t r i 
a p r e n d e r e la carola -
il terzo ministro, Vanoni, e 
partito ieri mattina per una 
riunione a Londra dell'OECE 
— è stato l'on. GAVA. Ne l suo 
discorso, pronunciato in una 
aula scarsamente affollata, il 
ministro del tesoro, pratica
mente, non ha risposto n e m 
meno ad uno dei quesit i posti 
dai numerosi oratori di s ini 
stra, sui problemi di fondo 
della politica finanziaria del 
governo, giustificandosi con 
il fatto che non intendeva ri 
petere ciò che aveva già det 
to alla Camera. 

Su un solo punto dell ' indi
rizzo governativo Gava ha 
tenuto a ripetere la sua opi 
nione; la «r ig idi tà del b i 
lancio» è intoccabile e b i so -
Sna perciò guardarsi bene 

al proporre nuove spese per
chè c iò turberebbe i n modo 
gravissimo l'equilibrio rag
giunto. • 

Altro tema che Gava ha 
voluto ricordare all 'assemblea 
è stato quel lo del ia discussio
ne sui bilanci. Ricalcando le 
orme di Scerba, i l ministro del 
tesoro ha, infatti, annuncia
to che il governo studierà il 
modo per accelerare tali d i 
scussioni. 

Unico accenno interessante. 
nel corso del le t imide difese 
ai ril ievi fatti da tutti i s e t 
tori dell 'assemblea, è stata 
quel la relativa ai danni di 
guerra. Egli ha sostenuto in 
proposito che la liquidazione 
dei beni mobili procede con 
celerità e che sono state già 
spedite agli interessati oltre 
330 mila comunicazioni. I 
danni, per i quali non perver
ranno reclami entro 60 gior
ni, saranno liquidati subito 
e per questa prima operazio
ne sono stati accreditati i pri
mi 15 miliardi alle Intenden
ze di finanza. 

Altro argomento affrontato 
dal ministro, infine, è stato 
quel lo del le pensioni di guer
ra. Tra le continue interru
zioni del compagno Palermo, 
Gava ha sostenuto che tutto 
procede per il megl io e che 
»ono state già definite un m i 
lione e 25.000 pratiche delle 
quali 944.000 hanno avuto e-
sito positivo. 

circa, ha preso la parola il 
senatore PONTI, ministro 
senza portafoglio per lo sport, 
il turismo e lo spettacolo. 

Anche Ponti , però, nono
stante le critiche rivolte al 
suo operato, ha eluso i temi 
fondamentali del dibattito: 
quello della censura e degli 
scambi con l'Est. 

Per quanto ìiguarda l'atti
vità della censura egli, dopo 
aver sostenuto che essa è ne
cessaria per impedire gli ec
cessi dei film o naturalistici », 
ha affermato che però, in 
questo campo, assai modesta 
poteva essere la sua attività 
in quanto esiste una apposita 
commissione sulla quale il 
ministro dello spettacolo non 
ha alcun potere. La stessa r i 
sposta il ministro Ponti ha 
dato ai vari interrogativi po
sti dall'Opposizione per il 
mancato scambio di films 
con l'Unione Sovietica e con 
i Paesi di nuova democrazia 
affermando che si tratta di 
problemi di competenza del 
Ministero d e 1 Commercio 
estero. 

dopo il voto sui bilanci fi
nanziari, abrogherà probabil
mente la legge truffa. 

Ucciso a pugni 
ria un dipendente 

VARESE. 13. — Due violcn-
ti.---imi pugni sferratigli da un 
dipendente hanno provocato la 
morte del caporeparto dello 
cartiere Besozzi, Giuseppe Ses
sa di 54 anni. 

Questa mattina mentre il 
Se^a stava recandosi al lavoro 
è .-.tato affrontato da un di
pendente delle cartiere che lo 
colpiva al viso con eccezionale 
vigore, rovesciandolo al suolo. 

Nella caduta l'aggredito bat
teva la te.-ùa riportando la frat
tura della base cranica in se
guito alla quale moriva poco 
dopo. Le eau.->e dell'aggressione 
.-arebbero da ricercarci in un 
rimprovero che il S e s ^ avreb
be rivolto al suo dipendente. 
Questi tale Mattiani si è costi
tuito questa sera al cappellano 
delle carceri di Varese, il qua
le lo ha accompagnato dal pro-

Alle ore 21,50 la seduta e curatore della Repubblica. 

ste cifre sono tutti gli altri 
fratelli. Complessivamente i 
m e m b r i . della famiglia Co
sta, che detengono tuia delle 
più grosse flotte italiane, clic 
sono proprietari di oleifici. 
saponifici, canapifici, parte
cipazioni azionarie in decine 
di aziende, con rappresen
tanze e imprese all'estero, e 
che ultimamente hanno doto 
vita ad industrie di saponet
te e di elettrodomestici, n-
urebbero un reddito di non 
più di 150 milioni di lire. 
L'anno scorso i Costa ave
vano • denunciato complessi
vamente 200 milioni. 

Analoghe considerazioni so
no da farsi per gli altri ric
chi di Genova; il sen. Gasli-
ni. che ha denunciato meno 
di mezzo milione al mese, Lo 
Faro, Fassi, Bruzzo. 

Anche a Milano è stata 
aperta la «Mostra Vanoni». 
Milano mantiene anche que
st'anno il primato, è in testa 
nella graduatoria delle citta 
italiane, sia p e r quan to ri
guarda il numero delle de
nunce, sia per l'ammontare 
complessivo del reddito elic
si aggira attorno ni duecen
to quarantotto 7iiiliom". Va
noni è riuscito a raggranel
lare, frugando nelle tasche 
dei contribuenti, qualche al
tro miliardo. Quelli che si so
no distinti non sono però > 
grossi redditieri, i papaveri 
della finanza e dell'industria 
milanese: i loro redditi, an
zi, da questa nuova denun
cia sono usciti ancor più 
sbiaditi dell'anno scorso. 

I fratelli Crespi, ad esem
pio, sono andati calando di 
anno in anno: mentre nel '52 
Vittorio Crespi denunciava 
un imponibile di 262 milioni, 
nel '53 denunc iava 187 mi
lioni, per scendere quest'an
no a 117 7nilioni. Nel giro d-
24 mesi, il reddito dell'indù-
striale Crespi, del padrone 
del Corriere della Sera, del 
Corriere d'Informazione, nel
la Domenica del Corriere e 
di almeno 16 complessi in
dustriali. è diventato meno 
della metà. 

L'industriale Paolo Gerii è 
passato dai 120 tvilioni de
nunciati l'anno scorso ai .1(1 
denuncia t i quest'anno. Il con
te Giovanni Treccani non e 
stato da meno, denunc iando 
un reddito di 19 -milioni con
tro i 48 denunciati net '5'-. 

C'è invece chi ha denun
ciato un reddito di poco su
periore. forse credendo di 
nascondere dietro qualche 
milione enormi profitti. E' il 
caso di Alber to Pirelli, c?f 
figura con 67 milioni, vule a 
dire 12 milioni in più del
l'anno scorso, del fratelli 
Falck che hanno aggiunto 
un milioncino o due alla de
nuncia dell'anno scorso, d> 
Angelo Rizzoli che è passato 
da 75 a 86 milioni. In questo 
modo, forse, il padrone, della 
gomma e i vadroni dev'ac
ciaio che controllano 1u\'ta hi 
produzione siderurgica italia
na. hanno creduto di imbro
gliare i milanesi, di stendere 
un velo sugli enormi profitti 
reali che i dite monopoli 
hanno realizzato 

IL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ALLA CAMERA 

Il ministro Martino non sa risolvere 
il problema degli insegnanti non di ruolo 

Oltre un milione di ragazzi non può frequentare le elementari . Completamente 
ignorate le rivendicazioni dei docenti - L'aumento delle tasse scolastiche 

Nelle due sedute di ieri, la» 
Camera ha esaurito il dibat
tito sul bilancio della P u b 
blica Istruzione. 

Nelta mattinata hanno Dar-
lato g l i ultimi due oratori: il 
monarchico DE FRANCESCO 
e il missino VILLELLI. Il pri
mo. che è rettore dell'Uni
versità di Milano, ha trattato 
alcune questioni della scuola 
superiore e dell'alta cultura. 
Il secondo, che è un retore 
del foro messinese, si è occu
pato della scuola materna. 

Lo svolgimento degli ordini 
del giorno ha offerto l'occa
sione ad alcuni deputati di 
sollevare particolari problemi. 
La compagna Ada DEL VEC
CHIO ha chiesto una stanzia
mento straordinario di 385 
milioni per l'assistenza agii 
studenti universitari di Bari. 
il compagno NATTA ha sol
lecitato un cospicuo aiuto ai 
tre convitti « Rinascita >» per 
orfani di guerra e figli di re
duci, partigiani ed e x - c o m 
battenti. Il compagno PINO 
ha invocato il miglioramento 
della attrezzatura scientifica 
universitaria. 

Dopo la replica del relatore 
RESTA (de), in serata ha pre
so la parola il ministro MAR
TINO. Il ministro liberale di 
un governo clericale ha ev i 
tato accuratamente ogni rife
rimento politico e ha dato 7.1 
suo discorso un carattere tec 
nico. presentandosi fin dal
l'inizio come l'uomo che in
tende risolvere praticamente 
i problemi della scuola attra
verso un indirizzo « evolutivo 
e non reazionario >». 

Fatto questo preambolo, il 
ministro ha esaminato la s i 
tuazione dei vari settori della 
scuola. 

Scuola materna: il ministe
ro si propone di elaborare una 
legge che renda possibile un 
maggiore sviluppo di tali 
scuole 

Scuola elementare: alle gra
vi deficienze attuali (oltre un 
milione dì ragazzi non può 
frequentare le elementari) il 

ministero cercherà di ovviare 
in parte istituendo nel pros
simo anno duemila nuove 
classi con una spesa di un 
miliardo e mezzo. Sarà inten
sificata anche la scuola popo
lare con l'istituzione di d ie 
cimila corsi; agli insegnanti 
dei corsi popolari degli Enti 
sarà corrisposto uno stipendio 
pari a quello degli insegnanti 

Scuola secondaria: mentre 
la scuola elementare è affi
data per il 91 * « a insegnanti 
di ruolo, la scuola secondaria 
è attualmente affidata per la 
maggior parte a insegnanti 
non di ruolo. Infatti su 73.793 
insegnanti, solo 19.000 sono di 
ruolo ordinario mentre quasi 
9.000 sono di ruolo transitorio 
e quasi 46.000 non di ruolo. 
Questo grave problema non 
potrà però esser risolto, giac
ché la Corte dei Conti non 
ha ancora ultimato la revi
sione degli atti dei concorsi 
indetti nel 1951, mentre i con
corsi a circa 10.000 cattedre 
indetti nel 1953 dureranno 
fino all'aprile del prossimo 
anno. II ministero sta elabo
rando due disegni di legge: 
il primo per includere nelle 
graduatorie dei vincitori, qua
lora vi siano cattedre dispo
nibili. i candidati che abbiano 
raggiunto i 7/10 nelle prove 
d'esame; il secondo per con
vertire i posti di ruolo tran
sitorio in cattedre di ruolo 
organico. Le rivendicazioni 
delle varie categorie di inse
gnanti sono state respinte c o 
me demagogiche dal ministro. 
Per l'esame di Stat". Martino 
si è impegnato a presentare 
tra breve una legge. Nel 1553 
hanno conseguito la maturità 
classica 18.412 giovani, la m a 
turità scientifica 6.214. l'abi
litazione magistrale 17.308 e 
l'abilitazione tecnica 15.418. 
La Questione dell'assorbimen
to di questi giovani nell'atti
vità produttiva è seria ed è 
narticolarmente grave nel set
tore magistrale perchè auesti 
ruoli offrono apnena 4.000 t»o-
sti all'anno. E ciò — ma Mar

tino l'ha dimenticato — m e n 
tre un milione di ragazzi no:i 
può andare a scuola. Martino 
ha poi difeso la legge già e r e -
disposta per l'aumento delle 
tasse scolastiche. Su un'ahra 
scottante questione — i rap
porti tra scuola statale e 
scuola privata — il ministro 
ha sorvolato, 

Il discorso di Martino ha 
riscosso freddi applausi da: 
democristiani. Subito dopo il 
ministro ha accolto come 
raccomandazione la maggior 
parte degli ordini del giorno 
presentati. Egli ha accettati» 
e la Camera ha aprovato col 
voto l'o.d.g. Lozza che invita 
il governo a completare i 
corsi elementari con la IV e 
la V classe in ogni località 
e a costruire 70.000 aule e le 
mentari mancanti. Infine :I 
bilancio della Pubblica Istru
zione è stato approvato a 
scrutinio segreto con 251 voti 
contro 179. 

Oggi alle 11 e alle 16 la 
Camera discuterà il bilancio 
dei Lavori Pubblici. 

PICCOLA NTORLtCITA' 
i » COMMIRCIALI 

A . fcUJMNAlfc U l * l U ( . V U l i l L i 
non eoa lena <U contatto, ma con 
LESTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» - via forta-
macciore Ci fì77.«35). Ricaiedete 
opuscolo cratutto. 
A. ASTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda. 
menti granlosso - economici, fa
cilitazioni . Tarsi 33 (dirimpetto 
Etaal). io 

«> A U T O CICLI 
S P O R T IZ 

A. ALL'AUTOSCUOLE < STRA. 
NO» corsi celeri economicissimi. 
Emanuele Filiberto 60. V. Turati. 
7> OCCASIONI »~ Vi 

ORO diciotto karati da 600 a 
"00 lire grammo (Catcnine-Fedi-
Bracciali ecc.). OROLOGI svizze
ri da tremiJalire in poi. Vastis
simo assortimento. Non temiamo 
concorrenza. « S C H I A V O N E » 
Montcbcllo. fi8. 
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RICORDO DEL 14 LUGLIO tXTEXSiEICATO SI \ ìli ti O M li Si TE XEE SEGXO DELL9 Alii€iZi\ 

Canottieri, scacchisti e marionette 
dall'I .HA.N. alla conquista di Londra 

Trenta studenti sovietici giungono domani nella capitale britannica; altrettanti loro colleglli 
inglesi partono per Mosca - Popolarità dei "battellieri del Volga,, - Un memorabile incontro 
di scacchi alla Camera dei Lords - 1 pupi di Obrazov continuano a tenere il cartellone 

POLITICAJJMTURA 

Un invilo 
mancato 

A sei anni di disianza, il r icordo del 14 lugl io 1948 torna t o m e quello di uno del giorni più 
drammatici vissuti da l m o v i m e n t o popolare nel nostro Paese. Tutti i buoni italiani ram
mentano l'odioso attentato compiuto co-atro il capo del l'.i rtito comunista , il compagno 
Togliatti; rammentano altresì il possente impulso di protesta che animò i più larghi strati 
della pubblica opinione: unanime fu la richiesta che venisse posto un freno al c l ima di v io 
lenza e di persecuzione da cui era potuto scaturire il gesto infame- Dinanzi al la forza e alla 
compattezza di quel le manifestaz ioni la reazione dovet te marcare il passo eii arretrare 
Nella foto: ur. aspetto del comizio tenutosi in Piazza Colonna a Roma mentre la notizia si 
spargeva fulminea in tutta Ital ia, dalle grandi città operaie ai borghi agricoli remoti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cronaca i n o m i i l lustr i di a r 
t ist i , di s c i e n z i a t i e di c a m -

L O N D R A . Inol io 
T r e n t a s tudent i s o v i e t i c i 

a r r i v a n o g ioved ì a Londra . 
N o n si tratta , c o m e in p a s 
sato , di una v i s i ta uff ic iale , 
m a s e m p l i c e m e n t e di u n a 
v a c a n z a e s t i v a , ne l cui p r o 
g r a m m a n o n figurano a l tro 
c h e le t appe d'obbl igo , o 
quas i , di ogni tur i s ta : Oxford , 
Worces ter , il p a r l a m e n t o di 
Londra , i g iard in i bo tan ic i di 
K e w G a r d e n e i cas te l l i di 
H a m p t o n Court e di Windsor . 

E m e n t r e i g i o v a n i s o v i e 
tici v e n g o n o a r iposars i qui 
da l l e f a t i che s co la s t i che , t r e n 
ta loro confrate l l i ing les i 
par t i ranno g i o v e d ì per 
l 'U.R.S.S. con gl i s tess i s e m 
plici e n o r m a l i ob ie t t iv i . 

E' a p p u n t o q u e s t a n o r m a 
lità di rapport i c h e fa s e n 
t ire agl i ing les i c o m e , i n s e n 
s i b i l m e n t e . n u o v i l e g a m i si 
v a d a n o s t r i n g e n d o fra i d u e 
popol i , m a n m a n o c h e la r u 
brica d"gli .i arrivi e p a r t e n 
ze >• di c i t tadini d e i r U . R . S S. 
si arr i cch i sce e d i v e n t a , anzi, 
q u o t i d i a n a , i s c r i v e n d o ne l la 
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NOTE DI VIAGGIO DELLO SCRITTORE GIOSE RIMANELLI 

ess' il bandito 
sui hanchi di scuola 
Discepoli armati di pistole in miniatura e vestiti da pellirosse - 1 ragazzi canadesi sono tutti 
ben educati e profumati - Difficile per i francesi del Canada assimilarsi agli altri gruppi etnici 

pioni s p o r t i v i o quel l i i g n o 
rati di s t u d e n t i quals iaxi in 
v a c a n z a . 

S i c c h é ogg i gl i ingles i si 
s o n o a b i t u a t i ( a n c h e se ogni 
vo l ta l ' in teres se verso gl i 
ospi t i si r i n n o v a ) a r i tenere 
de l tu t to n o r m a l e t h e i c a 
not t ier i d e l l ' U . R . S . S . p a r t e c i 
p i n o a l la r e g a t a di H e n l e y , 
la p i ù i n g l e s e d e l l e m a n i f e 
s taz ion i .sportive sul Tamig i , 
l 'Ascot a c q u a t i c a , o che n e l 
l ' e lenco d e g l i spet taco l i l o n 
d i n e s i figuri ora un ba l le t to 
s o v i e t i c o , ora un teatro di 
m a r i o n e t t e f a m o s o in tut ta 

che i g iorna l i s f o r n a v a n o 
quas i ogn i g i o r n o s u l l ' a r g o 
m e n t o e r a n o i s p i r a t e a u n a 
d i sputa s c h e r z o s a di f a m i l i a 
rità. In que i g iorn i i c a n o t 
tieri de l l 'U .R.S .S . f a c e v a n o 
parte de l la v i t a i n g l e s e , p o i 
ché con la loro p r e s e n z a a d 
H e n l e y ess i e r a n o e n t r a t i 
ne l la v i v a t r a d i z i o n e di q u e 
sta m a n i f e s t a z i o n e s p o r t i v o -
soc ia l e c h e è cara t t er i s t i ca 
del c o s t u m e b r i t a n n i c o . 

I g iocator i di s cacch i , g i u n 
ti a Londra q u a n d o i r a g a z 
zi e r a n o a p p e n a part i t i , n o n 
p o t e v a n o cer to c o m p e t e r e in 
popolar i tà con 1 c a n o t t i e r i : 
in Ingh i l t erra , t u t t a v i a , g l i 

n o v e m b r e de l l 'anno scorso, 
i n s i e m e con la d e l e g a z i o n e 
i n v i t a t a in Ingh i l t erra per il 
M e s e de l l 'amic iz ia a n g l o - s o 
v i e t i ca . A v e v a con sé, al lora, 
s o l o un pa io di bal le t t i , t a n 
to per mos trar l i ai curiosi , 

s enza nu l la tog l iere al la v i 
v a c i t à d e l l a rappresentaz ione . 

A i l ond ines i , spet tator i t e a 
trali a s s a i v iz ia t i ed es igent i , 
le m a r i o n e t t e di Obrazov s o 
n o a p p a r s e u n a r i v e l a z i o n e di 
poss ib i l i tà ancora i n e s p l o r a t e 

m a una sera la T e l e v i s i o n e qui, e c e r t o il t eatro dei pu-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O N T R E A L , lug l i o . 
Sono tornato a scuola, ma 

non è divertente. Sono to.nalo 
a scuola p e r a p p r e n d e r e . .11-
ylese meglio di quanto già 
non lo sapess i - Avevo imj-a-
rato alcune jrasi in c a m p o di 
c o n c e i i t r a m c n t o , nel 1945. Si 
componevano di parolacce. 
Ora, qui, il vocabolario biso
gna snellirlo. Così sono tor
nato a scuola. N a t u r a l m e n t e 
senra cartella: ci manchereb
be altro. 

Mi a u e r a n o consitiliato di 
seguire un corso acceleralo 
nella scuola serale per emi
granti, con insegnante ingle
se. Non c a p i r ò i i ieitfc. I c a n a 
des i , po i , che vogliono un in
glese d i mezzo tra l'inglese 
puro e l'americano, diventa
no maledettamente cacofoni
ci a forza di sospirare e aspi
rare le parole, parlando sem
pre con la lingua tra i denti. 
Me ne andai allora in una 
scuola per emigranti con in
segnante italiano. L'inse
gnante italiano, un figlio di 
vecchi immigrati, spiegava 
nel suo dialetto - s i c i l i a n o , ed 
io s o n o stato p e r q u a l c h e sera 
indeciso se prestare orecchio 
nN'esafra p r o n u n c i a di «< fu-
ìtiu ». •< capiddi »• ecc. anziché 
ritenere « smoke ». •• hair >•, 
.. ijellow », « left », e fc . 

Decisi allora di tornare alla 
scuola elementare, per rico-
tiunciarc dalle aste. Non c'e
rano ragazzini con i panta
loni con lo spacco dietro, n o ; 
anzi, a l c u n i erano r e s t i t i da 
pellerossa, altri da " Jess il 
bandito ,. con relative pisto
le in miniatura, e offrivano 
uno spettacolo assai gaio. Ma 
erano b a m b i n i , c ioè t o s i cne 
mi arrivavano al ginocchio e 
uno di loro d e c i s e d i r i p e t e r e 
con me l'antico scherzo di 
piantarmi una s p i l l a ne l ban
co, in modo che m'infilzassi 
?! sedere. Ero l 'unico grosso 
asino. in mezzo a quegli an
gioletti. 

Quando feci il mio ingres
so, la prima volta, credettero 
che fossi il nuovo insegnante. 
r mi mostrarono la cattedra 
<ìi miss Ramsey. In s e g u i t o 
;r'i accolsero ridendo, schia-
viazzando. Mi soprannomina
rono - Big Chief Kettle ». os
sia • Capo Grossa Pentola ». 
in contrapposizione all'epite-
70 daio a miss Ramsey c h e 
c h i a m a v a n o - M a m m a p e n t o 
la bucata ». I ragazzi canade
si sono tutti ben educati, ste-
r.Uzzati. profumati. Questo 
in p ince . n,a non troppo-

Perche non significa che stu
dino dì più. Da compiangere 
invecr rono tutte le miss 
Ramseii delle scuole canadesi, 
> quali sfacchinano attorno 
ngli alunni otto ore al gior
no. con una paga di fame. 

• .Mal n'ir di si mi io 
Riferisco la mia a v v e n t u r a 

tra gli scolari per sorriderci. 
Naturalmente Vho fatto ap
posta. Mi interessava sapere 
come si comportano ì ragaz
zini negli studi, r q u a l i sono 
i metodi di insegnamento. A 
parte m o l t i s s i m a re l i g ione , 
un po ' d i matematica e poca 
storia e geografia, nelle scuo
le elementari francesi r.on *i; 
in segna a l t r o . M e n t r e nel le | 
scuole elementari di lingua 
x'.iglese la matematica ha u n i 
pos to pr ima d e l l a re l ig ione , 
e la storia e la geografia sono 
considerate materie secon
dine. 

In quanto alla lingua per 
le s c u o l e sia inglesi, s ia frun-
ces i , c i s a r e b b e da fare u n 
l u n g o discorso- Questo può 
essere riassunto riandando 
al l 'or igl i le e t n i c a d e l c a n a d e 
s e , che non è affatto omoge
nea. Oggi, come cento anni 
fa, il popolo canadese porta 
il segno della sua formazione 
politica iniziale. Divenuto in
glese, il Canada non ha po
tuto assorbire il gruppo fran
cese: l ' e l e m e n t o i n g l e s e , in
grossato dai x lealisti », è ve
nuto a giustapporsi ad esso 
senza riuscire ad eliminarlo. 
Dal canto loro i franco-cana
desi, che beneficiano, in base 
a un trattato, di diritti spe
ciali »» c o n s e r r a n o intatta la 
loro volontà di r i m a n e r e d i -
stinti. costituiscono nrl Ca
nada un blocco refrattario a 
quals ias i t e n t a t i v o di unifica
zione- Quindi si è venuta a 
stabilire una concorrenza tra 
una civiltà franco-canadese. 
che tion abd ica , e una c iv i l tà 
britannica che si vale di tut
to il prestigio inglese. 

Chiusi uri QuHiri* 
U n a nazionalità canadese 

es i s te , ma perchè essa fosse 
stabilizzata bisognerebbe che 
tutti i canadesi, nella gerar
chia dei loro sentimenti, fos-

j.-'ero. pr ima di tutto, canaaesi. 
Invece ri sono canadesi che 

stati deputali franco-canade
si che hunno chiesto al go
verno di Ottawa una scissio
ne del Quebec dalle altre pro
vince. per formare uno Sta
to separatista con un governo 
franco-canadese e una capi
tale franco-canadese che sa
rebbe stata Montreal. 

Come informa Giorgio 
Langlois nella sua H i s t o i r e de 
la p o p u l a t i o n franca i se , i 
francesi del Canada non rie
scono ad a s s i m i l a r s i agli al
tri gruppi etnici per una que
stione di principi tradiziona
listi. Questi franco-canadesi 
provengono dai 65 mila fran
cesi venuti specialmente dal
le province dell'Ovest (Ile-
de-Franc, Normandia, Bre
tagna. Maine, Angiò, Cha-
rente). che il trattato di Pa
rigi abbandonava, nel 1763, 
sulle rive del S a n L o r e n r o . 
Tagliati fuori da ogni comu
nicazione con la Francia, non 
più sostenuti da nuovi appor
ti d'immigrazione, essi non 
potevano contare, per so-
prnvvi-jerr, che sulla propria 
vital i tà- S i r i cordò di loro , 
la Francia, solo verso la fine 
del XIX secvlo, ina questi 
franco-canadesi avevano giù 

sociale, politica, economica, 
alla q u a l e ititliu s / u p y e ; nc l -
f a m b i f o francese il clero am
mette a malapena un'esisten
za qualsiasi che si sottragga 
al suo controllo ». 

Il trattato del 176;t 
Senza il clero i francesi 

non s a r e b b e r o r imas t i rag
gruppati, cioè non sarebbero 
sopravvissuti- Per questa ra
gione sono riusciti a stipula
re un trattato, nel 1763, in 
cui la lingua ufficiale da in
segnarsi nelle scuole della 
provincia del Quebec fosse il 
francese. Ora la Commissione 
scolastica cattolica nel Que
bec tenta di francesizzare al 
massimo l ' a lunno , n e l c o s t u 
me e ne l la mentalità, oltre 
che nella dimenticanza della 
sua lingua di origine (trat
tai dosi di emigrati). Si inse
gna francese, quindi, men
tre l'inglese vieni' insegnato 
incominciando dalla Quarta 
classe, come trattandosi d'una 
lingua straniera al Paese. 
Siccome però le due lingue 
sono dì vitale importanza nel 
Q u e b e c , il compromesso av
viene nelle scuole rette dagli 
italiani. 

LGNDKA — l'no itegli et|iiipnBRÌ ili canottieri .sovietici che 
hanno preso parte recentemente al le Bare ili Henley 

l 'U.R.S.S. , ora u n pa io di film a p p a s s i o n a t i d e l l a s c a c c h i e r a 

superato le p i ù d u r e lo t te per , 
non disinteqrarsi, e potevano\ L" scuola della •• Madonna' 
ormai sentirsi sicuri. \ della Difesa,, ospita attuai-' 

s o v i e t i c i in p r i m a v i s ione e u 
ropea . C e r t o c h e 1 v e n t i c i n 
q u e c a n o t t i e r i , c h e u H e n l e y 
h a n n o c o n q u i s t a t o tre coppe , 
h a n n o t e n u t o il -< car te l l one » 
d e l l ' i n t e r e s s e d e l pubbl i co p iù 
di ogn i a l t r o a v v e n i m e n t o . 
s e si e c c e t t u a n o , forse , l e 
g i o v a n i e f r e s c h e danzatr i c i 
d e l l a B e r i o z k a , H c a r a t t e r e 
s t e s s o d e l l a r e g a t a di H e n 
ley , m a n i f e s t a z i o n e m o n d a n a 
p i ù c h e s p o r t i v a , di g u s t o fi
n e O t t o c e n t o , a c c e n t u a v a lo 
e l e m e n t o di cur ios i tà v e r s o 
la p r e s e n z a dei v e n t i c i n q u e 
robust i g i o v a n o t t i s o v i e t i c i e 
n e l l o s t e s s o t e m p o c o n t r i b u i 
va a d a r e u n s e n s o p a c a t o di 
d i s t e n s i o n e : la band iera d e l 
l 'U.R.S.S. , fra le t e n d e b i a n 
c h e d i s s e m i n a t e s u l t a p p e t o 
v e r d e c h e b o r d e g g i a il T a m i 
g i , n e l l a g r a n d e , c a r a t t e r i s t i 
ca fiera di H e n l e y , era q u a l 
cosa di n u o v o , m a a n c h e di 
d e s i d e r a b i l e e di apprezza to , 
c o m e u n s e g n o di r i c o n q u i 
s t a t a n o r m a l i t à di rapport i 
u m a n i e c iv i l i . I q u o t i d i a n i , 
in q u e i g iorn i , e r a n o p i en i 
d i c r o n a c h e , di ' i n d i s c r e z i o 
ni ». d i pronos t i c i sug l i e q u i 
pagg i s o v i e t i c i c h e c o s t i t u i 
v a n o il g r a n d e i n t e r r o g a t i v o 
d e l l a rega ta . V i n c e r a n n o ? 
N o n v i n c e r a n n o ? C o m e v i v o 
no? H e n l e y p i a c e a loro? B e -

| v o n o v o d k a ? 

Parte importante nella loro 
vita, nella toro battaglia e 
preservazione unitaria, e b b e 

m e n t e 1400 bambini e 000 
femmine, parte i ta l ian i e im
migrati di altre nazionalità, 
parte inglesi e francesi. Datano franco-canadesi, prima 1 indubbiamente il clero. 

di essere v e r a m e n t e canar ie - , O o a \ q u i n d i , c o m e i er i , e t.°_,c.np l'inglese nelle scuole 
si, e inglesi che rimpiangono\ il clero che mantiene il grup-
oscuramente il regime « c o 
lon ia l e » e sono tentati nel 
toro intimo dì dare la loro 
fiducia più al governo di 
Londra che a quello di Ot
tawa. 

I franco-canadesi sono una 
minoranza, rispetto al grup
po inglese, e questo determi
na il loro chiudersi in una 
provincia- il Quebec, che è 
diventata una roccaforte in
toccabile, oscura: una s p e c i e 
di piccolo Stato a parte. Tem
po fa, mi raccontano, ri sono 

pò dei franco-canadesi coni 
patto, «• gli dà la vera co
scienza della sua individuali
tà etnica e spirituale. E que
sta azione veramente capitale 
la Chiesa l'esercita appunto 
attraverso lo insegnamento 
che. da q u e l l o p r i m a r i o a 
q u e l l o s u p e r i o r e , è intera
mente n e l l e sue mani. « E s s a 
è l'afflato ». scrive il già ri
cordato A n d r é Siegfried. « di 
una disciplina spirituale di 
tutti i momenti, che s'estende 
alla vita privata, familiare. 

italiane viene insegnato di 
più. voglio dirf> con maggior 
serietà e comprensione, si ve
rifica il fenomeno veramente 
curioso di famiglie francesi 
che preferiscono mandare 1 
figli alla scuola i ta l iana per 
a p p r e n d e r e que i p o c o d' in
g l e s e indispensabile, e lami-
glie inglesi che, ugualmente, 
inviano qui i loro figli per 
far loro apprendere il fran
cese-

GIOSE RIMANELLI 
( C o n t i n u a ) 

C h e n o n b e v e s s e r o v o d k a . 
m a la t te , fu m a t e r i a di s e r e 
n e c o n s i d e r a z i o n i ( i m p a r a t e . 
ragazzi i n g l e s i , s c r i v e v a n o 1 
g .ornal i ) e q u a e là a p p a r 
v e r o s p u n t i di autocr i t i ca a l 
l o r c h é q u a l c u n o de i ragazz i 
s o v i e t i c i a m m i s e c h e . s ì , 
H e n l e y è v e r a m e n t e b e l l a 
m a , forse , l 'a tmosfera è — 
c o m e d i r e ? — p i ù s n o b i s t i c a 
c h e s p o r t i v a (- d a n o i i c a p 
pel l i si p o r t a n o per r iparars i 
dal s o l e -, o s s e r v ò u n c a n o t 
t i ere di M o s c a , g u a r d a n d o 
g i u s t a m e n t e p e r p l e s s o i p i c 
coli berre t t in i a p u n t a , in 
b i l i co sui cocuzzo l i di z e r b i 
n o t t i di s e s s a n t a n n i e passa ) . 

S u l l a c u c i n a i n g l e s e , p e r j 
for tuna , i ragazzi s o v i e t i c i r.ar. • 
p o t e r o n o e s p r i m e r e a l c u n 
g i u d i z i o , p o i c h é il p r o p r i e t à - 1 

rio de l la v i l l a c h e li o s p i t a 
v a . p r e o c c u p a t o di n o n far 
m a n c a r e n i e n t e ag l i e q u i p a g 
g i . a v e v a c h i e s t o a l l ' A m b a 
sc iata «ovie t ica di pres targ l i 
u n c u o c o r u s s o per il p e r i o 
d o d e l l e r e g a t e 

M o l t o c o m m e n t a t o , c o m u n 
q u e , fu l 'appet i to deg l i a l l e 

n i c i r e l a t o r i (si paria n i e n t e 
( m e n o c h e d: m i n e s t r e con 
{dentro u o v a bol l i te — s c r i v e -
' va . >orprc;-o. un g i o r n a l e —) 
}i qual i s e m b r a v a n o a b i t u a t i 
. a nutr irs i di q u a l c h e c o s a p i ù 
i c o n s i s t e n t e de l t é e d e l l e t a r -
i l i n e ai burro . 

s o n o c irca m e z z o m i l i o n e , e 
l ' incontro fra 1 c a m p i o n i i n -

le.si e 1 g r a n d i , imbat tu t i 
m a e s t r i s o v i e t i c i é s t a t o 
u g u a l m e n t e u n a v v e n i m e n t o . 
a n c h e s e in una c e r c h i a p i ù 
r i s t re t ta . N e m m e n o i d e p u 
tati h a n n o v o l u t o p e r d e r e 
l ' occas ione e c c e z i o n a l e c h e si 
p r e s e n t a v a loro di incroc iare 
t g u a n t i c o n i m a e s t r i , e ven t i 
p a r l a m e n t a r i h a n n o l a n c i a t o 
u n a sfida a d u e g ioca tor i s o 
v i e t i c i : in u n a sa l e t ta d e l l a 
C a m e r a de i Lords . m e n t r e il 
c a m p a n e l l o d e l l o speaker l a n 
c i a v a a p p e l l i a l l e v o t a z i o n i . 
1 d e p u t a t i h a n n o l o t t a t o c o n 
il v a n t a g g i o de l n u m e r o , m a 
lo s v a n t a g g i o d e l l a t e c n i c a 
per a l c u n e ore . R i s u l t a t o : d i 
c i a s s e t t e v i t t o r i e per i d u e 
s o v i e t i c i , c h e h a n n o g i o c a t o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e l e v e n t i 
p a r t i t e , u n a sconfi t ta e d u e 
paregg i . 

Il tornei 1 uff ic iale -i era 
c o n c l u s o il g i o r n o p r i m a con 
d i c i o t t o punt i e m e z z o a l la 
s q u a d r a de l l 'U .R.S .S . e un 
p u n t o e m e z z o a q u e l l a i n 
g l e s e . 

Ed ora un'occh ia ta ai <tam-
burini-» deg l i spe t taco l i : al 
R i a l t o p r o i e t t a n o u n film di 
ba l l e t t i de l la U l a n o v a . c h e 

t i e n e il c a r t e l l o n e da q u a t 
tro s e t t i m a n e ; al L o n d o n C a 
s i n ò c'è ]a c o m p a g n i a d i m a 
r i o n e t t e di M o s c a d ire t ta d a 
O b r a z o v . Ne i c i n e m a p e r i f e 
rici è a n c o r a poss ib i l e v e d e r e 
La ba t tap l ia di Stalingrado e 
Sadko. D e i ba l l e t t i de l la U l a 
n o v a é i n u t i l e d i re : la p a s 
s i o n e deg l i ing les i p e r q u e 
st i s p e t t a c o l i e p r o v e r b i a l e . 

L e m a r i o n e t t e h a n n o a v u 
to u n s u c c e s s o e n o r m e di cr i 
t ica e di p u b b l i c o . O b r a z o v 
era g i à s t a t o a L o n d r a ne l 

li a v e v a inv i ta t i a p a r t e c i p a 
re ad un s u o p r o g r a m m a : il 
s u c c e s s o era s ta to ta le ( m i s u 
ra to in t e l e f o n a t e e in l e t 
t ere di t e l e - s p e t t a t o r i ) che la 
t r a s m i s s i o n e a v e v a d o v u t o 
es""-e r inetuta . 

N o n c'è da m e r a v i g l i a r s i , 
q u . un . t-o un i m p r e s a r i o l o n 
d i n e s e ha fiutato l 'affare e si 
è m e s s o d 'accordo con O b r a 
zov per un c i c lo di rec i to di 
un m e s e con la c o m p a g n i a 
quas i al c o m p l e t o (quaranta 
e s e c u t o r i e q u a l c h e c e n t i n a i o 
di m a r i o n e t t e ) ; e d ora . g r a n 
di e p icc in i r i e m p i o n o tutti 
i g iorni la v a s t a p l a t e a del 
t e a t r o di Londra , m e n t r e lo 
T e l e v i s i o n e ha r i p r e s e n t a t o 
a n c o r a u n a v o l t a a q u e l l o 
c h e è g ià un p u b b l i c o a f f e 
z i o n a t o O b r a z o v e la sua m a 
r ione t ta pre fer i ta . Il b a m b i 
no che non vuole dormire. 

Aiterei»za «I ivr» 
Il r eper tor io di O b r a z o v ù 

m o l t o v a s t o , m a p e r ques t i 
spe t taco l i l o n d i n e s i eg l i ha 
d o v u t o l imi tars i a u n a sce l ta 
di q u a t t r o lavor i , ai qual i 
p u b b l i c o e cr i t ica h a n n o t r i 
buta to , c o m e d i c e v a m o , u n 
p lauso u n a n i m e . 

Le m a r i o n e t t e , m a n o v r a t e 
dai basso , s o n o g u i d a t e da 
m a n i e s p e r t e e d e l i c a t e con 
u n s e n s o car i ca tura l e m a 
s e m p r e a f fe t tuoso de l la v i ta 
fittizia de i p e r s o n a g g i , con 
u n a p r e o c c u p a z i o n e di a d e 
renza a l v e r o , c h e fa di a t t e 
sti pupazz i una sfida agl i a t 
tori in carne e ossa , c o m e 
o s s e r v a v a il cr i t ico d e l 
T i m e s . La s ig la di q u e s t e r a p 
presentaz ion i n o n e tanto la 
fantas ia (che p u r e non m a n 
ca certo) q u a n t o l 'humour e 
l 'umani tà dei p e r s o n a g g i : lo 
sp ir i to é a v o l t e i n g e n u o e 
s e m p l i c e , a v o l t e e s t r e m a 
m e n t e a c u t o , a s e c o n d a dell 3 
n e c e s s i t à del p u b b l i c o al 
q u a l e lo s p e t t a c o l o si r ivo lge . 
m a s e m p r e lo s p e t t a t o r e av 

pi di M o s c a sta d a n d o u.i 
n o t e v o l e c o n t r i b u t o a l la c o m 
p r e n s i o n e c u l t u r a l e tra i d u e 
popoli . 

Arriv i e par tenze : d u e 
tecnici de l la T e l e v i s i o n e s o 
v iet ica p a r t e c i p a n o a una 
conferenza indet ta d a l l a 
B. B. C. ed h a n n o a n n u n c i a t o 
che il 7 n o v e m b r e p r o s s i m o 

L'11 articolo di fondo in t i to 
lato « Pol i t ica e cultura » i n 
dubbiamente inv i ta a l la l e t t u 
ra chi si interessa di pol i t ica 
e di cultura, e tanto più a t 
tira chi s tudia i problemi del 
m a r x i s m o , se si legge fra le 
primo paro le : « l a dottrina 
marxis ta afferma che.. . », con 
quel che segue. Cosi si presen
ta l 'articolo di Fausto Mon
tanari , r iportato giorni or so 
no sul Popolo dal la rivista 
Ciuittis. 

Si può scrivere, di seguito o 
alla rinfusa, le parole <r mar
x i smo >, « p o l i t i c a ? , « s t r u t t u 
r a » , « cultura >, o copiarle su 
pezzi ili carta, da mettere in 
un eappello ed estrarre a caso , 
pei- poi riscrìverle come detta 
la sorte. Se ne ricava un ag
glomerato di parole. .Ma che 
cosa vogl iono dire? Tale e 
l ' impressione ehe si ha, in un 
primo inotucntu, al la lettura 
del l 'art icolo, Cultura, struttu
ra t politica, marxismo; strut
turo, marxismi!, cultura, poli
tica; politica, marxismo, strut
tura. cultura... Sembra uno avrà l u o g o a Mosca , in v ia 

s p e r i m e n t a l e , u n p r o g r a m m a p S i o K l ì , m K u ' a - ( 'be cosa si vuol 
t e l e v i s i v o a colori: i d u e l d i r e ? Poi si rilcRgc e si sco-
t e e n k i h a n n o d a t o q u a l c h e |H'1;. lh.L' '"'•« s i dice una o s a . 
d i sp iacere al la B . B . C . , r i v e 
lando che la tassa pagata dai 
t e lespet ta tor i sov ie t i c i è di 
so le c i n q u e l ire al m e s e e c h e 
la T V s o v i e t i c a n o n d e v e c o r 
r i spondere a l cuna s o m m a s p e 
c ia le q u a n d o r iprende s p e t 
tacoli di qua l s ias i g e n e r e , 
s p o r t i v o o cu l tura le . 

A r r i v i e p a r t e n z e da e per 
l 'Unione S o v i e t i c a . Il f lusso 
è c o n t i n u o . I n Ingh i l t erra :. 
sov ie t i c i n o n s o n o più u n a 
nov i tà e n e l l o s t e s s o t e m p o 
c o n t i n u a n o a e s s e r l o : n o n lo 
s o n o p iù p e r c h è a l l e loro v i 
s i t e è s t a t o to l to il cara t t ere 
e c c e z i o n a l e c h e le p r e v e n z i o n i 
d e l l e a u t o r i t à b r i t a n n i c h e 
a v e v a n o fino a poco t e m p o fa 
i m p o s t o ; l o s o n o s e m p r e p e r 
c h è i v i s i ta tor i de l l 'U.R.S .S . 
por tano ogni vo l ta qua lcosa 
di n u o v o , q u a l c o s a c h e « fa 
not iz ia »; o u n v i n c i t o r e di 
u n a gara o u n o s p e t t a c o l o di 
s u c c e s s o . Col l ie s c r i v e v a q u a l 
c h e t e m p o Xa il Times: « Ci 
s c a m b i di v i s i t e fra art i s t i 
de l l 'Or iente e de l l 'Occ idente 
p o s s o n o n o n e s s e r e la c h i a v a 
del la pace , m a f a n n o m o l t o 
per m i g l i o r a r e la rec iproca 
c o m p r e n s i o n e : la t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e s e m b r a q u a s i 
v i s i b i l m e n t e a l l entars i q u a n 
do 1 m e m b r i di u n ba l l e t to 
s o v i e t i c o si r e c a n o u n s a b a t o 
p o m e r i g g i o ad a s s i s t e r e a l la 
r a p p r e s e n t a z i o n e dei Sadler's 
W l l s , al C o v e n t G a r d e n ». 

C'è s ta ta p iù di u n a o c c a 
s ione in q u e s t ' u l t i m o ner iodo 

v e r t e il p r o f o n d o i n t e n t o c u i - m cui l 'auspic io de l T i m e s s* 
t u r a l e ed. e d u c a t i v o c h e do-K* rea l i zzato . 
m l n u n e l t ea tro d i Obruzov. l i . t 'CV TREVISANI 
• n i n n i m i i i t t i i i i i t i l i i i t i i t i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i t i i M i i f i i i i i i i i i i 

.4nchr a Roma sta prr giungere f inalmente «Operaz ione 
Aple lkern ». il f i lm ili René Clément s u l l a Res is tenia tran-
rese; mostriamo qui il volto vigoroso di uno dei protagonisti 

LE PRIME A A 
CINEMA 

La iagtiz/.u 
da \ cu ti dolici 

La t e n d a , so t to la q u a l e si 

il n al empo che i inrert rr.- î nuovamente in tolta Europa ha colpito in morto s r a v e le roste 
olandesi , dove anrora non erano stati de l tutto riparati i danni segnit i al le disastrose a l lu
vioni del lo sror»o anno. Erro l 'angolo di un v i l laggio sommergo a meta dal le acque 

i t r o v a v a n o le b a r a c c h e de i 
( c a n o t t i e r i rus.-i, e ra c o n t i n u a -
[ m e n t e a s s e d i a t a da cacc ia tor i 
'd i autograf i , g i o v a n i in p a 

g l i e t ta . g iacca b lu e c a l z o n i 
di f lane l la b i a n c h i , i qua i i 
p r e s e n t i v a n o p r o b a b i l m e n t e 
c h e l e firme dei ragazz i s o -

! v ie t i c i s a r e b b e r o s t a t e fra 
' p o c o q u e l l e de i v i n c i t o r i . E 

cosi è s t a t o .fra i ca ldi e s i n 
ceri a p p l a u s i d e l l a fol la c h e 
si a s s i e p a v a l u n g o l e d u e r i 
v e de l T a m i g i , p i ena di s i m 
pat ia p e r i < ba t te l l i er i d e l 
V o l g a ». c o m e li c h i a m a v a n o 
s c h e r z o s a m e n t e : a n c h e i l s o 
p r a n o m e e r a , in fondo , u n a 
m a n i f e s t a z i o n e de l l 'a f fe t to e 
de l ia c o r d i a l i t à d a cui i r a 
gazzi s o v i e t i c i s o n o s tat i c i r 
condat i . E p e r s i n o l e v i g n e t t e 

jtipo di «lor.na cor. cu: ha <:» :.-»rt- -t-r./a CI *anattrice r.uova: Be
li . buon uomo tonni dai.d ...oz.:e \cr.: Mjcr.ee'.s. una. Marilyn 
, e le chiedo perdot.o \*ez a }•<."«:;- M'.Sirw a.eno lonr.u^a. p m sgra-
;»at*>::a z.ata. ma, » parer nosiro. :im'.-

J Bili:e\ coi: i 23 do lor i e r:S-7- ;o :>iu j:>tcr«.---«x.te ed tepre>-
J7JO cne .e restano, prende u:i i'l-,»iva ai:che >e ancora u n po' 

Biì.i*1. una ragazza bionda dal- lupetto per la citta, ce «lUtet»jro,"a :<i .u recitazione. Accanto 
l'aria conturbante, a r m a in una ^o:v.:na le permette di rui:«;iu::-| t .ci Richard t j a n . Ut regia e 
qualsiasi cittadina americana, po
niamo dei Middle West, o del 
Sud Chi r* Da dove viene» 2: 
rìlm r.or. co io spiega, nie ce Io'co. Ma non _-i perde di c o r a l i :r < 
suggeriscono li \o ; to del.a ragaz- ' r.e: pu:Ui.an. un .Minore ts;tc:n- ( 

gerc F." amareggiata e dc.u>*. | Ui Rai.-ei Rouse. 
a\e*»r .a fOrtuiu» a p'>ri<t*.<i J: '• 
:i.ar.o ni ora ai ritroia MIÌ tasirl-" Kraiicis 

contro la camorra 
za. -.o:?are e interessante, sem- :>ato le fa vr.i ce:.r.o galante. :e: 
pre aue?ea»to ad una smorti*. risponde co:, un 
un pò amara *• un po' ironica. ; prOTr.e>>e 

:cci« di 

e 1 -u<-4 'VC.IÌ -"-ra. enarriti , ora Rf t | l t T 

Nuove avventure di rrav.ci*. 
;i » ::.u:o par:an;e •> c,;e co:.o^Cli-
rr.o orrrai da :unsjo ten.po. •}'-**• 

.'redo:. o:a «irretì da un lampo lavrttbe una grande miportan-1 1 - 0 Leit« 
di &-.id:ta. Da tutto quello cnej^a; n-.a acquista un certo mie- '• riesce a dar tenai.-.ente fastid-o 
questa donna dioe e la rompien-1le^ff <-e vifne considerato cornei *! -".a'.vr.tnti di N e » Y^ì i . 
Slamo e:.*-. da'.l"ado:e?cer.7a .ti \ un'indagine su: cos tume an-en-l II s u o w.v.co e padrone <EV>-
:U 1: i u o unico prob;cn.a >>:*!car.o a! giorno d'oggi; non Mlnaid o Conr.or) e laitonr.o in 
ìtato quei.o di raggiungere :ajpuò negare intatti che La raonc-jun grande giorr.a.e; siccome 
i^latezza. la trar.quiIlllA. 1: tìe-Jca da '.enti doìtart. m un pe-JFrancr». oiiaccaierer.do con tut-
naro tirttc co^e che le devor.o-rlodo di p:er.'» confor.r.^rr.o. «ì>U> 1 ca»va.:i deì:a città. :ra cui 
S5s?re sempre mancate 'ma •: coraggio di mostrare a"-1 ijue'.:! del magnati di Wa".: Street] 

Biute n»*:!a J ' " .— - - - . - - . ' 
subito laioro. 

cittadina, tro.altraven-o scorci 'sa pur margina- i e de.:a po'.iz». riesce a sapere, 
: un bar. Il pa- {li. :a crisi di tu t to u n « modo I un r-.ucchio di cose miere^ant: , 

indi si nega; si concede e M 
(.•onilamia ; si parla di vivere 
senza mangiari- e non di man
giare per vivere o vivere per 
mangiare.. . Tutto sommalo , e 
una indieihi le contusione, d.i 
cui peni emerge chiaro che la 
cruda realtà -sociale sta pre
mendo il forte della « d v i t a s •» 
capital ist ica, e, per l'incapacità 
della « c u l t u r a borghese» .1 
fronteggiare ideologicamente il 
l'oinuni.suio, si caldeggiano lo 
.soluzioni più «contemplative». 

Intanto, non si ha il diritto, 
anche quando .si è molto ad
dottorati , di attribuire ad al
tri teorie non ;>ue. In quel lo 
scritto, infatt i , .si catalogano 
nella -e dottrina del niarxismo> 
principi che col marx i smo non 
hanno a lcuna parentela. « La 
il o 11 r i 11 a marxis ta afferma 
che ... ». Si fa presto, cosi , a 
confutare idee balorde, inven
tale a bella posta. 

Invece, inerita rilevare, ne l 
l'articolo. le scoperte, i ' r ico
nosc iment i , le stesse banal i tà 
e le profezie. 

Scoperte e r iconosc iment i : 
1) « C h e la cultura, poi, pur 
avendo una preminenza di i-
n iz iat iva nel lo svolgersi de l la 
storia, r i sente marg ina lmente 
(e talvolta in misura i m p o 
nente) del la struttura soc ia le 

pol i t ica, questo resta ev i 
d e n t e * ; 2Ì « N e l l e peggiori 
s trutture borghesi » il c i t tadi 
no * è almeno l ibero di m o 
rire di f a m e » ; ."lì « N o n ass i 
cura le sorti de l la l ibera e-
spau.sinne cul turale chi cerca 
la s icurezza economica so l tan
to per sé. La l ibertà culturale 
effettiva e duratura implica 
la sufficienza di v i ta per tut
ti i v i v e n t i : Finché ci sono 
categorie ili u o m i n i che non 
hanno sufficienza di vita, la 
cultura di chi ha sufficienza 
non è s tab i lmente libera per
chè è premuta da una s i t u a 
z ione di i n g i u s t i z i a » ; 4 ) « A n 
che in una struttura borghese 
imi'* svi lupparsi una cultura 
marxis ta (e l 'Italia di oggi ne 
è un v is toso e sempio ) >. 

Si po lr -bbe dire , per c h i u 
dere questo paragrafo, che un 
altro e sempio ri è dato dal 
fatto che l 'autore .dopo aver 
condannato principi as so luta -
niente estranei al m a r x i s m o , fi
nisce per far suoi e lement i f on 
damenta l i de l la dottrina mar
x i s t a : cioè finisce per riconosce 
re la obiett iva realtà del le cose . 
che s tanno di Jron'.e agli occhi 
di tutt i . Si tratta forse, come e-
gli dice, di «riflessi subconsci», 
1 qual i sp ingono spesso anche 
1 filosofi più tranqui l l i « a 
turbare la naturale gerarchia 
dei valori ». ., 

Ed ora le b a n a l i t à : 1) La cul 
tura deve affermare « l a ne
cess i tà d i mangiare per poter 
meg l io pensare ed amare, e 
non la necess i tà di megl io 
pensare ed a m a r e per poter 
megl io m a n g i a r e » . Chi mai ha 
sos tenuto tal i idea l i? La sag
gezza popolare r i sponde: i for
chettoni e i capocottari . \ì, 
« Non è vero che la cultura 
non abbia a che fare con la 
pol i t ica >. N o n per nu l la , in 
fat t i . Io scritto è r iportato dal 
Popolo, in moment i « integra
l ist ic i » e per avvert ire che la 
« cultura borghese » porta al la 
' l o t t a di c lasse >. al comuni 
s m o , e ad altri f i inimondi. 

In u l t i m o , per concludere, la 
profez ia: « I m m a g i n i a m o L-U 
regime marx i s ta che abbi » 
raggiunto tutt i i propri obio: 
t iv i ed e s so n o n potrà dar. i 
clic mi l iard i di mil iardari che 
v i v o n o per produrre affanno
samente sempre di più >. Tu l 
li supervinc i lor i a l Totocalcio.' 
K chi vorrà, quel jjiorn<"'. la 
vorare affannosamente sempre 
di p i ù ? 

F"in qui la prima puntata 
del l 'art icolo, ("he co-a ci r:-
->er\j \.\ seconda? Aspettiamo. 
K* chiara però che le « n i -
turali gerarchie dei valori -
s tanno mutando alla base d e ì -
!.ì f). V.. costringendo al « n u o 
vo » anche il \ e r t i ce . K la 
« cultura > che cosa fa? Stril la 
contro la s truttura? \ o n c\-
da insu l tar l i , c'è so lo da cam
biarla. 

Ma si parla sul serio, o -t 
vuol scherzare? 

VA. 

droi.e de". Ler è u:i uomo ancor di v:;a » che ?:t altri nim arr.e-i-.ur.tt delinquenza e .a corru.'n>-j 
giovane e abbastanza ingenuo.Incanì sì preoccupano di sol ito.(ne <Je:.a grande m.etropo.i. i i | 
deluso da un matrimonio sba-,a» esaltare E :o storta et \ ieneIgiovar.otto, reso edotto d*! m u - | 
aliato con une. donna che sa
rebbe !a mt^tore deil« mogli, te. 
-egutmdo :e caratteristiche di 
iUo padre, non amasse- troppo 1! 
« xvfcky > BUlie approfitta de".1.* 
situazione e convince t; padrone 
a vendere il loca.e. che e metà 
suo e metà di sua mog.ie e a 
portarla al Messico 

: due mettono in opera u n 
complicato plano, che. con u n 
po' di fortuna, verrebbe condot
to a termine; senonché Biute 
viene scoperta dai s u o «mante. 
proprio alia vigilia della parten
za. m compagnia di u n laido 
omiciattolo che. ricattandola, ne 
aveva ot tenut i l lavori. Ren
dendoci conto, u n po' tardi, de! 

narrata con toni s-pre^iudicatl e ho. diventa in breve ti più quo-' 
amari, senza concedere troppe! tato e m:ormato reporter de; 4 
allo spettacolo badando invece quotidiano I guai nascono al-
a costruire u n personaggio (quel
lo di Bi . i ie ) o u n ambiente 
(una piccola cittadina degli Sta
ti Uni t i ) . Sono co»e ciio :a let
teratura americana ci ha de»c«"it-
to più volte, attravers-o Fauifc-
n«r. Dos PasAos e Caudvvea (e 
infatti, c e n e figure e certe si
tuazioni dei nini sanno u:» pò 
di letterario); ciononostante. La 
ragazza da tenti dollari riesce 
senza dubbio u n pò più inte-

lorcac. po.:z.» prima, e giudici 
pa: vogi.oi.o sapere da c ìu egli 
Abbia avuto le informazioni con
tenute nei suoi j-ensaztonall ar-
Knv'.é. A .sistemare tu t t e queste 
•r.oie ci penserà naturalmente 
Francis, che andrà addirittura a 
deporre in Tribunale corno Cestl-
m^r.io. Il film è abbastanza di
vertente anche s* ormai la «tro
vata » del m u l o parlante comm
uta art invecchiare. Donald O' 

ressante delia produzione cor- Connor e sempre simpatico e 
reme di Holivwood; ciò e dovuto |ono>o come attor comico Ila 
In parte, a'1 a-^ciuna .sobrietà del diretto Arthur Lubln. 
racconto, e. in p*ne. a.ia pre~* Vice 

Una balena anfibia 
rinveniila in Giappone 

TOKIO, 13. — Ad E69a?h.. 
nell ' isola di Hokkaido, è s ta t i 
scoperta una balena fossf.e do
tata. nel la parte inferiore de". 
corpo, di n o v e brevi e rudimen
tali zampe. 

Il cetaceo, che avrebbe v.?*u-
to circa 20 mil ioni d i anni fa, 
sarà esposto al la conferenza in
temazionale sulle balene che si 
aprirà lunedì prossimo a Tokio. 

L'eccezionale rinvenimento 
sembra confermare 1* teoria s e . 
eondo cui ;ti tempi remotissimi 
le balene sarebbero state a n . 
tìbie. 
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IN CONSIGLIO COMUNALE, NEI L W 6 W W LAVORO E NEI MERCATI LOTTA IN DIFESA DEL TENORE DI VITA 

Cominciata la battaglia contro gli annienti dell'Atac 
neutre I lavoratori scioperano notti contro il rincaro 

/ «re 5i oppongono alle proposte dell'Opposizione tendenti a sanare il bilancio senza aumento di 
tariffe - I consiglieri di sinistra abbandonano l'aula - La seduta sospesa - L'intervento di Gigliotti 

La battagl ia dell 'Opposizio
ne contro la proposta del la 
Giunta di aumentare le tariffo 
de l l 'ATAC è cominciata ieri 
sera in Consigl io comunale , 
nel corso di una movimentata 
.seduta, che alle ore 0,30 è stata 
sospesa per mancanza del nu
mero legale . 

Fin dal le prime battute del
la riunione, alla quale era pre
sente un pubbl ico folt iss imo 
assiepato soprattutto dietro le 
transenne dell'aula consi l iare, 
M è profilata la volontà della 
Giunta e della maggioranza 
democrist iana di varare al più 
presto le Biaviss ime maggio-
i azioni, che , come è noto , rag
g iungono la media di dieci lire 
a bigl ietto. Non m e n o decisa, 
anzi p iù ost inata, è apparsa 
la determinazione del gruppo 

per la Clsa Viscosa 
Sotglu convoca per «ubato 
la riunione r ichiesta dal 

Consigl io provinciale 

Il Consiglio comunale, nel 
corso della seduta di ieri se
ra, ha votato all'unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio comunale di 
Roma, di fronte alla determi
nazione presa dai dirigenti 
della Cita Viscosa di Roma di 
chiudere lo stabilimento e li
cenziare tutti i dipendenti, 

prese In esame le gravi 
conseguenze sulla economia 
della nostra Citta e sulla di
soccupazione locale, 

nel mentre prende nota del
l'Interessamento del Sindaro 
presso le Autorità Interessate 
e presso la Clsa Viscosa, 

esprime 11 voto che questo 
grave provvedimento venea 
evitato ai lavoratori della 
Clsa Viscosa e alla Città di 
Konm. 

F.to: Di Vittorio (I*. C ) . 
Lizzadri (I-. C ) , Carrara 
(1>. C ) . Buschi (L. C ) . San
tini (D. C ) , Aureli (M.S.I.), 
Salerno (P.N.M.). 

Il presidente dell'Ammini
strazione' provinciale, profes
sor Sotgiu, ha rissato per sa
bato la riunione, sollecitata 
dal consiglieri con voto una* 
nime, in cui sarà discussa la 
grave situazione della Visco
sa e la possibilità'di evitare 
la completa smobilitazióne 

consi l iare del la Lista cittadina 
di ev i tare che un n u o v o sa
lasso colpisca la stremata 
schiera dei consumatori e del le 
f a m i g l i e romane, minacciati da 
un'offensiva contro il loro già 
m i s e r o tenore di vita. 

Pr imo risultato dell 'azione 
posta in atto dall 'Opposizione 
è cost i tu i to dalla sospensione 
de l la seduta di ieri sera, alla 
q u a l e si è giunti dopo che la 
magg ioranza dei consigl ieri di 
s inistra, che si erano visti re
sp ingere dapprima una pregiu
diz ia le fondntiss ima e quindi 
una proposta di sospensiva 
c h e inv i tava la Giunta ad ope
rare perchè il bi lancio del 
l 'ATAC fosse sanato con mezzi 
d ivers i dal l 'aumento de l l e ta
riffe, a v e v a n o lasciato l'aula 
facendo ven ir m e n o il numero 
necessar io perchè la seduta po
t e s se essere considerata valida. 

La pregiudiziale , avanzata 
p e r la Lis ta cittadina dal com
pagno GIGLIOTTI, era sorta 
cosi . L'assessore socialdemo
crat ico L'ELTORE, avuta la 
parola per esporre la sua re
laz ione a giustificazione del 
p r o v v e d i m e n t o , dopo a v e r ri
conosc iuto che le proposte co
st i tu iscono un « aggravio » per 
la c i t tadinanza e che la solu 
z ione di aumentare le tariffe 
può apparire « sgradevo le ». si 
era sforzato di d imostrare che 
l ' ist i tuzione del * tesser ino p«>-
l iva lente » ( m a non es is te già 
una tessera ana loga?) arreche
rebbe benefic i tali agl i utenti 
del la periferia che in molti 
casi gli « aument i » dovrebbero 
tradursi , in pratica, in una 
* d iminuzione » del costo dei 
percorsi ! 

L'Ettore si ò tanto diffuso 
*u questa mirabi le trovata , che 
al la fine del suo in tervento i 
p"iù si c h i e d e v a n o c o m e mai, 
se la n u o v a discipl ina e cosi 
grav ida di buoni frutt i , gli 
u tent i de l l 'ATAC dovrebbero 
sub ire maggiorazioni annue 
p e r comples s iv i 3 mil iardi 76C 
m i l i o n i , - c o s i come è ben spe
cificato n e l l a proposta della 
Giunta . 

L'esposizione d: L'Eltore è 
apparsa cos i Tosea da susc i tare 
il riso fra i cons ig l ier i e la più 
v iva i larità fra il pubbl i co , che 
a u n cer to punto ha cominc ia
to a mormorare frasi ironiche 
dirette al l 'assessore, m e n t r e ti 
Sindaco met t eva m a n o al cani 
panel lo . 

Sta di fat to che GIGLIOTTI. 
appena esaurita la re laz ione 
dell 'assessore, ha domandato 
che prima di continuare la di
scussione sul merito del prov
ved imento , i consiglieri ven i s 
sero portati a conoscenza del
le straordinarie trovate della 
Giunta diret te — secondo l'as
sessore .— a mit igare così sen
s ib i lmente il carico derivante 
ral l 'aumento del le tariffe. Ma 
una bordata di braccia demo
crist iane l eva te in a l to non ha 
consent i to che la pregiudiziale 
venisse accolta . 

Al lora, GIGLIOTTI ha pre-
so di n u o v o la parola per svol
gere u n a proposta di sospen
s iva sul la base di un ordine 
d e l g iorno chiaro e corredato 
di concre te p r o p o s i ; . L'ordine 
dpi g iorno presenta to da Gi
gl iott i e sot toscr i t to a n c h e dai 
cons ig . ier i del la Lifta cittadi
na Natoli , Gn«ol ia e L iezpdn. 

invita « governo e Parlamento, 
quali regolatori .supremi e re
sponsabil i della politica eco
nomica del Paese , a ristabilire 
l'equilibrio dei bilanci de l le 
aziende municipal izzate dei 
pubblici traspol l i in genere e 
del l 'ATAC in specie, con un 
intervento finanziario da par
te del lo Stato, il cui costo sa
rebbe sempre inferiore all'evi
dente vantagg io di contr ibuire 
alla stabi l izzazione dei prezzi 
in una fase- co l i del icata p e ; 
l 'economia naz iona le ; sol leci ta 
il g o v e r n o : 1) a pagare total
mente i danni di guerra dovut i 
alle aziende munic ipal izzate di 
trasporto per i quali sono sta
ti finora pagati .soltanto , 860 
mi l ion i ; 2) a regolare con una 
proposta di l egge , da presen
tare al Par lamento , il rimbor
so del le az iende munic ipa l i / 
zate in genere , ed al l 'ATAC in 
specie , (lei costo dei trasporti 
gratuiti , comprese le conces
sioni in favore dell'Ispettora
to del la motorizzazione c i v i l e ; 
3 ) a predisporre per le a/ ien-
de munic ipal izzate di traspor
to in genere e del l 'ATAC in 
specie , opportune agevolazioni 
fiscali (esenz ioni o riduzioni 

sui carburanti , che ne tripli
cano il prezzo, ecc . ) , cosi co
me è stato fatto in favore di 
altri settori del la economia 
naz iona le ; invita la Giunta 
munic ipa le a predisporre, an
che con parte del ricavato dei 
mutui di favore per 44 miliar
di da contrarre nel quadrien
nio 1954-'57, i finanziamenti 
che occorrono al l 'ATAC per ) 
nuovi inves t iment i patrimo
niali... e nel frattempo deli 
bera di sospendere ogni au 
mento di tariffe, in attesa che 
siano presi i provvediment i 
sopra invocat i » 

Gigliotti, in sostanza, sugge
riva concrete proposte per evi 
tare che il bilancio dell'azien
da fosse risanato con facile e 
grave ricorso all 'aumento del
le tariffe, e constatava, inol 
tre, come diverge delle voci 
che concorrono alla formazione 
del passivo aziendale siano da 
imputarsi ad elementi che do
vrebbero far carico olio Stato 
(concessioni gratuite, per un 
valore teorico di circe ó mi
liardi ed effettivo di circa 2 
miliardi, sgravi fiscali) e al Co
mune che ha costretto l'azien
da a rinnovare il suo parco e 

dell 'IGE, de l le imposte var ie j suoi impianti con gli introiti 

C8MPATTE ASTENSIONI NEIL'QUA DI SCIOPERO 

Incontro ai mercati 
tra operai e massaie 
Lunghe file di tram e filobus immobili per 10 minuti 
Sospesa oggi la vendita al mercato di Garbatella 

Lo .sciopero di ìei i contro i l - l ineat i , all'Appio e ponte Mil-
carovita è stato tra le manife 
stazioni più efficaci e 1 iuscite 
di questi momenti eh lotta ge 
nerale contro l'aumento del 
piezzi e per paghe migliori. In
terrompendo il lavoro per una 
ora, dalle 11 al le 12, operai e 
operaie sono usciti dalle fab
briche, dagli uffici, e si sono 
riversati sui mercati affollatis
simi, incontrandosi con m i 
gliaia di massaie e di passanti 
Nello s tesso tempo, per dieci 
minuti , si fermavano i tram, l 
filobus, gli autobus. Dalle 11 
alle 11,10. frequente è stata agli 
occhi dei passanti l ' immagine 
di lunghe file di automezzi d e l 
l'ATAC o della STEFER i m m o 
bili mentre i conducenti e i 
fattorini, interrogati dai pas 
santi, intrecciavano nutrite con
v e n z i o n i sul carovita. 

Le percentuali medie osci l 
lano dal 90 al 97 Per cento, con 
punte più e l eva te tra ì metal
lurgici, gli alimentaristi . ì ttt'O-
grafi, gli edi l i , gli autoferro
tranvieri. La manifestazione 
dei dipendenti comunali è sta
ta tra le più interessanti: d u -
ìante l'ora di sciopero i lavo
ratori hanno fatto circolare una 
petizione contro gli aumenti de
cisi da Rebecchini e dal gover
no. ottenendo il consenso dei 
cittadini che s tavano in attesa 
del disbrigo d e l l e pratiche. 

Non sono mancati i tentativi 
di rappresaglia da parte degli 
imprenditori; il più grave è 
stato alla Miralanza dove , dopo 
lo sciopero, la direzione ha or 
dinato la chiusura dei cancelli 
impedendo ai lavoratori di 
rientrare nel saponificio. I di
pendenti s i sono immediata
mente riuniti nella sede del 
sindacato chimici , decidendo di 
entrare in agitazione per co-
Ftrmgere la direzione a rispet
tare la Costituzione e il contrat
to di lavoro. 

Delegazioni di lavoratori, 
inoltre, si sono recate Presso 
lo Autorità comunali e gover
nat ive consegnando gli ordini 
del g iorno vo lat i nel le rispet
t ive aziende. Tra le altre, una 
de legazione della TUMMIKEL-
LI e due di operaie della ditta 
MELONI e della HELIOS, del -
l'abbigliamento. si sono recate 
m prefettura. 

Per quanto concerne la m a 
nifestazione nei mercati, una 
segnalazione particolare meri
tano gli episodi che ?i sono v e -

vio. In questi mercati , come in 
tanti altri della ritta, gli opp
iai e le donne in sciopero han
no disti ibuito volantini ai pas
santi, al le massaie e ai r ivendi
tori, riscuotendo simpatia e 
consenso. A ponte Milvio, co 
me nei giorni scorsi , anche ieri 
la vendita è s tata sospesa per 
dieci minuti . All 'Appio, preci
samente nei pressi dell'Albe^ 
rone, l'incontro tra gli sc iope
ranti, le massaie e i cittadini 
presenti ha dato vita ad una 
manifestazione collettiva di no
tevole ri l ievo. Numeios i car
telli sono stati appesi sugli al
beri con la scritta: « Abbasso 
gli aumenti! », mentre anche le 
macchine di Passaggio si fer
mavano e gli autisti venivano 
messi a conoscenza del motivo 
della manifestazione. Un cartel
lo campeggiava su tutti gli al
tri e diceva: * Rebccchtnl, vat
tene! ». 

Si annunciano, infanto, nuo
ve iniziative di lotta contro il 
carovita. Oggi al mercato di 
Garbatella la vendita sarà c o m 
pletamente interrotta in segno 
di protesta. 

dovuti alla vendita dei biglietti 
L'oratore aggiungeva anch'. 

la considerazione di fondo del 
grave danno economico che 
una maggiorazione delle tarif
fe tranviarie può arrecare al
l'intera città. 

Ma queste considerazioni ve 
nivano accolte con insultante 
freddezza dalla Giunta e dalli 
maggioranza democristiana e 

addirittura con scherno sfac
ciato • dall'ossessore DALL \ 
TORRE, il quale riteneva op
portuno lasciarsi andare ad un 
l iso sguaiato, mentre Gigliott 
parlava. L'oratore della List i 
Cittadina invitava a l lor i il 
SINDACO a richiamare all'or
dine l'assessore Dalla Torre, 
il Sindaco se ne usciva con 
una delle sue tanto apre /z i t" 
battute di spirito pregando lo 
assessore •< di piangere ... 

Il pubblico reagiva a questa 
singolare manifestazione presi
denziale e un sibilo acuto lacs 
rava la freschissima aria del 
l'aula Giulio Cesare. Il SIN
DACO allora si indignava 
esclamando con tono intimida
torio: « I vigili non sentono? 
Silenzio, o faccio sgomberare 
l'aula! „. 

Tornata la calma, si passava 
alla discussione della sospen
siva chiesta da Gigliotti e cor
redata dal suo ordine del gior 
no. Ma ANDREOLI, assessore 
delegato, sollevava eccezioni di 
natura procedurale in merito 
all'ordine del giorno, mentre 
CARRARA (d.c.) ordinava pia 
tlc'amente al suo gruppo di I L -
spingere anche la richiesta di 
sospensiva. GRISOLIA (L.C.) 
parlava invece a favore della 
proposta di Gigliotti, mentre i 
consiglieri della Lista cittadi
na, considerata la volontà as
soluta dei d.c. di far prevalere 
il peso dei loro voti, si allon
tanavano dall'aula — fatta ec
cezione di quattro colleghi di 
gruppo —• per far venir meno 
il numero legale. 

Il compagno LICATA, nella 
^ua qualità di scrutatore, chie
deva a questo punto la veri
fica del numero legale, che ve
niva eseguita mentre il S in
daco •.-: agitava tamburellando 
con le dita sul banco. I d.c. .-i 
guai dava no e comprendevano 
che l'assenza di molti loro col
leghi (la maggioranza-truffa è 
d i ben 53 consiglieri!) .stava 
pei*' provocare la "Sospensione 
della seduta. E clifatti, il con
trollo dei predenti dava un r i 
sultato previsto: :ìiì >*oli con
siglieri, mancanza quindi di 
almeno 4 consiglieri per rag
giungere il numero legalo. 

Il SINDACO, visibi lmente 
innervosito, «deplorava-* che 
dovesse essere rinviata una 
«di.scusMone cosi importante 
per la cittadinanza -. 

E' un fatto, comunque, che 
almeno fino a domani il Con
siglio non potrà riunirai per 
discutere gli aumenti del le ta
riffe tranviario. 

Va notato ohe nella prima 
parte della seduta, per invito 
dei compagni Natoli e Marisa 
Ro-.'ano, il Sindaco si era im
pegnato a discutere, prima del -

Conversazioni 
sul carovita 

« I comunisti al la testa del 
popolo per la difesa del te 
nore di vita delle famiglie 
romane ». 

Sono indel ie r o n v c r w à o -
ni popolari su questo tema 
nel le seguenti sezioni: 

OGGI: Xomentana (Plato
ne»; P ie tra ia .» (C- Cappo
ni) ; Trul lo (Corsi). 

DOMANI: Esqoil ino (Per-
na): Monti (G. Tedesco); Ca-
pannel le (Fadda); Latino 
Metronio (Tangucri); F inoc
chio (Valentin!): Quadrar© 
(Della Seta); Torpignattara 
(Levi); Torta S. Giovanni 
(G. Tabet); Monte Sacro 
(Ventura); Qaàrt icr lo io IT-
D'Onofrio); S. Lorent» (So
crate): Tor Sapienza (Cor-
dell i); Ponte Milvio <*»**-
relli); Frimaval le (Masi): 
Valle .Aurei .* (Zannarinl); 
Monte Spaccato (Snmma); 
Acil ia (Vespa); Garbatel i» 
(Morgia); Monteverde N. (M. 
Accorinti); Ostiense (Ange-
letti); Testace lo (M. Mwsa). 

VENERDÌ': Laurentina (L. 
Bergamini). 

CALANDOSI DALL* OTTAVO PIANO 

Con HO pericoloso intervento 
i pompieri salvano nn folle 
Jl poveretto voleva gettarsi da una finestra 

Una pietosa KCIÌB, che ha nel bagno. do \e si tro\uva il 
acuto momenti «ti «Ita dramma
ticità. è accaduta ieri mattina 
in via Val ChL-one. Un impie
gato. colto da improvvisa ionia. 
ha minacciato di gettarsi dalla 
finestra del bagno della sua abi
tazione. sita al settimo piano 
dello viabile numero 5. e soio 
dopo un'ora ^ stato tratto iti 
salvo da un'acrobatica manovra. 
dal Vigili del Fuoco, sotto gli 
occhi di un centinaio di perso
ne trepidanti.' 

Erano circa Te to.15 quando 
l'impiegato Virgilio Mantella 
colto da una crisi di follia, si e 
cruu-»o nel bairno. pronuncian
do frasi sconnesse. Invano sua 
moglie e i suoi c inque figli, ac
calcati Inori della porta lo han
no scongiurato, singhiozzando. 
di uscire II povero Manseila 
non era più in s é : «Andatevene 
— urlava — o mi g t t o dalla 
finestra» 

Manseila. Saldamente atterrato 
dal bravi vigili, lo sventurato è 
state» condotto sull'autoambu
lanza e quindi trasportato alla 
clinica neuropslchlatrica dena 
Università, dove è stato tratte
nuto in osservazione. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Osci, mercoledì? 14 luglio (195 
IVO). S. Bonaventura. Il sole sor 
gè alle 4.49 e tramonta alle 20.8 
I7«9. Presa della Bastiglia: festa 
nazionale francese. 1889. Viene 
fondata a Parigi la II Internazio
nale. 1948 Attentato al compagno 
Togliatti. 

- Bollettino demografico. Nati 
maschi 33. femmine 37. Morti: 
maschi 10. femmine 1». Matrimo
ni trascritti 31. 

lo ferie >>-,t \ e , hi re.az.onc 
dell:, eommi .wone speciale per 
il problema della ea-a. Rebec
chini avev.t ancho informato, 
s'i .«ollei'Ud/. o'ie di Natoli, che 
-i . iuniranno, a breve scaden
za. ; con- i^ lo i comunali mein-
bi i (io! Pai lamento per redige
re '! progetti. d' lejJH(> circa 
l 'applicizione di una ta'-'-'a -al
le ureo fabbricabili. 

Comizi (fi Dònirti e Terracini 
a Testacelo ed a Prati 

Due grandi manifestazioni 
popolari per l i pacifica coesi
stenza di tutti I paesi e di tutte 
Ir ideologie avranno luogo oggi 
e domani. 

Nel coi su della prima, che si 
terrà oggi alle 19 in piazza Te
stacelo, il sen. Ambrogio Do
nili! parlerà sul tema « Un ac
cordo tra comunisti e cattolici 
per salvare la civiltà umana >. 

Domani. In piazza dei Quiriti 
(via Cola di Rienzo), alle 18,30 
parlerà il sen. Umberto Terra
cini, membro della direzione 
del P.C.I. Il comizio, organiz
zato dalla giunta d'intesa fra 
PCI e P8I , ha per tema « Il 
popolo italiano per la pace r 
la distensione nel mondo ». 

DOPO IL NUBIFRAGIO 

Nella giornata di ieri, è proseguita intensamente l'opern 
dei Vigili del Fuoco e dei privati pe?- riparare ai danni 
causati dal cicloni' e dalla pioggia dell'altra sera. Si è 
provveduto «?i2itulto ti r imuovere i cornicioni pericolanti p 
auanto potesse rappresentare un pericolo per le persone. 
Nella foto: ciò che è restalo di un grande cartellone 

pubblicitario ad Ostiense 

IN UN ELEGANTE APPARTAMENTO DI VIA N0MENTANA 

Arrestalo dopo un mese di ricerche 
l'amore di Iriiiie per 40 milioni 

('iirpimi In buona fede di import unii ditte e si fuceou con
segnine quimlitutioi di merci che pagava con assegni a ouoto 

Dopo un mese di inutili 11-
cerche e di appostamenti anda
ti a vuoto, la polizia ha tratta 
in arresto ieri un uomo colpi 'o 
ila mandato di cattura, per 
aver truffato ditte e privati 
per la .somma compless iva di 
oltre quaranta milioni. 

Il malv ivente , tale Alfonso 
Cagna/zo, di 54 anni, abitante 
in via Nomentana 231, è i lù-
scito a commettere i suoi . im
brogli con un .sistema -issai 
sempl ice: egli carpiva la buon.i 
fede di importanti aziende, RI ti
zie ai suoi modi distinti e alla 
sua e legantiss ima automobile , e 
si faceva consegnare merce j-tr 
milioni, che pagava con as.se 
gni a vuoto. La merce, prov
visoriamente nascosta in :in 
magazzino a San Lorenzo, ve
niva poi rivenduta in contanti 
ad altre persone, per ora sco
nosciute. 

Sebbene la polizia conoscesse 
l'abitazione del Cagnazzo, non 
era mai riuscita a trarlo in ar
resto. Più vol te , infatti, il mal
v ivente era stato visto fermare 
la sua automobi le fuori del 
portone «li casa sua, salutare 
con aria principesca il portiere 
e quindi entrare nel suo ap
partamento, arredato con sfar
z o ; ma quando i poliziotti giun
gevano sul posto, il Cagna/.zo si 
era di leguato. 

Finalmente, ieri, è stata la 
volta buona. A sera inoltrata. 
avvertito che il Cagnazzo era 
rientrato nel la sua abitazione, 
il Capo del la polizia giudizia
ria. dottor Marchett i , predispo
neva l 'accerchiamento de l pa
lazzo e quindi inviava un ma
resciallo in borghese , con il 
mandato di cattura, nell'appaT-
tamento del truffatore. Questi . 
vista inutile ogni resistenza, ha 
seguito di b u o n grado gli agen
ti ed è stato tradotto a Regina 
C o d i . 

Il Cagnazzo è stato denuncia
to per associazione a del inque
re, b a n c a r o t t a fraudolenta, 
emissione di assegni a vuoto 
e truffa. 

. , Bollettino metereologico. — 
Mentre la pmera signora, che Temperatura di i cn : min. 1R.2: 

ts trova in stato interessante, s-i 
h.-cA-MTtavA al suolo t e n u t a , u n 
vicino accorso a;ie grida, teieto-
r-a\a al commissariato orienta
no. Qua.M >ublto sono soprag-
giunti alcuni agenti seguiti a 
qualche minuto di distanza da 
un'a\itoambuian7A delia Croce 
Rmtna: ma né gii infermieri, ne 
gli asenti sono riusciti a trarre 
il Marcella dal MIO rifugio. Ad 
ogni t e n i a m o di sfondare la 
porta, il poveretto rispondeva 
con un «rio disperato: «Ferma
tevi o mi butto giù». Anzi, ad 
un tentativo pio energico, i- ad
dirittura ace*o f\ii cornicione 
dei palazzo. 

Un maresciallo di P S. M r 
precipitato allora ad avvertire 1 
Vigili dej Fuoco che giungeva
no dopo pochi mmutt con una 
autoscala. Appena vLstt \ Vurtu. 
II povero allenato è rientrato 
dentro lo stanzino; immediata
mente due vigili. Gino De An
geli» e l'allievo Carmelo Ltcche-
lt. si sono recati neuapparta-
mento dell'ottavo piano sovra
stante quello del Mantella e *i 
«ono calati con una corda * : 
nettimo, entrando dalla nne.-sra 

mass. 23.4. 
VISIBILE E A9COLTABILE 
— Teatri: «Anfitrione» al Tea
tro Rumano di Ostia Antica 
— Cinema: « Il brigante di Tac
ca del Lupo » al Ventun Aprile. 
« Eternamente femmina » al 
Flamini: « Squadra omicidi » al
l'Italia: « Il sole negli occhi •» al 
Lux e Arena Lux; * Sfida infer
nale » al Moderno e Arena Ese
dra: « Il paradiso del cap. Hol-
land » all'Orfeo; « Vita dt un com
messo viaggiatore» al Roma: 
« Giochi proibiti > all'Arena dei 
Fiori; •• Un americano a Parigi » 
all'Arena Monteverde: « Scmino-
ìe > al Palestrina. 
NUOVE PUBBLICAZIONI 

E* uscito il n. ( di < Nostro fi
glio » mensile illu«trato edito 
dall'Oo. Naz «Maternità e infan
zia ». La rivista è in vendita in 
tutte le edicole al prezzo di L. 200. 
VARIE 
— Per interessamento dell'ENAL 
la direzione della piscina del Fo
ro Italico ha concesso la riduzio
ne del 50 *> sui prezzi normali nei 
giorni di lunedi e venerdì mat
tina e pomeriggio. Anche la di
rezione delle Acque Albule di 
Tivoli ha concesso io sconto del 
30 *V sui prezzi normali tutti i 
giorni. 

Successo «fello sciopero 
dei vetrai e ceramisti 

L annunciato sciopero di 24 
ore dei :avoratori vetrai e cera
misti -., ,. svolto ieri con piena 
riuscita. Come è noto l'astensio
ne em .-tata indetta dalla fede
razione na/ionaje di categoria 
in .>es:no di protesta contro rac
cordo-truffa. e per mendicare 
miglioramenti salariali. 

Alia Vetreria S. Paolo ;a per
centuale di .-cioperanti è stata 
de:: 80 per cento, allo tabtll-
meni Ì Sciarra dei 90. del 100 
per cento a.ìa Ceramica Laziale 

Alte percentuali clt a.sten-.iom .si - .IU-.; v -jrc.j' .1 i io . n .** «>n. 
sono icgi.strate nelle a l t i t-
aziende 

1 ferrovieri reclamano 
un acconto immediato 

Si t* tenuta ieri p i e^o la 
C.d.L. l'assemblea generine del 
ferrovieri romani e relativi pen
sionati per discutere i più ur
genti problemi della categoria 
K' .stato votato, a conclusione 
dei lavori, un od.g. indirizzate 
al Cìnverno. al Parlamento ed a 
tutte le organizzazioni sinda
cali. 

L'o.d g chiede un acconto. 
secondo ie proposte della CGIL, 
prima delle ferie parlamentari 
ed il rispetto del voto unanime 
epre-sso dalla Camera in merito 
all'abolizione delle punizioni in
flitte per ;o sciopero dei 30 mar
zo 1953 e per gli altri .scioperi 
di carattere politico. 

CONVOCAZIONI 
Partito 

Foligrtliei. 
i. faSn-.u. < • • - . r.-m.U: 

lau-rao >t. ti.n<i (Vipi.u,, l ' .a i t i \ , ni; e 
(\ir:.tr.i .NoneaUnj .Mj'j. al!« <r.v '."O .a 
IV-Jt.M/i OS*-. .-03.> ni un • c.ijrviar. 
•!-"t w i in . \J»Ì>:j. Par.»!: v- Mw<- >ur.u 

Conirgno delle s t jr t t tne .li-'.< .sf<jut-nt:: 
-'zi-i» : P,>:!i MKIJ'>•••. Pr«nv<t..it.. T->r-
|>: imtt iM. l'iM!f>«-r:.iifc\ f{inr:.(c:<rli» n;i'J-
»!!•• ÌS.'JO pn«»i !a t*-iioae A: Porti 
Migj'orr. '"sinii .nv.iat1 : cr.aip.iija: tl.r.-
!/<•:«-. Jc! s.o.la<-ito H»,-.n <.. 

Tali» le jeiioai pillino nel pomtrijjie 
li oggi in Federinone per ritirare an
imi le lUmpt. 

Le lettoni detono dare confermi enlrc 
oggi dello nolgimento della conferenza. 

UDÌ 
Le responubili <\,'. ( . :-»:. ,i Miri.., 

Pri: . A;v " v,J>v>. TtK.oi.ino. .-" lì.ti-
t-vw:, Nc3ira;ia>. Mlar.'i. . . . T I ioavo'at.», 
pr<r.-i l i «•".'.- $>"rtv-!i<M!v. Hi :•••»'« li 11. 
IÌ -V cTf 17 pr« --:•«. 

Sindacali 
Pensioniti: (. -n.-ii ;"• j . . - .- , '•.>.fl) 

:' (V-al.M! > K-»-rjt.vj r i . tv , itu 13 

Comitato Pace 
(La conferente rh.- !"»a.V M J : . J Br:-

l.aja'7 'li.veti ita;:*1 >.JJ e . \t>'x\: 
1 ! irsi . tati «l»".'i \nrì il. ». Mtij \ . t 
l'.ritt*». 'Ji «- > u : i r.nr ma a , h u >ii 
*Ilt> ..r=.. 

Come sempre quando imperversa il maltempo i baraccati 
seno sottoposti a disagi indicibili. Ieri mattina, sotto un 
cielo grigio che prometteva nuova Pioggia, nelle borgate si 
e tentato di fare asciugare all'aperto le povere masserizie 
e di riparare alla meno peggio i tetti. Ma alla Garbateli''. 
molle famiglie non hanno potuto rientrare nelle loro 

abitazioni, irrimediabilmente danneggiate 

Tutti i fetli delle cubine so 
n o stati strappati dalla furia 
aYI irento allo stabi l imento 
«• Vecchia Pinefa » di Ostia, 
Squadre di operai ieri mat
tina si sono dati da fare a t 
torno «Ile cabine, p e r ras
settarle. Trecento mila lire 

di danni 

ELABORATO FURTO NELL'OREFICERIA ROSSI AL TRITONE 

Sottrae una gemma ad un gioielliere 
e riesce a fuggire gridando "al ladro!» 

Il inaivi venie aveva tentato di sostituire un brillante da mezzo 
milione con un pezzo di vetro — Le diverse fasi del colpo 

Un audacissimo furto, che, 
disgraziatamente, è potuto es
sere portato a termine senza 
inconvenienti , è .stato commes
so ieri mattina in una nota 
gioielleria del centro. La refur
tiva è un bril lante di purissima 
acqua, de l peso d i un carato, 
con ,-fumature azzurre, de l va
lore a i circa mezzo mil ione 

L'impresa è stata preparata 
dal lo .-conosciuto malvivente 
con la massima cura. Sabato 
.••corso, un giovane elegante, al
to. magro e dall 'aspetto molto 
distinto, ,-i è presentato nella 
gioielleria Rossi, in via de l Tri
tone 1C5. ed ha chiesto d i vede
re alcune gemme, adatte ad es
sere artisticamente montate in 
un anello di fidanzamento. Il 
proprietario del la gioielleria. 
s:3nor Tito Ros>i. gli ha mo-

SINGOLARE IMPRESA PI UH LADRUNCOLO 

Tenta di rubare in tram 
la pistola a un carabiniere 

Derubare u n carabiniere i n 
di\i>a ridia pistola, rappresenta 
certo un atto estremamente au
dace. Eppure, qualcuno lo h=i 
tentato, precisamente i en alle 
ore 13 50 >u una xeuura della 
linea 28. r.ei tragitto tra Ponte 
SiMo e Ponte Garibaldi. 

Il ladruncolo. Bruno Biagiot-
tt. di \entlclnque anni, abitante 
in \ ia dei Cappeliari 10. ha fat
to però t conti aenza il cinturi
no di cuoio che assicura le pi
stole d'ordinanza dei CC. al loro 
cinturone. Infatti, egli è riuscito 
a sfilare t'arma dalla fondina. 
ma. quando ha fatto per tirarla 
a sé. ha dato un tale «cassone al 
derubato, il carabiniere France
sco Ciampi, delia Stazione Tra- ne tradurre a Regina Coen. 

st*wre>. eh* questi non ha po
t a l o non accorgersi del lut to . 
quasi subito, ha tratto in arre
sto il Blagtotti. 

Certamente per la rabbia di 
aver fallito cosi banalmente nel
l'impresa audace e degna di 
plauso nell'ambiente della ma
lavita. ti Biaglotti ha tentato 
piti \ o l t e di darsi alla fuga 
mentre veniva trasportato alla 
caserma dei CC. In u n impeto 
d'ira, egli ha persino cercato di 
svincolarsi e dt gettar* sotto 
un'automobile di passaggio. Vi
sto . , però. che ogni tentativo ri
s u l t a i vano, ad u n certo mo
mento si è calmato e. con ras
segnazione. !>i r lasciato alla ri-

strato un ricco assort iment i di 
pietre preziose, tra le quali lo 
splendido brillante cui a b b i a n o 
nccennato. I l g iovane si dimo
strava però incerto e s i allonta
nava dal negozio, soggiungendo 
che sarebbe ritornato i l lunedì 
per concludere l'affare. 

L'altro ieri, infatti, l o scono
sciuto è tornato nel la gioielle
ria, d i mattina e d i pomeriggio. 
La sua scelta si è indirizzata 
di-fimtivarncnte J*U brillanto. 
ma egli appariva titubante, ad-
ducendo questioni d i prezzo. 

Curante una d i queste visite 
nel negozio, è accaduto, certo 
abilmente preparato da l lauro. 
un episodio che ha finito di im
pressionare favorevolmente il 
gioiel l iere Rossi sul conto del 
*uo falso c l iente . Il g i o v a r o n o 
infatti, interpellava un altro 
«conosciuto, entrato nei la gio
ielleria mentre egli si trovava 
presente, e mostrava d i ricono
scerlo per i l centromediano del 
Napoli . Castelli . I d u e giovani. 
jpoi. intrecciavano una amiche
vole conversazione, parlando di 
I sport ed accennando .al loro 
prossimi matrimoni . 

E* stato così che. quando, i e n 
mattina, verso le 11.30, lo sco
nosciuto si è presentato nuova 
mente al s ignor Rossi, dicendo
si disposto a concludere l'acqui 
sto de l brillante, i l gioiell iere 
non dubitava mìnimamente d 
lui. La preziosa gemma è stata 
tolta dal la cassaforte e m o l a 
ta al presunto acquirente; que
sti, con rapida mossa. l*ha af
ferrata. gettando sul banco, al 
pesto di quella, una volgare 
imitazione di vetro. Il suo ge
sto. non è passato inosservato: 
il gioiel l iere, .sua mogl i e Shia-
rina Annibali , il figlio France
sco hanno scorto i l gesto de l 
ladro ed hanno fatto l'atto di 
fermarlo. Questi, però, rapidis
simo. è uscito dal* negozio e. 
prima ancora che i Rossi potes
sero indicarlo ai passanti, ha 
cominciato a correre, gridando: 

•<A1 ladro! al ladro! •-. 
Presto, un folto gruppo di 

persone si è dato all'insegui
mento. senza sapere, però, chi 
fosse l ' inseguito. E nella confu
sione. naturalmente, il ladro è 
riuscito a dileguarsi . 

Il decennale della Resistenza 
celebrato alla sezione Macao 

Oggi alte ore 16 nei locali 
della sezione Macao (via Castel-
fidardo) si terrà, indetta dalla 
cellula del Laboratorio di Preci
sione. la celebrazione del de-
decer.nale della Resistenza. P a * 
Icra il compagno Edoardo Perr.a 

Asciugamani, costumi da ba
gno, cuscini di gomma p iume. 
strappati dalla violenza del 
vento dal le cabine scoper
chiate iono stati trascinati 
per le vie di Ostia. L'opern 
di recupero è stata lunga »' 

difficile 

Egitti comparirà 
. in Tribunale il 6 agoslo 

l i 6 agosto prossimo, Lionel
lo Egidi comparirà dinanzi .»• 
giudici de l nostro Tribunali-
per rispondere de l reato PI 
tentata violenza nei c o n * o n t ; 
della bambina Anna Mancini. 
in riferimento ai fatti accadu
ti i l 20 giugno scorso ne i pn- -
si del Ristorante San Calli-'to 
sulla v ia Appia Antica. Pai 
precisamente. l'Egidi d e v e ri
spondete de i reati contempla
ti dagli articoli 52L 524 e*527 
del Codice penale , relativi an 
atti d i l ibidine, sottrazione «i 
minorenne e att i osceni *n 
luogo pubblico. 
I I I I I M M M I I t M I I I I I I M I I I I I M I M t l I " 

(MODMMO M N M N a U 
Oggi alle ore 20,45, r iunione 

corse Levrieri a parziale bi— 
neficio del la C.RJ. 

JUni flUfk 
OGGI 

SCAMPOLI 
Vìa Balbo, J» 

f 
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GLI AVVEWiMEWTM SPORTEVI 
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Gli svizzeri scatenano 1 offensiva 
e portano Koblet a 17" da Bobet 

i •*»-• 

GLI SPETTACOLI 

Il < Louison national» dura fatica a riprendere Koblet. Kuhler e Schaer 
Rivolu^jonata la classifica.generale ai danni di Wagtinans. Van Est e 

in fuga 
Deledda 

( N o s t r o sorviz io part ico lare) 

BREST, 13. — Sembrava 
che tutto dovesse andare via 
Uscio come l'olio, oggi: il 
Tour non aveva lasciato, nel
le cinque tappe die hanno-
preceduto quella di oggi, un 
attimo di respiro agli « as
si », che sì erano impegnati 
come mai si èra visto nei 
giri precedenti. Oggi era in 
programma, secondo le pre
visioni generali, la vittoria 
di un bretone: • si correva 
sulle strade di casa di Mal-
lejac e di Mahe e si pensava 
che la rivelazione del Tour 
dell'anno scorso volesse ri
portarsi alla ribalta con una 
impresa maiuscola. Sembra
va che tutto dovesse andare 
secondo le previsioni — Mal-
Icjac e Mahe erano juggiti 
dopo una quarantina di chi
lometri di corsa — quando i 
due bretoni, nonostante 
l'aiuto di Clerici, Alomar e 
Van Genechtcn, decidevano 
di lasciar perdere per tenta
re un'altra occasione. Allora 
è venuto fuori il solito finale 

kerbyyk, Mor * e Gelliausen. 
E questa mattina Goddet ha 
perorato tanto bene la causa 
di questi ultimi che la giu
ria ha ritenuto bene di 
riammetterli in gara per non 
impoverire ulteriormente le 
file del Tour. Comunque. 
verso mezzogiorno tutti sono 
radunati alla partenza: 97 i 
corridori presenti agli ordini 
di Goddet che alle 12,15 ab
bassa la bandierina. . , 

Inizio molto calmo: il cie
lo è coperto e l'aria che vie
ne dal mare è abbastanza 
fresca. Passando accanto ai 
corridori allungati in grup
po si sente parlare qua e là 
di stanchezza. Le prime cin
que tappe del Tour 1954 so
no state piuttosto movimen-
tate, e soprattutto sono sta
te dure per i corridori di 
primo piano e per i loro gre
gari die si sono impegnati a 
fondo. Contrariamente a 
quanto accadeva di norma 
negli anni passati, sono in
vece i regionali i più freschi 
di tutti. Un allungo di De-
rxjcke dopo quattro chilo-

Classifica generato 
B O B E T (Fr . ) '33 .12 '51"; 2) Koble t (Sv iz . ) a 17"; .1) Schaer 

( S v i z i . ) a 59"; 4) Kubter ( S v i / . ) a yiVt: 5) De Smct (Be lg io ) a 
r.16": fi) Wa^lmans (Ol.) a 8'; 7) B a u v i n (N.E.C.) a 8'24"; 8) 
Van KM Wim (Oi.) a D'12'; 9) Forest ier (Fr . ) a 1Q25"; 10) D e -
ledila (Fr . ) a 11'34": 11) Ockers (Be l . ) a 12'45"; 12) CJaul (Liibs-
Au. ) i irzo''; 13) A l o m a r (Sp . ) a 14"19"; 14) Carle ( I l e ) a 15'08"; 
15) Voortìiif; (Ol.) a 15'24"; 16) Vitet ta (S.E.) a 15'30"; 17) D a r -
rigade (Fr. ) a 15*43"; 18) Buiz (Sp . ) a 16'39"; 19) Geminian i a 
tt'ÌV; 20) Mal lejac (Oves t ) al8'26". K 

Ordine d'arrivo 
1) FOBL1NI (He) elle compie i 173 km. del percorso in 4.55'09" 

alla inedia oraria di k m . -36.450; 
2) Koble t ( S v i / . ) s. t.; 3) Kubier (Sv iz . ) s. t.; 4) Schaer (Sv iz . ) 

a 2"; 5) De B r u y n c ( B e l . ) s. t.; 6) Bcrgai id (5 .O.) a 4": 7) Ko-
driguez Emil io s. t.; 8) D e S m c t (Be l . ) s. t.; 9) B o b e t (Fr . ) s.t.; 
10) Fores t icr (Fr . ) a 9"; 11) Graf (Sv iz . ) a 10"; 12) l.atigarlca 
(Sp.) a 4'23"; 13) Hassenforder (N.E.C.) J ' 3 1 " ; 14) Ockcrs (Bel . ) 
5-32"; 15) Pianezz i (Sv iz . ) 5*34"; 16) Dotto (S.E.) s. t.; 17) B u i / 
( S r . ) 5'36"; 18) Brankar t (Be l . ) s. t.; 19) Mirando s. t.; 20) l 'aa-
nhof (Ol .) B. t.; 21) V a n B r e e n e n (Ol . ) s. t. 

metri di corsa non allarma 
nessuno: busta l'intervento di 
Redolfi e di Vitetta per ri
durre alla ragione il belga 
che d'altra parte non faceva 
evidentemente sul serio. A 
Etables. a quindici chilome
tri da Saint Brieue, il grup
po transita forte di tutte le 
sue unità ad andatura non 
proprio brillante. Poco dopo 
sono..due.stella squajd.ro. <$elr 
l'Ovest.. la • formazione.—Sdì 

al fulmicotone: ancora una 
volta sono stati gli svizzeri 
a prendere l'iniziativa con 
Kubier, Schaer e Koblet. 

Sulla salita di Saitthegon-
ncc, un semplice pretesto per 
allungare il ritmo della pe
dalata, i rosso-crociati sono 
partiti di scatto e Bobet ha 
dovuto penare assai per riu
scire a portarsi sulla ruote 
degli elvetici. Non- fosse sta
to • per l'aiuto ^determinante 
di Forestier, probabilmente-Leon*Le Galvez. che-vartonó 
Louison non ce l'avrebbe a testa bassa: sono Mahe e 
fatta. Comunque aggancian- Mallejac. 
dosi alla pattuglia di testa La mossa di quest'ultimo 

era attesa fin dalla partenza 
Mallejac è di queste parti, e 
proprio da queste parti l'an
no scorso conquistò la ma
glia gialla-che mantenne per 
un bel pezzo. 

Sulle ruote di Mahe e di ta 

Bobet ha messo al sicuro la 
maglia gialla anche per la 
giornata di oggi: non fosse 
stato per la magnifica volata 
di Dominique Forlini che 
1 ruttava all'uomo dell'Ile de 
Franca la vittoria e il minu
to di abbuono, Koblet sareb
be riuscito a sfilare il « mail-
lot » a Bobet. Hugo, invece. 
si è accontentato dei 30 se
condi che sommati ai 4" per-
duti da Bobet hanno ridotto 
a 17".il vantaggio su di lui 
del Louison National in clas
sifica generale. 

Un altro passo notevole Ì H | 
avanti ha fatto Kubier: que-
sta sera Ferdy, grazie aU'o/- | 
fensiva combinata della sua ! 
squadra, si è. portato al quar-ì 
to posto della graduatoria i 
generale. Le vittime della j 
giornata si chiamano Wagt- ( 
mans. staccatissimo oggi.. 
Van Est e Deledda, tutti de- ì 
tronizzati dalle rispettive po-j 
sizioni occupate in classifica. ! 

Così è andata oggi: la lotta \ segreteria del «odali/m yialloros 
fra francesi e svizzeri prò-*™- «matti.-ha emc=:o ieri 
mette di divenire addirittu
ra appassionante nei prossi
mi giorni 

Mallejac si mettono subito 
prontamente Clerici, che ap
pare guarito completamente 
dell'affezione bronchiale che 
aveva fatto pensare ari itti 
ritiro, poi Atonia e Van Ge-
nechten. 

Per quanto Cloriri si com
porti piuttosto passivamen
te, secondo gli ordini ricevu
ti da Burtin, la fuga sembra 
prendere, una certa consi
stenza e a Paimpol, dove c'è 
un controllo volante, i cin
que passano con' l'25" sul 
gruppo^ .tirato -da Nolten e 
Bobet.''-Più indietro, staccati 
di 40" dal grosso, sono Re-
my e Dacqitay, mentre lo 
svizzero Hollestein anpare in 
grave crisis 

IV vantaggio dei fuggitivi 
accenna sempre ad aumenta
re soprattutto. in 'quanto nel 
gruppo i'i'ns'eg'u'imento tarda 
ad organizzarsi, ma una fo
ratura di Clerici convince 
tutti i compagni di avventu
ra a desistere dal tentativo. 

A Saint Michel En Greve, 
il gruppo si è ricomposto, 
poi comincia la Bagarre. De-
smet, Faanhof e Graf (il so
lito svizzero) sono i primi 
ad aprire le ostilità imitati 
successivamente da Forlini e 
poi ancora da Langarica, Ro-
driguez e Pianezzi, poi da 
Debruyne, Suykerbuyk, Mi
rando. Van Breenen, Apo 
Lazarides e Bouvct. 1 tredici 
marciano forte, ma non pos
sono impedire alla pattuglia 
degli « assi » di agganciarsi 
alle loro ruote. L'offensiva 
la scatenano come al solito 
gli svizzeri per iniziativa di 
Kubier e Koblet imitati im
mediatamente da Bobet. poco 
dopo sulla salita di Sanx 
Saint Thegonnec (116 km-) 
i tre seguiti da Forestier, 
Scìiaer e Bergami raggiungo
no il gruppo di testa dal ana
le si staccano poco dopo 
Faanhof e Van Breenen 
stremati di forze. 

La corsa è ormai decisa in 
favore del gruppo che co
manda la corsa: rimane da 
Vedere (inali corridori riu
sciranno a resistere al ritmo 
imposto dai vari Koblet, Ku
bier e Bobet. 1 primi a cede
re sono Pianezzi e Suyker-
:bufc e subito dopo è la volta 
di Apo Lazarides e di Ali
tando. 

A Landernau. ti 24 chilo
metri dall'arrivo, il plotone 
di testa ha VIS" di vantag
gio su Ockers. Lazarides, Mi
rando, Faanhof. Pianezzi, 
Hassenforder. Van Brenen, 
Dotto, Ruiz. Brankart, ment-
tre il grosso deali altri cor
ridori segue a 3'. Una cadu-

prcvoca il distacco dalla 

pattuglia di testa di Bouvet 
e Langarica: lo spagnolo tut
tavia riesce a riprendersi 
prontamente. 

La volata a Brest su un 
circuito di 500 metri vede 
gli svizzeri attaccare senza 
risparmio: sembra che la 
vittoria non debba sfuggire 
ai rosso-crociati, ma sbuca 
Forimi: il velocista dell'ile 
de France riesce ad imporre 
di precisione ti suo sprint su 
Koblet. 

A 5'46" arriva il gruppet
t o degli inseguitori precedu
to di un minuto da Langari-j 
ca. 

G I O R G I O V A N N I | 

. . Fernando. Previtali 
alla Basilica di Massenzio 
Questa sera al le ore 21,80 alla 

Basil ica di Massenz io per l a A c 
cademia Naz iona le di Santa C e 
cilia il M o F e r n a n d o Prev i ta l i 
dirigerà u n concer to c o n il s e 
guente p r o g r a m m a : > B e e t h o v e n : 
VI Sintonia ( P a s t o r a l e ) ; S t r a w i n 
ski : « Les N o c e i »°. So l i s t i di c a n 
to saranno: Ester Orel l . Miti 
Truccato Pace. A n t o n i » P ir ino , 
Ivan Bardi. Pianist i Z a m m e r t n i . 
Maestro del coro B o n a v e n t u r a 
domina Bfgliottl in vend i ta a l 
botteghino del Teatro A r g e n t i n a 
dalle 10 alle 17. 

« Turandot » e « Rigoletto » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi, riposo: domani , a l le ore 
21, replica della < Turandot > di 
G. Puccini (rappr n 11) diret ta 
dal maes tro Oliviero De Fabrit i is . 
Interpreti principal i: Gertrud 
Grob-Prandl , Giacomo Lauri Vo l 
pi. Gabriel la Tucci . Vito De T a 
ranto. Afro Pol i . Fernando De l l e 
Fornaci e Adel io Zagonara. Mae
stro del coro Giuseppe Conca He-
gla di Bruno Nofri. 

Venerdì 16 riposo e sabato 17. 
replica del « Higoletto » di G. 
Verdi, diretta dnl maes tro Franco 
Ghione . 

TEATRI 

Zatopek rinuncia 
alle gaie scandinave 

STOCCOLMA. 13. — Il famO: 
mezzofondista cecosloi-ai'io Km:l 
zatopek, chv direbbe doluto ptr-
teciparc icnerdi prossimo ad »"n 
riunione internazionale iti atle
tica leggera a Siocooln.t i> ca
duto ammalato e «.ni ;<Jiin e\. 
tcre presente 

C o n t r a r i a m e n t e a q u . i n t o si t c m i u . i F A l ' S T O C'OPPI, i e r i d i 
m e s s o d a l l a cHnic.i m i l u u s c d o \ c era stato r i c o v e r a t o d o p o 
l ' i n c i d e n t e o c c o r s o g l i ne i i j iur i i s cors i , r i p r e n d e r à fra q u a l c h e 
g i o r n o g l i a l l e n a m e n t i in v i s ta ilei c a m p i o n a t i d e l m o n d o , a l 
q u a l e , e g l i h a d i c h i a r a t o , con ta di a r r i v a r e p r e p a r a t i s s i m o . 
I n t e r r o g a t o da i g i o r n a l i s t i a p r o p o s i t o de l la no t i z ia p u b b l i c a t a 
du a l c u n i g i o r n a l i s e c o n d o la q u a l e e g l i a v r e b b e a v u t o I n t e n 
z i o n e d i s t a b i l i r s i , d o p o le s u e note v i c e n d e s e n t i m e n t a l i , 
a l l ' e s t e r o , e g l i l'Ini s m e n t i t a r e c i s a m c i t e . Ieri s t e s s o il « c a m 
p i o n i s s i m o » s i è r e c a t o a T o r t o n a d o v e ha i n t e n z i o n e di t r a 

s c o r r e r e a l t uni g i o r n i di a s s o l u t o r iposo 

IN MARGINE Al «MONDIALI- DI CALCIO 1051 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELIE ROMANE 

Ralificalo il < (mintilo 
Ira la Roma e ridinttse 

Ma forse Stucchi è solo in prestito per un 
anno — Bassetto conteso tra Roma e Lazio 

La sconfitta magiara di Berna 
nei commenti di Sebes e Mandi 

Lu stanchezza causa prima dell'insuccesso — (ili errori del
l'arbitro lÀng e le buone occasioni perdute dagli ungheresi 

GOLDONI: D o m a n i C.ia < La 
Fiaccola » diretta da Casapmta . 
* I piìt begli occhi de l m o n d a » 
di I. Serment . 

(PALAZZO SISTINA: Rassegna 
cii\eivS>togra(ìcu: « C a m p o de' 
Fiori • con Fabrìzi (L. 300). 

PIRANDELLO: Ore 21,:W: C.ia 
Stabi le diretta da !.. P icasso 
e L' infedele » di R. Bracco 

TKATRO RUMANO UI O S T I A : 
Ore H ult ima rappresentaz ione 
Prezzi ridotti . « Anfi tr ione di 
Plauto > con L. B r l g n o n e . 

LA B A R A C C A : C o m p a g n i a Gl-
rola-Fraschi , ore 21.15: « A l i 
bi > 3 att i di Agata Clirlst ic 
( n o v i t à ) . 

TEATRO MOBILE: Ore 21 C.ia 
Ars Serata in o n o r e di T. 
Paterno « La s ignora Rosa » ili 
S. Lopez. 

COLLE OPPIO: Ore 21 C.ia fo l -
klorist ica napole tana « P u l c i 
nel la > (nov i tà a s so lu ta ) p r è z 
zi L. 000. 400. 200. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhanibra: So c h e mi ucc idera i 

con J. Crawford e r iv is ta 
Ambra-JovInelU: I m a r i n a i de l 

Re c o n J. Hunter e r iv is ta 
La Fenice : So che mi ucc idera i 

con J. Crawford e rit ista 
Principe: Totò e le d o n n e con 

Totò e rivista 
Ventili» Apr i l e : Il b r i g a n t e di 

Tacca del Lupo con A Nazzari 
•' rivista 

Volturno: Tarzan e i cacc iator i 
d'avorio con L. Barker e r iv is ta 

Garbate l la: Cento serenate con 
G. Rondine l la 

•"Dovane Tras tevere : Riposo 
Giul io Cesare: La m a n o de l lo 

s traniero con A. Vall i , 
G o l d e n : F u o c o a Cartagcna con 

R. F l eming 
Imperia le : Mani in al to 
Impero : Parata di s p l e n d o r e con 

E. Pinza .% 
' n d à n o : La provinc ia le > '- -
•onlo: Occhio , per o c c h i o ' * 
Iris: La nave de l le donne m a l e 

det te con K e n m a 
Ita l ia: Squadra omic id i con E. 

G. Robinson 
L i v o r n o : Riposo 
L u x : . Il sole negl i occhi c o n 

J. Galter i? G. Ferzett i 
Manzoni: Il g iuramento del S i o u x 
Mass imo: La figlia del d iavolo 

coti M. Vlady 
Mazzini: L'uomo della Giamaica 
Metropo l i tan: Prendete l i v iv i o 

m o l t i c o n S. Forrest (aria c o n 
d iz ionata) 

Moderno: Sfida infernale con R 
Conte 

Moderno Sa le t ta : Riposo 
M o d e r n i s s i m o : Sala A - Cessate 

il fuoco. Sala B- Figaro qua 
Figaro la 

Mondia l : V iagg io sul P iane ta 
Venere c o n Abbott e Coste l lo 

N o v o c i n e : Contrabbandier i a Ma
c a o con T. Curtis 

N i n n a : La m a s c h e r a di cera con 
\r ' ' n c e 

Odeon: l f i l ibustieri de l l e Ant i l l e 
Od ('Scalchi: Il m a r e in torno a 

noi t> Cacciatori e s c h i m e s i 
Olympia: Sta lag 17 con W. Hol-

den 

I o n i o : A m o r n o n ho però però 
c o n W. Chiar i 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : R iposo 
L a u r e n t i n a : La figlia de l c a p i 

t a n o c o n , A . . N a z z a r i 
L i v o r n o : A i p ó s ó 
L u c c i o l a : Il g u a n t o v e r d e c o n 

G. Ford 
L u x : U s o l e n e g l i o c c h i non 

G. Ferret t i e J . Q o t t e r • 
Monte v e r d e : U n a m e r i c a n o a P a 

rigi c o n G. K e l l y 
N u o v o : La m a s c h e r a di cera c o n 

V. Pr i ce 
P a r a d i s o : Città a t o m i c a 
P i n e t a : E' arr ivato l ' a c c o r d a t o r e 

c o n N . Taranto 
P o r t u e n s e : Il figlio de l dr . J e k y l l 
P r e n e s t l n a : A n g o s c i a c o n J . 

B e r g m a n 
S. Ippo l i to : Ragazze v i e n n e s i 
T a r a n t o : Senza ve l i 
Tras tevere : r iposo 
V e n u s : I dannat i 
Be l F ior i : Giuoch i proibit i c o n 

B. F o s s e y 
Quadraro: Mariti su m i s u r a 

BUDAPEST, 13. — E' e v i d e n t e 
c h e ci addolori il f a t t o c h e la 
squadra u n g h e r e s e s ia s t a t a 
b a t t u t a ne l la f inale, ma q u e s t a 
sconf i t ta n o n o s c u r a la l u c e di 
q u e l l a s e r i e di v i t tor i e c h e in 
più di q u a t t r o a n n i s o n o s t a t e 
c o n q u i s t a t e dal la s q u a d r a u n 
g h e r e s e » . Con q u e s t e parole 
G i u l i o H e g \ i . P r e s i d e n t e del la 
C o m m i s s i o n e spor t iva unfihcre-
se ha r i n s s u n t o il p e n s i e r o de i 
d i r i g e m i de l lo s p o r t u n g h e r e s e . 
d o p o c a m p i o n a t i m o n d i a l i G i à 
ne l coi.so c'.i uni i c o n f e r e n z a 
i t u m p a a B u u a p e i t . p i l l i la del lu 
finale, de l t e s t o , i t e c n i c i d e l l o 
sport imeri'iti / . ionule a v e v a n o af
fermato c h e q u a l u n q u e p o t e s 
s e r o e s s e r e i r i s u l t a t i finali, la 
squadra u n g h e r e s e era ormai da 
cons iderare c o m e la mig l iore del 
m o n d o . Nel c o r s o d e l c a m p i o 
n a t o gran parte de i t e c n i c i e de i 
g iorna l i s t i spor t i c i di t u t t a Eu
ropa. a v e v a n o a f f e r m a t o c h e lu 
vittoria s u l l e d u e s q u a d r e s u d 
a m e r i c a n e cost i tuì - , a u n r isul 
t a t o u n i c o 

« E ' u n a disgraz ia — ha pro
s e g u i t o Hegyi — c h e proprio 
ne l la f inale, a c a u s a s o p r a t u t t o 
del la s t a n c h e z z a dei g iocator i , la 
s q u a d r a u n g h e r e s e s i a r i m a s t a 
s o c c o m b e n t e . Non si e t r a t t a t o 
de l la s t a n c h e z z a di u n o o d u e 
giocatori u n g h e r e s i , ma del la 
s t a n c h e z z a di t u t t a la squadra-

E' probabile c h e s e c i n q u e o 
sei g iocator i f resch i f o s s e r o s t a t i 
i m m e s s i ne l la aquadra i r i su l ta t i 
sarebbero s ta t i m o l t o divers i , 
ma p u r t r o p p o n o n ci s i • resi 
c o n t o pr ima de l la part i ta , de l 
l 'es trema s t a n c h e z z a di t u t t a la 

II c o i i u a t t o tra la Hoir.it e 
1 L"dinc:-c è s t a t a rat i f i ca to ; la 

-e -
I! 

emendo 
L a il ^c-^ucrac c o m u n i c a t o 
i Coi . s ib i lo D i r e t t i v o del ia A S 
j R o m a , preso a t t o d e l l a re :a / . o -

iVou sappiamo però chi sa-\-* ti?1}™ ' ^ ^ -une co:.ai-
" * i - J - . :..« _ i ! / i o n i f i s i che de i g iocator i pro-

c u t i d a d a A V L"di:ir-e ha 

andare cosii^?. ™t!? * - h a c c o ^ 1 »••'*••*-
_. . i I n u t i Ira le d i : e fe**ietà i 

l u t t i « u i ' Ma le 

l a n t a s o i . o s e m p r e e?.o->e l i c o -
i e : 50 m i l i o n i ne t t i o p p u r e 25 
m i l i o n i e A n t o n i o t t i Prezzi a l t i 
• . ero ' 

P a i . 

7-à in grado di resistere al i 
ritmo della corsa sempre che')* 
si continui ad 
forte, quando si arriverà sul- j 
le montagne. 

S 
Tou 
rà i 
gi abbiamo potuta . 
re che i protagonisti della j "•' 
. grande boule > si sono pre ' c ' 
sentati nella loro forma m> 
tiliore e nelle migliori con-i* 
dizioni di spirito: non ci sa 
rà posto nella classifica <l 

I prezzi della Roma 
per i! tesseramento 

anni s i s o n o temprat i nello 
grandi part i te in ternaz iona l i e 
o h e d ich iarano di non es sere 
a s s o l u t a m e n t e s t a n c h i e di voler 
g iocare . Tut t i h a n n o v o l u t o g io
care : ed e comprens ib i l e . Vole
v a n o e s s e r e s u l c a m p o tu t t i . 
ne l l 'u l t ima bat tag l ia del c a m 
p i o n a t o m o n d i a l e . A n c h e in 
Kocsls , e r a n o visibil i s u l c a m p o 
i s e g n i de l la s t a n c h e z z a . Ha 
c o m b a t t u t o m a si vedeva ch ia
r a m e n t e c h e in lui, le d u e par
t i t e g i o c a t e c o n t r o le s q u a d r e 
s u d a m e r i c a n e , in cu i si era c o m 
portato m a g n i f i c a m e n t e , aveva
no la sc ia to t r a o d e . 

A { i i opos i to dellu f o r m a / i o n e 
fechieratti c o n t r o la C c r m a m a , 
Se'ues ha eletti»: » A v e v a m o pen
s a t o c h e nel la squadra a n d a v a 
m e s s o a l m e n o un e l e m e n t o fre
s c o : e la s c e l t a e c a d u t a s u 

i m p e g n a t o a fondo nel la m a s 
s a c r a n t e part i ta c o n t r o l'Uru
g u a y . Abbiamo d e c i s o ohe Czibor 
avrebbe g i o c a t o all'ala des tra e 
Toth a quel la s in is tra- A Toth 
spe t tava a n c h e il c o m p i t o di 
a iu tare la difesa. Non si p u ò 
dire c h e egli n o n abbia e s e g u i t o 
b e n e q u e s t o c o m p i t o , s i p u ò 
dire s o l t a n t o c h e non ha r e s o 
al l 'attacoo que l c h e ha r e s o in 
difesa . C o m e e n o t o Czibor g i o c a 
di des tro e tira di des t ro . Ele
m e n t o m o l t o ve loce , s p e r a v a m o 
c h e egl i sarebbe r i u s c i t o a s u p e 
rare l ' e l e m e n t o p iù l e n t o de l la 
squadra t edesca Kohlmeyer . P u r 
troppo a n o h e Czibor d u r a n t e la 
part i ta si e m o s s o m o l t o s t a n 
c a m e n t e . 

T u t t a v i a , malgrado la s t a n 
c h e z z a — hit c o u U n u u t o Sehe.s 
— abb iamo a v u t o m o l t e b u o n e 
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L A 
eri i 

c o n d i z i o n i i i i e n t o : 

S Roma ha 
prczri per 

c o m u n i c a t o 
il t essera-

PER I 
Mario n u -

T e v e r e 
Tr ibuna T e -

„ . - 0 0 0 ; Cur-
cor.err, e a p o s t o e c ? ; v t | t r c 3 5 e o . 
c o n t i n u a a parlare di o-,-1 q u o T E A B B O N A M E N T I A N -

'^ccf i t i e m:cro::calcicaz.ior.i c a u - r N U A L I : Tribuna Monte Mario 
. - « t e da u:;a t carezza » r icevuta (L- OT.000; Tribuna T e v e r e n u m e 

ri part i ta Chi h a ragione -» , r a u U 20.B»0: Tribuna T e v e r e 
1 C o m u n q u e ceir.bra c h e la Ro

llale' della corsa per le mez-l'-* c H ' : ! i n ( ' : , ; abbiano trovai. 
zc figure o per i temporeg- ' : , :-a -f-^ione di con^ro-.-.e>ao 
giatori. 

jnon numerata 
L. 6.000. 

L. 12.000; Curve 

Inoltre sono anche aper te le 
iscrizioni per nuov i Soci v i ta l iz i 

I r c r .-ur.erare a n c h e il e ca--o » per i settori Monte Mario , T e -
-V.ucchi. ! accordo verterebbe e u J 5 r * X o n i " » u e T * v e r e . x ?°1 . „ . . - ! - , , , . „ „ v N u m e r a t a al le s tesse condiz ioni 
• • - « " ' P - n - ' - J> l l - d l " e s c t " r c i - - | d e i r a n n o passato. 
r e d a t o i.ita Ronta 20 m i l i o n i ; 2 ) , 
S t u c c h i sarebbe p a s s a t o in pre-1 * ^ 
s t i t o a la ; Roi j± per u n a n n o ; 3 ) ; 
S t u c c h i res terebbe a l i a R o m a s o - j 
lo t e r.el cr.r-o rJel p r o s s i m o ca: i> j 
>:r.r.atn r.o:i d o v e s - e accu;-are I 

doV.r. 
i l l az ion i ; per ora. m e n t e d i u ! -

Coititirsque q u e s t e «nr.o 

Se mi pronostico oggi de
ve essere fatto sulla base di 
quanto si è visto nei primi 
sei giorni di corsa questo 
pronostico non può non es
sere favorevole agli svizzeri: 
Koblet o Kubier sono attual
mente gli uomini di maggio
re prestigio del Tour so
prattutto in quanto possono j f̂ Taifc 
usufruire dell'appoggio di- ' 
;na squadra fortissima e ben L .-«rrcsj:^.» -.:.. r:: ì(e:./a di ; 

I piazzamenti otte-' -x^^i ' * r.*p«' • r-«" » P""\ 
' - - • — : .- . . - - i <!(.... .c-.ju:--.) c i .:: - .alido 

t e r z i n o e i. : .c: . .e ds R t r t u c c e ì i i , 
i ha r ipreso » c ircolare c o n ir.si- j 

. , . _ . - _ - „ _ -ter.z.i : . ? ! e c i a n » e i a M o r o s o 

la e il proprio prestigio con, tT «t-uarUa , . « mez-
tuttc le sue forze. Louison, 
ha orgoglio 

Toth . Per l'altra ala p o t e v a m o j occas ion i di s e g n a r e , c o m e n o n 
sceg l iere tra Budai e Czibor: e l e i e c a p i t a t o n e m m e n o n e l l e 
s t a t o e s c l u s o Budai c h e si e r a ' p a r t i t e v i n t e con m o l t e r e t i - . 

L'incidente a Puskas 
Interrogato s u l l e n d i i u e n t o «li 1 ve va guar ire in d u e s e t t i m a n e . 

P u s k a s d u r a n t e r i n c o n t r o . Se- Anohe al m o m e n t o de l l ' in iz io 
b e s h a dlc l i larato : de l la part i ta ho d o m a n d a t o a 

« P u s k a s ha c r e d u t o di e s s e r e | P u s k a s s e s e n t i s s e dolore, e d 
ormai g u a r i t o in m o d o ta le d a l egli mi ha r i spos to d e c i s a m e n t e 
pater e s e e r e di b u o n a i u t o a l l a - d i n o . Bozsifc aveva a v u t o s o l o 
s u a squadra . D o m e n i c a m a t t i n a , ! u n a feri ta leggera e si s e n t i v a 
per l u n g o t e m p o , g l i a b b i a m o ! a s s o l u t a m e n t e b e n e - . 
f a t t o svo lgere u n a s e r i e di prò-} Ho/M:, lui d i c h ì n i a t o . « S u 
ve per vedere l 'eff icienza d e l l a ' o g n i g iocatore della squadra s e -
g a m b a • dal p iede . D u r a n t e ta to! n o compars i i s egn i de l la start-
a l l e n a m e n t o «gli s i m o s s e b e n e . > chezza , q u e s t o è vero. Ma • a n -
Pr ima de l la part i ta provo n u o - j c h e vero c h e la squadra in n e s -
v a m e n t e il p i ede e d iohiarò d i ' s u n a part i ta ha a v u t o t a n t e o c -

squadra . S u l c a m p o t u t t i i g i o - . t j , ^ « e a o l u t a m e n t e b e n e . Nel la [ cas ion i di s e g n a r e c o m e in q u e 
s t o r i h a n n o c o m b a t t u t o egre- part i ta ha f a t t o u n go l , e ha ' s t a e c h e di nove s i t u a z i o n i 
g i a m e n t e e d h a n n o f a t t o t u t t o preparato per aè per b e n d u e , favorevoli n e abbiamo s a p u t o 
il poss ib i l e , per c o n q u i s t a r e il v o | t e s i t u a z i o n i c h e avrebbe pò-1 s f r u t t a r e so lo d u e » . 
s u c c e s s o . A n c h e ogg i d i c o q u e l l o t u t o . f r u t t a r e m o l t o m e g l i o s e | r . iu i io Mandi a l l enatore del la 
c h e h o d e t t o d o p o la p a r t i t a : f o » , * m t » t o p e r f e t t a m e n t e a S q u a d r a , h.. inf ine d i c h i a r a t o -
a b b i a m o a v u t o u n a s f o r t u n a p o s t o » . ( « A v r e m m o p o t u t o v incere dì 
s e n z a p r e c e d e n t i . . » . j R , c h i e s t o di dare u n m . u l i z i o ! n u o v o per 8 a 3 . N e s s u n o s ì s a -

A G u s t a v Sefces - o n o M a t e j s u i l operato dell arbi tro n i i l c - e ! rebfce a t t e s o la squadra t e d e s c a 
r ivol t* n u m e r o s e d o m a n d e s u t [ L i n 2 . Sene* ha co^i r i s a s i o : j nel la finale, n e m m e n o g l i s t e s s i 
mot iv i c h e h a n n o i n d o t t o 1 t e c - i «L'arb i tro n o n si e c o m p o r - ; g iocatori t edesch i Essi non a v e 
r te i u n g h e r e s i « c a m b i a r e - . o l o j t a l o t e n e . Non ha d a t o il r i g o r e . I v a n o n i e n t e da perdere e perciò 
u n « loca tore ne l la par t i ta d i 
finale. 

« E * s t a t o c e r t a m e n t e u n er
rore — ha ri->pos-o Ecr-,e-> — n o n 
s o s t i t u i r e i g iocator i c o n e le 
m e n t i freschi . Ma s o l t a n t o d u 
r a n t e la part i ta ci s i a m o resi 
c o n t o c h e i ragazzi e r a n o m o l t o 
s t a n c h i a n c h e p s i c h i c a m e n t e . 
Pr ima de l la part i ta a b b i a m o do
m a n d a t o p i ù v o l t e a d e s s i , u n o 
per u n o , s e s e n t i s s e r o b i s o g n o 
di r iposo . T u t t i ei h a n n o r i spo
s t o di voler g iocare . C o n q u e s t e 
loro d ich iaraz ion i , d i v e n t a v a 
i m p o s s i b i l e c a m b i a r e di a u t o r i t à 
dei g iocator i c h e a t t r a v e r s o m o l -

q u a n d o i t edesch i h a n n o fa t to 
cadere K o c s i s e n o n ha f e r m a t o 
l 'azione q u a n d o Bozsik ha s u 
bi to dai tedesch i u n a irregola
rità c h e p e r m i s e poi a Rak di 

h a n n o p o t u t o g iocare p iù tran
q u i l l a m e n t e dei nostri . Pur trop
po i ragazzi n o n h a n n o d e t t o 
di e s s e r e s t a n c h i e q u e s t o s i e 
p o t u t o vedere so lo d u r a n t e la 

Acquar io : Incantes imo dei mari 
del sud con J Stminnns 

Adr iac lne: La furia di Tarzan 
Adriano: Lettera napoletana con 

G. Rondine l la 
Alba: S o g n o di B o h e m e con K 

Grayson 
A l c y o n e : Fanciul le di lusso 
Ambasc iator i : Oltre il Sahara e 

i Predoni de l le grandi paludi 
An iene : Cento s erena te c o n O. 

Rondinel la 
Apol lo: Sparate senza pietà con 

A. Smith 
Appio : Il co l leg io si d iver te c o n 

R. Ske l tun 
Aqui la : Il col lèg io A d i v e r t e con 

R. Ske l ton 
\ r r o b a l e n o : Chiusura es t iva 
A r e n u U : Seduz ione m o r t a l e con 

R. Mutchum 
Arl s ton: Notor ius c o n I. BerK-

m a n e Criniera b ianca (ore 
15.30 18 20.30 23) 

-Istoria: Cessate il fuoco 
Astra: O' Cangacc iro 
At lante : S trano a p p u n t a m e n t o 
At tua l i tà : I pirati del 7 m a n c o n 

J. P a y n e 
• \ugus tus : Sul fiume d 'argento 
Aureo: Trinidad c o n R. H a y w o r t h 
Aurora: St irpe dannata c o n S. 

Granger 
Ausonia: Tarzan •• i cacciatori 

d'avorio 
Barber in i : Carcere di d o n n e 
Be l larmino: Riposo 
Bel le Art i : Il figlio del T e x a s 
Bernin i : Non cercate r a s s a s s l n o 

con J. P a y n e 
B o l o g n a : Fanc iu l le di lu s so 
Brancacc io : Fanc iu l le di lusso 
Capanne l le : Riposo 
Capltol: Sospe t to con C. Grant 
Capranica: Francis c o n t r o la c a 

morra con D. O'Connor 
Caprantchetta: S e g u i t e q u e s t ' u o 

m o c o n B. Bl l er 
Caste l lo: Il trono nero con B 

Lancaster 
Centra le : Provincial i a Parigi con 

C. B l o o m 
Chiesa N u o v a : P icco lo A l p i n o con 

J. Sche lzo 
Cine-Star: F u o c o a Cartagena c o n 

R. F l e m i n g 
L'Iodio: L'assassino è in casa 
Cola di R i e n z o : Tarzan e ì ~ac -

ctatori d'avorio con L. Barker 
Colombo: r iposo 
Colonna: L'assassino •• in casa 
Colosseo: La donna di Tanger i 
Corallo: O m e t t a 
Corso: Chiusura es t iva 
Cristal lo: La va l l e de i forti con 

R. Scott 
[lei P icco l i : Riposo 
Dei Quiri t i : Shangat Express 
n e l l e M a s c h e r e : Il P a g l i a c c i o con 

R. S k e l t o n 
Del le Terrazze: Mani i n s a n g u i 

nate 
Be l l e Vi t tor ie : D e s t i n a z i o n e T o k i o 

s e g n a r e il terzo goa l . Inf ine ha part i ta . N o n o s t a n t e t u t t o , il 
i n v a l i d a t o il gol a s s o l u t a m e n t e ca lo io u n g h e r e s e ha d i m o s t r a t o 
r e g o l i l e di Pusfcas ». ! d u r a n t e il c a m p i o n a t o m o n d i a l e 

11 m e d i c o de.i.t ^quadra Lu- ' il proprio a l to l ivel lo S o l o n o n 
di lago Kei te - . / a p r o p o s i t o tfcKf* > e r iusc i to a v incere la C o p p a 
s t a n c h e z z a dei g iocator i ha det-1 del M o n d o » . 
t o : « H o v i s i t a t o o g n i g i o r n o p iù | _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ 
vo l te , o g n i g i o c a t o r e in terrogan- l 
doto a f o n d o r i p e t u t a m e n t e , m a . 
n o n ho trovato n e s s u n s e ^ n o 
v is ib i le di s t a n c h e z z a in a l c u n o ) 
di e s s i . La ferita di P u s k a s d o - . 

Orfeo: Il Paradiso del cap i tano 
Hol land c o n A. G u i n n e s s 

Orione: Riposo 
Ot tav iano: La baia del t u o n o con 

.1. S tewart 
Pa lazzo: Il g igante del la fores ta 
Pa les tr ina: S e m i n o l e con R. 

Hudson 
Pario l i : Le tigri del la B i r m a n i a 

con D. Morgan 
P lanetar io : L'albergo del la m a 

lavita 
P la t ino : Il c o l o n n e l l o Hol l i s ter 

con G. Cooper 
Plaza: Il 49. u o m o c o n J. Ire land 
P l i n u s : Un garibaldino al c o n 

v e n t o con C. Del Pogg io 
P r e n e s t e : Parata di s p l e n d o r e con 

E. Pinza 
l ' r imaval le : Il tesoro del B e n 

gala con Sabu 
Quadraro: M a n t i su misura 
Quir inale: Terrore a S h a n g a l 
• lulrlnetta: Chiuso p e r res tauro 
Rea le : C o m e sposare u n m i l i o 

nar io <(>n M. Monroe (Aria 
refr igerata) 

Itey: L'allegro m o s c h e t t i e r e 
I l e \ : L'asso del la Manica con 

< Douglas 
Ria l to: Des t inaz ione Terra 
Rivol i : La ragazza da 20 dollari 

con B. Michae ls (Ore 17 
19.15 22) 

R o m a : Vita di u n c o m m e s s o v i a g 
g iatore c o n F. March 

R u b i n o : Labbra a v v e l e n a t e 
Sa lar io : d i l i g a D in con R. Scot t 
Sala Eritrea: R i p o s o 
Sala U m b e r t o : P e n t i m e n t o con 

V, Nova 
Sala Traspnnt ina: Chiusura es t iva 
Sala V igno l i : Riposo 
Salone Margher i ta : D u e l l o sul la 

Si-»rra Madre con R. M i t e h u m 
S. Fe l i ce : La leggenda di Faust 

•.•oli G Phi l ipe 
SanVIppoli '-o: Ragazze v i e n n e s i 
Savo ia : Fanc iu l l e di IUSFO 
Sa l erno: Rtgolet to 
S i lver Cine: Cronache di un d e 

litto con L. Stm 
Smera ldo : Il c igno nero con T. 

P o w e r 
Splendore: La v o c e nel la t e m 

pesta con I. Ol iv ier 
Stadiuni : La guerra det mondi 
Superc inenia: L' inferno di Yuma 

con V. M a y o 
Tirreno: L'indiana bianca c o n F. 

Lovejoi 
Tras tevere : Rinoso 
Trev i : I pirati de l la c r o c e del 

mid lAri.i condiz ionata» 
Tr ianon: D o n n e senza vo l to 
Tr i e s t e : Arc ipe lago in f iamme 
T u s c o l o : II Re del la Luis iana con 

B . H o p e 
Vernano: Nott i del D e c a m e m n c 

con J. F o n t a i n e 
Vittoria: P ie tà per chi c a d e ron 

A Nazzari 
Ulp iano: S e fossi d e p u t a t o 
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.- ! t. : i . -j.),.», ri,\:<- <. ,m'.. 
fu) i - - T ">: M i«.7ha ilei nutt.ao 
— ìc;.\ ! Pjr'i^ioc'» — A; Riis^jm 
f i l a ,s'!3"<pd • rtnh<!»'-i l'i 5M — 

Kc.-.i ii'm M . Rij.-ùranma. 
' . ' . .IJ l'oiu.-il/io::.! — '.'2- Zac-

i!]t>-. <• 1.1 (• 11 rK'irn — il*,;*»: 
0-ch!-*'r.i K.MIJ:U — I-l.'l.V Tour ik 
Fflnv-. —'. l. Tojf i'.> rVano- — 
;!.'./•*: ( h. e ih vi»ti»^ - Ca»aii 
— 'li,'». U. ojia.ftni «loltj'.i al::. 

•i.t.1. 1 .-i in« il. l:s]ui :•«!«*-! 
— l ì : t'iaicn. nipr V;nt> —• !7,'..V 
Mu».'n- II-M! — É'.T.'*): Pari- *• 
p.i:I.i - ' •> <'onip'...-'0 '.l'.^i'j .r.r.<> 
— > . f> I j vfs .U V. ". Marron 
— ì s . r . n , i « . «'.»i-. — l'i.i:. 

'. «> num^tit. il x ti :ta .a-> - "_i> 
vlus i. hin^.-a - • Ji).'ìi) lìa ! *.p.»:t 
-- ." « I! turi) <>-.• 'i > >. i i . il 

!!c-« ni - i\.} i l Pr! iT .r - . - L'I 
l .* ire n. '.'. <-. 

SECONDO PROGRAMMA - i^ 
t.L.iJ, '.">. > lì crai' ra.'.i -
'I !1 <j orn.» •> •'. Uai;>> - O.-rr-f-'n 
\ . i i . — 10 f'aiioi. o r.fn. >'i 
tii • i ti raonb — ".'*: 0.-i V-.ira. For
ra - — 1 l.lì'l- TVur il1 K.-anrrt -
Qnar:"'o \a.i t'n.,1 .— il: 1' f'""'-
tai ivc - (.-.hfV.n 0K?:.\-. - ll.'Jl-
I' I1<VOVJI — '.')-. Tt-ur •!.» frane 
- - 11JV ('- .erti in .-aiti ìtar.v — 
1.1.'»: Tri'tn V I C K O-jmb. e.>a II 
Kiii o-t€Ì.ev.« oro franveso •• !a R\l 
— 0.*fh. SiT.ai ~ IO: Terw pi;, t\\ 
— •:• I p1.!^.-: M js/i — i7.T>-
l/anii/T-enlo >!<•! nu=o — ! ? : T..u: 
ih Krin.--. - lU!hl? cm ari — 
l'I.1.1: Uu»3 <rstu3i«> f in i ro^tam* 
— !'».?.): 0.-rh.*!ra C'M* — li): 
Kid-ti-M — l»).^). Tal- — ?l: 1 
nuq'. <"'! so:.-'<i — 2!.Il- (V-fcî 'r.a 
Uitìiti; — '.•i.'t.l: I n il,nnv I!•,! 
laa.i — 2.1:10: >.oir>::o. 

TERZO PROGRAMMA — u:<« IO-
raus.i-a in mc:.->i»"<» — 10.00: La 
rane ini — 1\): V 0'1 cjii.ro <-con. 
— r*.I1" IV-cor'i i! iv|ni f ' \ — 
2'.: 11 g'oniaV J. 1 t-.-i.» — C!.2i)-
I* n̂ T.-M: — -'.1.1: T)ij!rg1i: e 
fumatiiftli .li Ijicano U. Samnsatv 
— 20.2-): l.'< ini p a-l--.:cj •' 

oV'aali rt — Pil'.o nro 21.7T. i'!-> 
u.-i. 7: Vctla.-ii .'aVi'Iat'ij. 

TELEVISIONE - 17.30; pM-j.-ininu 
p»r f radali'. — 2rt.l1: Te!fo!""'11''1 

— 21: Parali .1: motivi — 2! .H: 
CiMiUlte — 22.1.1: Il prwCno lai 
— 22.t i: Ropl:,-a tf'.C'j.^rv.i'.-

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i t t i i i i i i i l i n i i i 

ANNUNCI SANITARI 

con C. Grant 
Del Vasce l l o : 

A. Rusche l 
O c a n g a c e : r o c o n 

P I ' G I L A T O 

Impegnativo per Lo. 
rincontro con Herbillon 

QUANDO I S0L0NI DEL CICLISMO FARANNO PIENA LUCE ? 
i 

guidata 
nuti oggi parlano chiaro. P c r ! ^ 
Bobet si tratterà di difen
dere la propria maglia gial-

Tutto ancora in alto mare 
sui "fatti,, del Giro d'Italia 

sue forze. „ - " • - . . a i a : , t c n -, ;> 
e classe sufji-,^ B j ^ e 

Il C D . d e i r U . V I ha d i r a 
m i l o u n c o m u n i c a t a uf]'.cijle 

ciaìc nel quale ha preso le 
] seguenti deliberazioni per ti 

TT.HU a - o r l a r e ' 
sulla sin riunione del 10 cor- , 37esimo Giro d'Italia: ~ Pre-

per farlo purché r j p s - j r c r / a ^ . ^ L a 7 ! n 

tare stili appoggio d ' i - | VtllATC n p r e z 7 o 

W n-^. c o n .a concor-1 
è fac i l e irr.n-.a-
c h c 

ciente 
sa conta 
la sua squadra- I parerà In ogni caso degli e os-

« ~ * j - e r v a t o n » s o n o ttl l avoro r.egi! 
Per quanto la partenza sia | ambienti delia -erte B per ve

stala fissata piuttosto tard'. de-e se esiste la po>*ir>uità di 
questa mattina sono tutti mM«« 
ritardo^ a cominciare da|«-» :>.-e?7o ragionevole 
Goddet che ha raggiunto la\ * • • » 
località di ritrovo della ca-^ 
rovana solo all'ultimo ino-, m ntv^co di appren 
mento. Il Patron si era visto :i/:a che ar.che la Roma si lr.-
diminuire ieri sera la caro-! .fre^vn <uitttaian:ir.o Bassetto; 
rana da ben undici unità:, ia?i>rer»«-;cr.c è giustificata con-
oltrc a Caput. iMarincIIi, U:3erar.Co la temibile cor.cnrren-
Bnrbotin. Blusson e Urban- ?* e »l qro^a deficit (circa 300 
cui. ritirati, altri sei erano1 milioni i che pesa sulle spalle 

;er q u a l c h e b u o n elerr.er.to a 3 

rcnte (m cu: si confermino 
te notizie rese r.ote sabato 
10) sull'approvazione ria p.7-*-

: A t l a n t a re del C-D. stesso delle deci
sioni della Giunta di urgen
za per la non partecipazione 
ufficiale al Giro d i Francia; 
sull'approvazione delle deh-
beraziom del C.D.S. per la 
temporanea sospensione del-

( 2 'atr irt tà a l l ' e s t e r o dei corri-
appre=<i c o n i d o r j p a r t e c i p a n t i a l XXXVU 
i s i o n e :a n v | Giro d'Italia; sulla completa 

arrivati fuori tempo massi-
"io per un minuto e cioè 

del *<-xlali/io di via F r i t t i n e 
Fer F s s ^ a n n 7e t r a t t a t i v e cor 

Agut, Mohncris, Polo, Suy- i t i r .unno m a le r i c h i e s t e deli Aia-

j o l t d a r i e i à det comitati regio
nali e sulla identità di ve
dute con l'VVI espressa dai 
rappresentanti della Assoc.a-
zione Corridori Pprofessicni-
st i e d a l l a Lega Velodromi. 

Anche la Commissione di 
Appello e Disciplina ha di
ramato un comunicato uifi-

sa m esame la pratica tra-
smessa dalla CDS. relativa 
ai fatti verificatisi durante lo 
i r o l a i m e n t o d e l Giro d'Italia, 
poiché non è possibile allo 
stato degli atti adottare al
cuna decisione, la CAD ha 
deliberato di avocare l ' in fera 
p r a t i c a riflettente il 37esimo 
Giro d'Italia ed aprire una 
inchiesta per la attuazione dei 
provvedimenti di sua com
petenza - . 

ì Dui!:0 Lo.-, c a m p i o n e d'Europa 
.de i rie?i leggeri , s ta portando a 
| termine la sua preparazione per 
f l'atteso incontro c h e l 'opporr ì 
i vcr.erdi sera si;l r ing del « V e l o 

dromo Vigorcl l i » di Milano, al 
! francese Jacques Herbi l lon per il 
i ti;o!o cont inenta le 
• . Lo Challenger Herbi l lon. e nato 
! ^ Roma:, sulla Marna il 23 g i u -
»gr.o 1922- alto pi essa poco 1.65 è 
j un ragazzo aggress ivo e b o x a in 
l« guardia d e s t r a » , ma diversa-
I rufr.Jc dagli a ì t n pugil i manc in i 

;>.ei e ir .rortunato gli i m r ^ ì p . C c h a p,u forte d! destro c h e 
discon.-> di prender* parte t; i: e-j d: .sm.stro Herbil lon. perse il 
?e p r o s s i m o ai c a m p i o n a t i e u - | ' i to lo francese de: leggeri a ta 
r o - * , e : a t l e t i ca t e i e r a ct:<- v . '^ol ir .o : ha v . n t o 29 incor.tr, per 

i fuori combat t imento su c i n q u a n -
s v o d e r a n n o A Berna i a s e t t e s .nora disputat i , 21 ai 

P . n e ave-.a d o v u t o r.tira: . . e . ' p u r . t i . 3 pareggi e quattro s c o n -
r.eraì scorso da l la prova d t : : e a e ; fitte, del le quali tre per K.O. 

ng*-. c h e le 
de 

c o n d i z i o n i 
or tu i ia fo 

.)reca:;€-, 

mig l ia a l . o S t a d i o W h i t e City 
di Londra d u r a n t e 1 c a m p i o n a t i 
br i tannic i di a t l e t i c a leggera, a 

f c a u = a de; s u o p i e d e i n f o r t u n a t o 

Gordon Pine infortunato 
non •irteciperì aiti europei 

LONDRA 13 — Gordon P i n e . 
il c a m p i o n e b r i t a n n i c o de:'.e t re 
e de::e s e i mig l ia , h » I M O n o t o 

Patterson batte 
Crecy per K.O.T. 

.VEW YORK. 13 — L a m e r ; c a n o 
Floyd Pattersor. ha bat tuto il 
peso m e d i o francese J a c q u e s R o -
yer Crecy per K.O.T. a:ìa set t ima 
ripresa. L' incontro si è svo l to a l 
la St . N icho las Arena . 

Ussm (1950). Io spagnolo M o m o n 
(19511. Khalfi ai punti (1953) e 
P e r c y Bar.^1: c a m p . o n e del m o n 
do ad « interim » c h e . c o m e r i 
cordano i lettori, fu lminò il f r a n 
cese a Parigi , a l l ' iniz io d, q u e s t o 
anr.o. ir. m e r o di un round. 

Incontro d.tiìcile. d u n q u e , il 
16 lugl io a sera per Lol . Ma il 
pupil lo di Spoldi . a t traverso una 
s e n a preparazione compiuta , è 
ber.c in finto ed e sca t tante e 
ve loce si,-» sul le braccia c h e s u l l e 
gambe, insomma è in o t t i m a f o r 
ma e malgrado si debba i n c o n 
trare por la prima volta , c o n u n 
rivale in « falsa guardia », i o n 
dispera di spuntarla sul l ' ins idioso 
e x campione di Francia . 

Teatro Palano Sistina 
F e s t i v a l c i n e m a t o g r a f i c o 

« R O M A D A I 
M I L L F . V O L T I » 

o g g i 

CAMPO DE' FKKI 
R e g i a : M A R I O B O N N A R D 

c o n 

A N N A M A G N A N I 

A L D O F A B R I Z I 

F E P P I N O D E F I L I P P O 

d o m a n i 

DUf IHTEK ANONIME 
A r i a r e f r i g e r a t a 

P l a t e a l i r e 3 M 
O r a r i o c o n t i n u a t o d a l l e 17 

ARENE 
Tarzan 
c o n S. 

c o n B . 

A d r i a c l n e : La furia di 
Aurora: S t i rpe dannata 

Granger 
Caste l lo : Il trono nero 

Lancaster 
Chiesa N u o v a : P icco lo A lp ino con 

F. S c h e l z o 
Coral lo: Omertà 
C o l o m b o : Riposo 
Del le Terrazze : Mani Insangu , -

. ìate 
I lei P in i : Rodolfo V a l e n t i n o 
F s e d r a : Sfida in ferna le c o n H. 

r o n d a 
F e l i x : I 7 dell 'Orsa Maggiore 
Flora: I dannat i 

S t u d i o 
m e d i c o ESQUILINO 
tfCMCBEK" C u r e c a P t d e 

V C U C K E C prematrimoniali D I S F U N Z I O N I 

di ogni 
L A B O R A T O R I O , 
A N A L I S I MICBOS 

SESSUALI 
or ig ine 

SANGUE 
Dire t t . Dr . F. Calandri S p e c i a l i s t a 
Via Carlo A l b e r t o , 43 ( S t a z i o n e ) 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI O G N I O R I G I N E 
A n o m a l i e , s e n i l i t à . C u r e r a p i d o 

p r e m a t r i m o n i a l i 
P R O F . DR. D E B E R N A R D 1 S 

O r e a-13 - 18-19: Test. 19-12 K O M A 
Piazza Ind ipendenza 5 ( S t a z i o n e ) 

ENDOCRINE 
C u r e r i s e r v a t e d e l l e s o l e 

D I S F U N Z I O N I 
E D E B O L E Z Z E S E S S U A L I 

N e r v o s e . P s i c h i c h e - E n d o c r i n e 
C u r e r a p i d e p r e - p o s t m a t r l m o n ' . o 

Dr. PIETRO MONACO 
Via S a l a r i a n . 72 ( a n g . V i a S a v o i a ) 
Telef PIAZZA FIUME10-12 IS1U 

862 060 Òt-OI "Q5S 

STRON D O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

V E N E R E E P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o P iazza d e i P o p o l o ) 

Te i . «1.929 . O r * 8-zu - F e s c s-r,' 

I I I t f l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M i l l l l I t l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l H l l l l l l l l l l l l l l i m i 

ESSERE 0 NON ESSERE? 

Non siate come Amleto 
scegliete senza esitazione 
la lama U 

Diana: La figlia de l d i a v o l o c o n 
M. Vlady 

DorJa: Gli sparv ier i di f u o c o 
con G. Ererney 

Ede lwe i s s : La car ica dea l i A p a . 
c h e s 

E d e n : Cava lca v a q u e r o c o n R. 
Esper ia : l i f ig l io d e l l a furia 

Tay lor 
E s p e r ò : FI està d 'amore e di m o r t e 
Europa: F r a n c i s c o n t r o la c a 

morra c o n D . O'Connor 
E x e e l s l o r : Oltre i l S a h a r - e i 

predoni de l l e grandi pa lud i 
F a r n e s e : Maddalena c o n M. Toren 
F a r o : D o p p i o g ioco c o n B. L a n -

ras t er 
F i a m m a : E t e r n a m e n t e f e m m i n a 

con G. Rogers 
F i a m m e t t a : Charade c o n J. Ma-

s o n e P . Ke l l ino 117.45 19.45 32) 
F l a m i n i o : Ves t ire g l i ignudi c o n 

G. Ferzett l e E. Rossi D r a g o 
F o g l i a n o : Viaggio sul P i a n e t a 

V e n e r e con Gianni e P i n o t t o 
F o l g o r e : Il r isvegl io de l d i n o s a u r o 
F o n t a n a : I saccheggiator i de l s o 

le c o n G. Ford 
Gal ler ia: T e m p e s t e s o t t o 1 mar i 

c o n T. Moore 

Lami l J • • ! • e»a*» 
cavo la acc ia ia s«e« 
«lese h r a a l t a . 

fraraailM-e 
> b a r a t a aaperla-
• t r a l laa ia 
• » » ! • k a r a « . 

« \ * 9 V I f jaraallace 
a a t a c i l a dalce a ia l 
agjaayl lata. Par t lca-
la ra iea le adat ta par 
le pel l i de l i ra le . 

SOUNGIN 

RADI I . . . NON «ODI 
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CONTINUA L'INCUBO DELLE INONDAZIONI SULLA GERMANIA E SULL'AUSTRIA 

Una gigantesca ondata di acqua 
marcia su Vienna a 4 km. l'ora 

ì*a rottura di una diga ha provocato la formazione di un lago di 30 chilometri quadrati - A 
Linz, la polizia spara sugli « sciacalli >> - L'aiuto dei sovietici - Situazione grave a Dessau 

VIENNA, 13. — Una Rigori-
losca ondata muove sulla r e 
gione dì Vienna, n qua t t ro 
chi lometr i l 'ora; il livello del 
Danubio non accenna a sce
m a r e e il mugghia re delle ac 
que contro le dighe perico
lant i ha seminato il te r rore 
nella regione viennese. 

Duran t e tu t ta la not te e la 
mat t ina ta sono cont inuate le 
evacuazioni in tut ta la regio
ne e in alcuni quar t ie r i della 
rapi ta le . A Vienna, il D a n u 
bio è salito senza po.-a d u r a n 
te la not te e alle 8 di s t ama
ne aveva raggiunto il livello 
di 8.18 metr i . Al cadere delta 
no t te il livello er., di H m e 
tri e 70. La spinta delle .•;•-
q u e è -.tata contenuta dai ^ i -
jjante.M'lu lavori effettuati 
nel le ul t ime 4H ore dalla po-
li/.ia, dai pompieri e dai vo
lontà! ! sulle dighe e >ulle 
..cappate poste a piote/.ione 
Jl n u m e r o dei mosti e salilo 
a dieci, ma si teme che nelle 
case inondate, quando l 'ac
q u a si savù r i t i ra ta , sa ranno 
r invenu t i altri cadaver i . In 
u n pun to della regione v ien
nese la rot tura di una diga 
ha provocato la formazione di 
u n lago di 30 ch i lome t r i ' qua 
d r a t i . 

Nel l 'Al ta Austr ia , a monte 
di Lint , il Danubio è d imi 
nu i to di 2 met r i e 90 cent i 
met r i , però la .situa/.ione per 
m a n e preoccupante . Nella cit
tà. o rma i abbandona ta da mi • 
gl iaia di persone, echeggiano 
s in i s t ramente gli spari dei 
poliziotti impegnat i nella lot
ta contro i numerosi n scia
calli ». L;t polizia rastrel la 
carcasse di animal i travolt i 
dal le acque e dà la caccia ai 
ra t t i che infestano la cit tà, 
pe r il t imore di epidemie. 

Nella Bassa Austr ia , le 
t ruppe sovietiche a iu tano a t 
t ivamente la popolazione col
pita e lavorano con i conta
dini per appronta re dighe di 
protezione. L 'Alto commissa
rio sovietico Ilychev ha visi-
lato i luoghi più colpiti del
la regione. 

L'opera di soccorso 
HeUaBJ). T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 13- - - Sulle re-
aioni alluvionate della Dame
rà, della Sassonia e della Tu
rinola è oggi tornato il vie 
via il pericolo non pa*e del 
tutto • allontanato. Gli uffici 
meteorologici prcainiuneiano, 
ver le prossime quarantotto 
ore, nuove cadute di pioggia 
e c'è quindi da temere che 
anche in Baviera, come è già 
successo oggi in Sassonia, il 
l ivello delle acque torni a 
salire e venga ad aggiungere 
nuova vittime alle vent'qnut-
tro già registrate: dodici i» 
Germania occidentale ed al
trettante in quella orientale 

Lo spettacolo offerto dalle 
regioni bavaresi è desolante. 
J65 mila ettari d i terreno col 
tivato sono stati allagali, con 
un danno di oltre duecento 
milioni di marchi, e ora, per 
di più. si devono registrare 
ininterrottamente crolli di ca
se e di vanii. 

L'azione di aiuto e ,ii .*•<-. i-
darictà umana, che si srihip-
va in tutta ia Germania con 
slancio crescente (a Berli»»» 
il governo Grotewohl ha rtati-
ziato dieci milioni di vuti-cki 
e i sindacati altri tre) i o;i hu 
impedito ad alcuni .speculatori 
di mettersi all'opera e ni or
ganizzare, su autobus c'i I'-"-
so. delle visite •< di piacer-' »• 
alle regioni alluvionale. Cen
tinaia di sfaccendati, elegan
temente restiti, hanno iuw-i-
hrato augi, con automobìli e 
pullman- le strade conj*~s-ìo-
natc della Baviera, ror.tri.i-
Qcndo la polizia a rSsinnaerli 
a forza. 

rimasta nella sua casa -•"ai-
grado ali avvertimenti delle 
autorità e trovatasi alfine, fon 
le stanze allagate. Un reparto 
sovietico e immediatamente 
intervenuto ed è riuscito, do-
j)n molti sforzi a porre in sal
vo le .se» persone rimane i .o -
la'e. 

l'articolari misure .sono Ha
te prese ver evitare il pencolo 
di infezioni epidemiche, e si ì 
giù provveduto a vaccinare 
una gran parte della popola
zione colpita. A Dessau e In 
alcuni paesi uiefru, .sono itati 
pure sgomberati i macchinari 
di numerose fabbriche, 

SERGIO SEGRK 

Malenkov ricevi* 
Sniiiixliii Witclilcw 
M O S C A . l a ' . ' ^ L a s t ampa 

sovietica annunc ia che il p r i 
mo min is t ro sovietico Malen
kov ha avuto oggi un colloquio 
con il p res iden te del Consi

glio indiano p e r la pace, Sa i -
fuddin Ki tchlew. 

Ki tchlew si è i aca to in vi
sita ne l l 'URSS su invito del 
Consiglio sovietico pei- la p a 
ce e dell 'Associazione sovie
tica pei' le i daz ion i cu l tu ia l i 
con Peste! o. 

La Thailandia riceverà 
nuove armi americane 

nuticiato che ti e milioni eh 
dollari verranno destinati alia 
costruzione di una rotabile ai 
alta importanza strategica, lun
ga circa 475 chilometri e col-
lcganté la Thailandia centrale 
con la fiontiera cinese. 

La missione mili tale thai
landese ha discusso con il ca
po di S. M. genei.ile ameiic.uio. 
ammiraglio Radfonl. il ruolo 
delle forze a»mate thailandesi 
in cas i di conflitto in Asia. WASHINGTON. Vi — GU 

Stati Uniti si sono impegnati, al 
tei mine di trattative con un.i 
m i l i o n e militale siamese. ;i<i ' 
aumentare con effetto iman i 
(liuto i Unii 1 ifot iiune'i'i mili
tari olla Thailand .1 ! , , . „. „iMr*c n i 

No ha dato „„t./.ia 1 uno;,- ! O A K I { 1 L ) « E . 13- - La mas 
diatene tliailaiiUe-e Sai a .in. ••HÌIOIMI/U dei lavoratoli 
quale ha prcei.sato che u.\ì Stati!- < i'-ta utoimcu 

I lavoratori atomici 
continuano a scioperare 

V ISTRUTTORIA SULLA MISTERIOSA MORTE DELLA MONTESI 

Sepe avrebbe già accertato 
che Wilma morì il 10 e non il 9 

Questo dato di fatto aggraverebbe la posizione di Piero Piccioni — Interrogato il capo 
della Squadra Mobile, dottor Magliozzi — Prossimo definitivo consulto dei superperiti 

Rinvia to il confronto A b -
batemaggio Montagna Pavone 
— a quan to sembra , n ien ted i 
meno che per r i spa rmia re a l 
l 'ex capo della polizia la mor
tificazione di essere posto a 
confronto con l'ex camorr is ta 
del processo Cuocolo — ia po
lizia è r i tornata ieri sulla sce
na di Palazzo di Giustizi;) in 
persona del dottor Muglio/zi, 
capo delja . squadra mobile di 
Roma, che è s ta to lungamente 
in te r roga to dal dot tor Sepe. 
Qualcuno ha voltilo subi to 
me t t e r e l 'avvenimento in i c -
lazione alla voce di prossimi 
a r ies t i sensazionali : il che non 
è da eseludei e. Cei to è che 

deli-i l c l u c s t o interrogatorio si può 
,, , ," . *|collocai e fra i più impor tant i 
hanno deciso\ {. u U i m . J m n i i e s U m _ 

Uniti .iivleiannc ... Thailandia di pi ««.giure Io, scoperò nono-1 a t e s t i m o n J . J l l ( ) c e r U . b l -
equipuKttiamento nioder:.i-.-,inv> st.m'.e 1 invito Uno jivolto t'*111t»nilìc*itìve circostanze conco
da impiegale ni-, l 'addct . . . -1 dinijeiiti sudacel i , che hanno m i t a n t i : h l r iunione conclusi-
mento di uflic. ih e -..thiftì-1 •»»"'•>*•« un accordo con lu dire- v a ( | e ì sUperi>3riti annuncia ta 
ciali siameli delle tic Anni, ' / ione del complesso atomico, a , ) e r i prossimi giorni, ia de -

Succe-'Mvamenie e -.aio an-1 i iprendere 5»*rvi?.io al p 'ù presto.Icisione dei Moritesi di cost i

tuirs i pa r t e civile: avven i 
ment i che non hanno solo il 
c a r a t t e r e della s imul tanei tà , 
ma legami ben più profondi 
fiu loio. 

Tu t to sta, insomma ad in
dicare, che quan to r i p e t u t a 
m e n t e viene de t to in quest i 
giorni da più par t i , r i sponde
rebbe a ver i tà : Sepe in tende 
concludere l ' i s t rut toi in d imo
s t rando che la mor t e di Wi l 
ma Montesi e Iettata, ad un 
fatto del i t tuoso e non fu d e -
t e tminu ta da «pediluvio»; che 
Wilma mori a Torva tanica e 
non ad Ostia; che m o n il 
giorno 10 e non il !) a m i 
le 1933. 

Ora . a pai te le voci pessi
mist iche che cii colano con 
più intensi tà dopo la nota 
" b e l t à De C a i o » , e secondo 

ste voci pessimist iche, non è 
sfuggito ai cronisti un p a r 
t icolare pr inc ipe del l 'a i tare 
Montesi, il par t icolare che. 
alla lunga, può t rasformai si 
nella ch iave di volta per r i 
solvere il mis tero : Wilma è 
mor ta il 10 apr i le e non il 9. 
E* quan to in tenderebbe d i m o 
s t r a l e Sepe. E, viene fatto 
notare , se questo si in tende 
d imost rare , è ch ia io che nel 
contempo si aggrava a u t o 
ma t i camen te la posizione del 
Piccioni, il qua le rotea con i 
suol famosi alibi sulla data 
del 9, ma a m m e t t e che ii 10 
era a Roma. 

Quindi , come si è det to in
nanzi, tesi del del i t to e Mun
dio del <i pediluvio >.. Ed è qui 
che cade, con tu t ta la sua e lo
quenza, la eli costanza ('elio 

La mafia ha tributato ieri a Villalba 
solenni onoranze funebri a don Calò Vizzini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 13 — La morte 
di don Calogero Vizzini. il 
capo della mafia, è passata 
quasi sotto silenzio in Sicilia. 
L'organo ufficiale della D.C. 
che si stampa a Palermo ne 
ha dato stamane una brevis
sima notìzia: 

L'ingratitudine e l'indiffe-
renza della stampa governa- 2 
tivù sono stale largamente 
ricompensate dalla larga e 
.solenne tes t imonianza di co r 
doglio che lutano reso stama
ne alla .salma di don Calò 
tutte le cosche mafiose della 
Sicilia convenu te a Vil lalba 
dai più lontani borghi e dalle 
piii importanti città della 
Isola. 

Don Calò Vizzini fu uno 
strumento della classe domi
nante nell'Isola, un subordi
nalo. Egli assolse ì compiti 
che gli erano stuti assegnati 
con più fortuna e con più 
audacia di altri cupi mafiosi, 
come dimostrano l'ingente 
patrimonio accumulato (un 
miliardo circa di lire) ed il 
fatto che sìa riuscito a mo

rire dì vecchiaia. E non ì 
poco, ni una 'giungla come 
quella del feudo, dove un 
involontario sgurbo può de
cidere della v'ita di un uomo. 

La lunga avventura di don 
Calò è una pagina della sto
ria degli ultimi 'Ì0 anni in 
Sicilia. Il capo mafioso scom
parso entrò, come si dice, gio
vanissimo nella carriera. y\ 
!2 anni aveva già riportata 
una condanna per estorsione. 
La mafia era allora nel suo 
periodo d'oro ed il giovane. 
Vizzini. in barba alla sen
tenza dei {/indici, potè con t i 
n u a r e a girare liberamente 
per l'Isola, a commerciare e 
ad arricchirsi. Percorse ra
pidamente t gradi della gè 
rarchia mafiosa e da picciotto 
d ivenne capo della cosca di 
Villalba. di Musameli e di 
Vallelungu, un'organizzazione 
mafiosa che tradizionalmente 
esercitava unu funzione di
rettiva sulle altre consorelle 
die stendevano i loro ten
tacoli attorno alla zona lati
fondista del centra dell'Isola. 

Le cosche mafiose valgono 
per il numero dei feudi che 

cui le indagini si conclude- j in terrogator io del doti . Mu-
lebbero con la semplice an i - «Uo^z,, che e ia dn igente della 
missione della mor te d U i l - squadra mobile all 'epoca del-
luosa i cui au tor i ì e s t e i ebbe io h a scoperta del cadave ie della 
ignoti; a par te , si diceva, q u e - Montesi e fu il funzionario 

.- che, sot to la di lezione del 
ques to ie Polito, si occupò dei-

Ile indagini per acce t t a re le 
jcause della mo i t e della po
vera ragazza, indagini che si 

I conclusero con l 'ormai famosa 
tesi del « Dediluvio <• 

Ancor più significativa a p 
pare la convocazione del capo 
della Mobile dì Roma, alla lu
ce di un al t ro avven imen to : 
poco dopo aver conferito con 
Sene, al t e rmine di un collo
quio du ra to circa un 'ora e 
mezza, dalle 10,30 alle 12, il 
dottor Magliozzi si è recato 

'nell 'ufficio del Pres iden te de l -
cs.se controllano. E don Calò in quell'anno lu colonna, uitfn un angolo, in attcggiamen-\, r o „ t „ ,i«A-Dneii0 <W»nr 

«Vita svanita, di fascisi, .si-Jto , p r o r o c a t o r i o . stava don ^ ^ ' ' ^ ' onferlto 

sino alle 12,45. Nel pomer ig
gio, inoltre, alle ore 18.30, il 
dot tor Sepe ha r icevuto nel 
suo ufficio ii cancell iere capo 
della Corte d 'Appello. Mes 
sina. 

1 L'avventurosa vita del capo mafioso - Dai pranzinoti Mussolini nel primo 
dopoguerra ai fasti del separatismo nel secondo - L'attentato e Li Causi 

era quello clic ne controllava 
di più. Questo significa che 
egli esercitava il suo coman
do su un gran numero di 
campieri, di sovrastanti ed 
attraverso questi su tutti i 
delinquenti ciie nel feudo tro
vavano rifugio e protezione. 

Le sue non comuni doti or
ganizzative ebbe modo di mo
strarle nell'altro dopoguerra 
(piando, mobilitando la crimi
nosa organizzazione, riuscì ad 
impedire nella zona di Vil
lalba qttulsiusi ussulto ai la
tifondi dei vari principi di 
Traina e dei 
Tasca. 

slava 
ciliani efie partì dall'isola 7)erjCalò. .spalleym'ato dal nipote 
partecipare alla « marcia su Beniamino Farina e da un 
Roma ,-. .gruppo di mafiosi. 

Tornò albi rtbullu nel IU43.> Iti Causi non si fece im-
.s-ubito dopo lo sbarco degli pressionare e comincio a par 
americani» Gli .agrari Sicilia- lare come se tutto il paese 

Nel IU22 fiutò il vento che 
spirava e si schierò con i fa
scisti. Elementi del suo se
guito hanno reso noto proprio 
in questi giorni un partico
lare che forse non risponde 
a verità, -ma che tuffatila hu 
un inalare indicativo. Secondo 
queste rivelazioni, don Calò. 
nel luglio del 1922 partecipò 
a Milano ad un pranzo irnie
nte con Mussolini. Di eerto 
c'è questo, die egli per conto 
degli agrari siciliani finanziò 

La Cina offre a Londra scambi 
per cento milioni di sterline 

Vaste possibilità aperte da un'eventuale abolizione delle discriminazioni 
La missione cinese avrà a Ginevra contatti con industriali di tutta Europa 

in. temendo che il crollo del stesse a sentirlo. E in effetti 
fascismo potesse provocare doveva essere così. Alla spic-

" " ' " cioluta i contadini, le donne. 
cominciarono a schiudere gli 
usci, si affacciarono sulle so
glie. Li Causi parlava del 
feudo Miccìchè. la buse stra
tegica dell'esercito di don Ca
lò: denunz iava i .soprusi, lo 
sfruttamento dei contadini. 

La gen te ora uen ì r a fuori 
dalle case ed a imee alta 
chiedeva: « Vero è? ». Kit allo-
ru che don Calò diede il se
gnale dell'aggressione. In un 
attimo la piazza del paese fu 
trasformata in un campo dì 

anche la distruzione del lati
fondo. si intrufolavano nel 
movimento indipendentista 
per farsene una copertura. 
Don Lucio Tasca, capo degli 
agrari e amicissimo di don 

icipi di Calò, era l ' esponente del la 
rari don lancio,corrente oltranzista che vo

leva lu .separazione dcH'i.sota 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE presentant i delle indust r ie 

LONDRA. 13. - «cambi 
commercial i anglo-cinesi per 
un a m m o n t a r e var iabi le i r a 
gli HO e i 100 milioni di .ster
line en t i o l 'anno prossimo 
sa rebbero possibili se le r e 
lazioni commercial i fra i due 
Paesi f o d e r o normalizzate . 
ha d ichiara to o«gi. nel corso 
di una conferenza s t ampa , J1 

capo della missione cinese 
a t tua lmen te a Londra TVa" 
Ciar.g-su. 

.- Tali relazioni — ha p i e - ; 
ci?.ito il delegato cinese — 
non sono ancora normal i . 
poiché la G r a n Bre tagna a p 
plica corte misu re d i sc r imi -
n a t n e .-•'. lonimcrciu con ia 

Nella Repubblica dcmoC*n-\C'ma 
lieo. ìa situazione è migliora
ta a Lipsia e a Gcra. *-« / 
j ìcaaiorata a Dessau. d o - c •<i-

avut i a Washington con l 'a- ' 
mer ieano Hnrolcl S tàssen . 

Ragione del l ' incontro è 
s ta ta la resistenza opposta 
d a d i S ta t i Uni t i a l le r i ch ie - | 
s te della G r a n Bre t agna e di 
a l t r i Paesi de l l 'Europa occi
den ta l e Per una sostanziale 

br i tanniche in Cina, dove ex 
si po t ranno en t r a r e in con 
tatto d i re t to sia con gli or
ganismi ufficiali che coi com
merciant i pr ivat i . Per q u a n 
to r iguarda hi Cina, essa è 
pronta ad en t ra re in t r a t t a 
t ive t-ia con individui che 
con gruppi organizzati a P e 
chini». Berlino. Londra . Hong 
Kons*. o in qua lunque a l t ro al t e rmine della r iun ione d 
posto po.-sa o.-.-eie concor- j Washington , la G r a n B r e t a 
da to . ; «na abbia o t t enu to concessio-

La delegazione cinese è ! n i <*""ettive 

dall'Italia. 
Crollata l ' impalca tura del 

vecchio Stato savoiardo ac-
centratore e poliziesco, si t'o-
levano mettere a guurdia del 
feudo i marines americani. . , , , , • ,. , , 
Ciò naturalmente non esclHJbattaghu. L, Lutisi cadde gra 
deva, anzi presupponeva. iu\vemente ferito ad una gum-

' ' ^ ,bu. Una ventina di contadini 
furono raggiunti dalle scheg
ge delle bombe a mano e dai 
proiettili sparati dai mafiosi. 
Fu questo il più yrui?e errore 
di don Calò. L'Italia cominciò 
a conoscere a Villalba che 
cosa era la mafia: che cosa 
era il latifondo; che cosa era
no gli agrari siciliani. 

Il processo per la struge. 
di cui furono imputati don 
Calò ed i mafiosi, subì le più 
incredibili traversie: i fasci
coli sparirono misteriosamen
te due o tre volte e ci rollerò 
alcune denunzie alla Camera 
ed al Senato per ritrovarli. 

Soltanto nei primi mesi di 
quest'anno, dopo dieci anni. 
don Calò Vizzini ed i suoi 
mafiosi comparvero dinanzi 
alla Corte di Cosenza e fu
rono tutti condannati a sei 
anni e tre mesi. Ma nessuno 
andò in galera. La pena in
flitta era interamente coperta 

'dalle amnistie e dai condoni 
intervenuti dal PJ44 ad oggi. 

Per la .successione al pos to 
di capo della mafia .sembra 

Tv ii HÌ ihmiiiiimtr 
A ques to punto , non è r i u 

scito difficile ai giornal is t i 
t rovars i d 'accordo sull ' ipotesi 
che il t ema dominan te dei 
colloqui svoltisi ieri fra gli 
alti magis t ra t i e il capo della 
Mobile sìa s ta to quello delle 
indagini che condussero l ' an
no scorso la polizia alla s ingo
lare foce del « pediluvio >.. Nò 
=à è manca to di r icordare , a 
questo proposito, una delle 
figure r imas te s t r a n a m e n t e in 
secondo piano jielle vicende 
di questa is t rut tor ia , se n o n 
proprio del tu t to ignorate : 
quella del dot tor Morlacchi, 
ex commissar io del la Mobile, 
che nel l 'apr i le del '53 condus
se di persona le indagini sul 

Morlacchi fu l 'uomo che una 
volta • manifestò ape r t amen te 
le sue perplessità sulla mor t e 
di Wilma, uscendosene con 
ques te parole p ron t amen te 
regis t ra te dai cronis t i : « Ma 
come diavolo avrà fat to q u e l 
la povera Wilma ad affogare 
in un 'acqua così bassa ? Mah, 
è propr io un mis tero ! )>. 

La situazione 
nel U T . 

(Continuazione dalla 1. paglia) 

zione del pa t to balcanico. M a 
il giorno seguen te il Giorna
le d ' I tal ia pubb l icava u n a l 
l a rma to corsivo, di ev iden te 
ispirazione di Palazzo Chigi, 
in cui, con tes t ando la tesi so 
s t enu ta da l Messaggero a f fe r 
m a v a che , a l cont ra r io , non 
si doveva essere af fa t to f re t 
tolosi ne l compie re u n passo 
simile. 

F r a Sceiba e P icc ioni si 
inser ivano infine i soc i a lde 
mocrat ic i , il cu i o rgano uffi
ciale — la « Giustizia >. — 
r o m p e n d o la t r ad iz iona le 
omer t à che lega i min i s t r i , 
ha pubbl ica to in t u t t e l e t 
t e re che, al Consigl io dei m i 
nis t r i di lunedì , « su l la r e l a 
zione Piccioni si è svolta una 
discussione che, a momen t i , 
avrebbe assunto toni m o v i 
menta t i . I l compagno Sa raga t , 
vice pres idente del Consiglio 
— aggiungeva l a Giustizia — 
reduce dal congresso di M i 
lano del Movimento degli S t a 
ti Uniti d Europa , dove ha 
avuto var i conta t t i con p e r -

# V r 4»Svh9SÌ4>W *»naiiUi socialiste ivi conve -
' nu te fra le qual i Spaak , a-

L quando fu r ichiesto * v r e b b e insist i to sul la magg io 
re circospezione. Egli a v r e b 
be prospet ta to che l 'o t t imismo 
diffuso a t to rno alla t r a t t a t iva 
per Tries te sa rebbe da por.->i 
in relazione alla volontà di 
a t t rarc i nel l 'a l leanza ba l can i 
ca. A tale a l leanza — se le 
nos t re infoi inazioni sono e -
sa t te — l ' I tal ia non pa r t ec i 
perà : questo è l ' o r i en tamento 
emerso in Consigl io ». 

Perché Sa raga t abbia a s 
sunto una posizione del g e 
nere — che sta a caval lo fra 
quella del p res iden te del 
Consiglio e que l l a de l m i n i 
s t ro degli Es te r i — si p u ò 
sp iegare solo col fat to che 
pe r lui la ratifica della CED 
r imane la ragion d 'esse 
re della sua p e r m a n e n z a al 
governo e quals ias i svi luppo 
defili s t r umen t i mi l i t a r i al d i 
fuori del più classico di essi, 
quale è a p p u n t o la CED. non 
a rendere più precar ie le p o s 
sibilità di ratifica del t r a t 
tato. Quind i : p r ima la CED e 
poi il pa t to balcanico ! 

Tu t to s embre rebbe , a l lora 
di - nuovo in a l to mare . 
E ' sperabi le , a lmeno, che 
questi imprevis t i induca
no il Governo i tal iano a 
una maggiore riflessione e a 
considerare gli svi luppi della 
si tuazione in ternaz ionale con 
senso di responsabi l i tà e, fi
na lmente . di d igni tà . In q u e 
sto nuovo lasso di t empo che 
glj r i m a n e a disposizione, il 
governo po t rebbe p r e n d e r e la 
iniziativa di so t topor re al p r e 
vent ivo esame del P a r l a m e n t o 
il p iano di spar t iz ione del 
T L T e le ques t ioni con esso 
connesse. Con la nomina , per 
esempio, d i u n a commiss ione 
speciale i n t e rpa r l amen ta r e , jl 
governo po t r ebbe o l t r e tu t to 
scar icars i d i u n a notevole p a r 
te di responsabi l i tà ed e v i t a 
re che soluzioni precipi tose, 
adot ta te al di fuori del c o n 
trollo d i re t to del Paese , c o m 
prome t t ano pe r s e m p r e gli i n 
teressi i tal iani nella Venezia 
Giulia. 

Morlacchi come egli fosse 
g iun to alla tesi della mor t e 
per disgrazia, il funzionario 
d ichiarò con evidente imba
razzo: « In un certo senso, 
ci a r r iva i per esclusione. Dì 
del i t to e d i suicidio non a v e 
vo t rovato indizi. Ad un cer
to pun to delle r icerche venne 
tttori la faccenda del l ' e ruzio
ne cutanea.. . (Com'è noto, st 
t r a t t ava di que l l ' a r rossamento 
al tal lone che si vuole abbia 
suggeri to a Wilma l'idea di 
recars i ad Ostia pe r cura r lo 
con l 'acqua m a r i n a ) ». 

A seppell i re def ini t ivamen
te questa tesi della disgrazia, 
r icavata da un vago ed e m p i 
rico processo di esclusione, si 
p repa rano — è voce comune 
— ì superper i t i di cui è i m 
m i n e n t e la r iunione conclusi 
va a Roma. Oggetto della d e 
cisiva seduta s a r anno a p p u n 
to la cosiddetta superper iz ia 
compiuta dai professori Asca-
relli. Macaggi e C a n u t o ; la 
perizia talassografica, compiu 
ta dal professor Riccardo R ic 
cardi , ordinar io di geografia 
presso l 'Università di Roma 
e dal Capi tano di Corve t ta 
Giul iano Metallo, d i re t to re 
del l ' Is t i tuto Idrografico: la 
perizia mineralogica, effet tua
ta dal prof- Et tore Onora to , 
d i re t to re del l ' Is t i tuto di M i 
neralogia del l 'Univers i tà ; la 
perizia merceologica, eseguita 
dal prof. Arna ldo Foschini , d i 
re t to re del l ' I s t i tu to di M e r 
ceologia, dal professor G iaco -
mello, d i re t tore del l ' I s t i tu to 
di Chimica Fa rmaceu t i ca , e 
dal prof- Di Mat te i . d i re t tore 
del l ' I s t i tu to di Farmacologia 
del l 'Univers i tà . 

Nella prospet t iva de l l ' immi
nente verdet to dei per i t i , la 
convocazione del do t to r M a 
gliozzi ieri a Palazzo di G i u 
stizia è apparsa quan to mai 
p u n t u a l e : i magis t ra t i , si no 
tava a rgu tamente , h a n n o con
cesso alla polizia, come a 
concedere a l l ' imputa to l 'ul
t ima parola, pr ima d i r i t i r a r -

mistero di Tor Vajanica. E si in camera di consiglio. 

Una lapide alla Resistenza 
sulla vetta del Gran Paradiso 

Accanto ad essa è stata murata anche un'al
tra piccola lapide con la testata <lelF<:Uiiità» 

llon Calò Viz/itii 

TORINO. 13. — I! compa
gno Nicola Grosa , prec idente 
dell 'A.N.P.I . p iemontese , alla 
testa di u n a piccola comitiva 
composta da t re par t ig iani di 
Cuorgnè e da alcuni compa
gni de l l 'Uni tà , ha posto sulla 
ve t ta del G r a n Pa rad i so — la 
piii a l ta c ima m o n t a n a che in 

gnificato questa a rdua i m p r ° -
sa, che ha posto il segno d e l 
l 'omaggio al valore pa r t ig ia 
no su una delle vette più a l 
te d ' I ta l ia . 

Lo sciopero 

par t i ta ogni per Ginevra do- 1 

ve p renderà jn considerazione 
gli inviti r icevuti da cent i 
naia di industr ial i e di or 
ganizzazioni del l 'Europa oc
cidentale-

sca la più larga mobilitazione 
della de l inquenza s ic i l iana 
per tu difesa ad oltranza del 
feudo. 

II minis t ro ha preci 
infatti che nessun accordo 
s ta to ragg iun to su l la da t a in 
cui le liste r ido t te ( e non si 
sa in che misura r ido t t e ) d o 
vrebbero entrare in vignre;/j f l. don Calo verdette le staf-

r iduzione del le l imi taz ioni !? 1 " « u r S a « t i l iz raz ioue d e l l a . n o l l c i <iebba essere lotta: i tu t ta la catena delle Alpi so r 
agli scambi commercia l i Est-[mafia e del brigantaggio. Don\poteri p o s s e r a n n o nel le ninni 
Ovest , m a n o n sembra che, Calo p romise a don Lucio l a - , j j G i u s e p p e Russo, un ree-

~" chio (Mentir di Mussomelt che 
già da a n n i eserc i ta un indi
scusso dominio nella zona del 
feudo. 

. Quando Girolamo Li Cau.si.l Ma il regno dì don Calò e.sta un ' a l t r a lapide a r icordo 
,*, .-. r educe dalla guerra di l ibe - ' i n dec l ino e G i u s e p p e Rns.sojdegli a lpinis t i pa r t ig ian i D a n -
1 "razione, st presentò in un ^accoglierà una eredità m j te Livio Bianco e Giorgio Ro-

chiaro pomer igg io di s e t t e m - ' s / a c e l o . In ques t e .settimane'.: senkranz mor t i sulle m o n t a -
bre sulla piazza di Villalba.\difatti. il feudo Miccìchè. c/te Igne. Una terza, piccola lapide. 
nel c o r o de l capo del la ma- cos t i tu i r à la roccaforte di don ripro- ducen te la tes ta ta de l -

• jr_ _,___ *-._,i 1 »—-_r cai0 e delia mafia, è stato',l'Unità, con una scr i t ta in 

gè comple tamente in t e r ra 
i tal iana, ad o l t re 4000 me t r i 
di altezza, una g r a n d e lapide 
a r icordo di tu t t i i Cadut i 
nella g u e r r a di l iberazione. 

Accanto ad essa è s ta ta pò 

gliaia di cittadini sono stati 
fatti sgomberare questa •"»!-
te. Il ministro degli App-mri-
pionament i e oiitnfo stauianc 
:.uì posto, per organìzzirc il 
rrirottafllintnenfo delle popo
lazioni colpite, ed è stato pos
sibile. in poche o r r . far c imi -
aere grandi Quantità d: ca-n" 
di burro , di liane, di s ip i r . ' te 
r dì latte. 

In auesta provincia. .~on.e 
pure a Dresda, a Lipsia t a 
Karlmarxstadt. compagnie di 
genieri sovietici hanno •ir°}'1-
redutn a t'inforzare gli argini 
dei -ponti, in collabora '.ine 
con colonia ri tedeschi, e > ve
sta azione ha finora i>.:p'dito 
i prodursi di danni DÌ» «i"«:r: 

Numerosi • comuni allagati 
l ' .noo il c o n o dell 'Elba ven
erino riforniti per aereo e con 
motoscafi, ma già quexta rcra 
ti p-ió rcoi«trar«' una lirr* di-
-'•iT.uzionr del livello del fm-
-r-f. I danni registrati iieìle 
r(-Q\'jTa meridionali delizi t.e-
jjubb'.ica if/uo i viù gravi a-
• -r i. ia t'ttantaeinque r.vm 
i 'ju^f?a parte Contro '.''a 
" •"ZU3 -irirniìle di SO millimetri 
-;» ptvsgta. ii lotto infatti r cu-
•i ii'triuvtazifjn: 'li 230 mil-
:i".*T!': -in i/)ll Quattro J.C'Ili 

„'.' jjt-ic/.o viv grave e ;'n-

L:t i'.'..-.-Mor.c u n e s e . nei >C- j ^ 
dici j inani di pe :m.menza »njcommerc 
Inghi l ter ra , ha visi tato 1G r ien ta le e con la Cina è s ta ta 
fabbriche n.i dtjv.-Ua.-o con -óUol Ieva ta ques to pomeriggi . ' 
i n d i g n a l i e organizzazioni ' : , ) i a Camera dei Comuni , do -
commercial i '. problemi g c - i V e jj m i n i s t r o del commercio 
n e r a h degli .-v'ambi di ali e n e r o Thorneycrof t . ha fat-
aziende - t ra te quali le pio, •„ l i n n b reve dichiarazione 
impor tant i del Pae^c — e hai .u-, recenti colloqui da lui 
a \ u t o la possibilità di incon- ; 
t r a r e in \ a r i e occa.-iom ci r 
ca 800 indu.-triali e comm.-r - | 
cianti s tabi lendo molti nuov»! 
e utili contat t i 

Tsao Ciang-su na p iec i -» - ; 
to che la Ca ia ha ampie r i - ; 
sorse va lu ta r ie con le qual i « « ' • " • " • " • " " ^ "»"* » pa*«n»>, 
pagare le merci che c>sa d e 

quest ione degli -c.mibi S c i a n d o in tendere che « I » / e . Fu que l lo il più grave ed 
ercinli con l 'Europa o- amer icani des ide rano r i n v i n - { i r r C p a r a o i / e e r r o r e delta sua 

re al mass imo l ' a p p l i c a z i o n e ! r i t a r)on Calò aveva dato 
di una polit ica commerc ia Ie{ o r < f , n e a tum gn abitc.nti del 
più l iberale . Un a l l en t amen io jpaese che nessuno doveva re- lon tano 1944 non esitarono a\ 
del control lo sugli scambi conj c a rs,- a (f ascoltare il comizio, sfidare le bombe a mano per] 

asco l ta re ti comizio di Gi ro - j 
lauto Lt Causi. < 

GIUSEPPE SPECIALE 

la Cina non s a r ebbe s ta to d i -JEd m r e r i ró q u a n d o Li Cattsi 
-"' o. a lmeno uff ìc ia l rnente . - c o m nic .ò a parlare nella piaz-

1.VCA TREVISANI za non c'era quasi nessuno. 
- C U - -

scorporato in forza della leg
ge di riforma agraria e sarà 
assegnato ai con tad in i di V i i -

omaggio di Rosenkranz è s ta ta 
apposta vicino alle p r ime due . 

Nel decenna le d^lla Res t -
lalba. a quelli stessi che nel js tenza, a s sume par t i co la re s i -

Dimesie dall'ospedale 
le bambine intossicate 

AGRIGENTO. 13. — Le t r e 
dici b imbe supers t i t i del g r a 
v e avve lenamento collett ivo 
di Siculiano nel qua le h a n n o 
t rova to la mor t e t r e loro coe
tanee , sono s t a t e d imesse d a l 
l 'ospedale di Agrigento, dopo 
ot to giorni di degenza, e s 
sendo ormai comple tamente 
fuori pericolo. 

L e ques tu re di Agr igento , 
T r a p a n i e P a l e r m o con t inua 
no le indagini pe r r in t r acc ia 
r e il vend i to re delia c a r n e 
insaccata causa della intossi
cazione. 

a Mugg'ie 
TRIESTE. 13 — Lo sciopero 

generale di 24 ore proclamato 
oggi nel comune di Muggia, 
per protestare contro la spar
tizione del T.L.T. si è svolto 
compatto. 

Il Comitato Esecutivo del 
P.C. del T.L.T. ha resa pub
blica la sua risoluzione, nella 
quale r ibadisce che l 'unica 
solitrione accettabile per il 
T.L.T. è l 'applicazione del 
trattato di .pace, ed approva 
l'adesione che le popolazioni 
dei comuni di Dolina, Aurisi-
na, Sconigo e Alonruptno h a n 
no dato alle mozioni con cui 
i rispettivi consigli comunal i 
hanno affermato lo stesso 
principio. 

Indipendente la Somalia 
entro i l I 960 

NEW YORK, 13. — La S o 
malia d iven te rà ind ipenden te 
en t ro il 19Si e cioè nel t e r 
mine fissato dal la Assemblea 
genera le del l 'ONU; lo h a d i 
ch ia ra to in una in te rv i s ta a l la 
rad io del le Nazioni Un i t e il 
delegato colombiano al C o n 
siglio consul t ivo pe r la S o 
malia , E d m u n d o d e Hol t e C o 
stello. il qua le ha anche fat to 
l'elogio della ammin i s t r az ione 
i ta l iana. 

l'ItrlRO IMiKAO - direttore 
tiiorgin intorni, vice dirptt resp. 
stabilimento Jipogr. UJK-S.1.S.A. 

Via IV Kovemure. M9 

I l retroscena «lei viaggio «li D«illes 

s idera impor ta re dalla G r a n 
B r c u t ' i i a e ha elencato le 
più immedia te r ichieste: p r o 
dot t i chimici pe r 5 milioni d» 
s ter l ine, fertil izzanti per -'> 
milioni d i b e r l i n e , dai 2o ai 
30 milioni di fiale di an t ib io 
tici. Inol t re . la Cina ch iede 
raion, generator i elet tr ici di 
una po;enza di 100 mila 
kì lowat t . A lmeno 50 mila 
tonnellate di meta l l i ferro?; 
e Erande auan t i t à di metal l i 
non ferrosi. 

Dodici industr ial i ingleM. 
su invito della delegazione 
cinese, pa r t i r anno per Pech i 
no alla fine di o t tobre e al 
principio dì novembre . Uno 
rjpi r isul tat i della missione ha 
r i levato a ques te proposi to 

Le co«?. d u n q u e , e r a n o a 
! questo punto quando Dulles 

Dona s a r thhe sfato cordiale . . n n deciso di incontrarsi con 
7 due hai.no conrersafo per) yjendès-France. 
un 'ora , senza resriinoni. nclj w . meriggio di ieri a l le 
giardino della residenza dvl\JS Uendès-Francc ha confe-
pnino ministro francese i rÌJO aucora per più di due 
paralleli menzionati sarebbe- c o n F f l m v < m Dong ,-„. 
ro siati il diciottesimo r .1- / o r p i o n d o i 0 > tra laltro, della 
quat tordicesimo. C. si sa reo- l accisionc presa poco prima. / 
b r iroi-atj dacco rdo sul p n n - | p i i n f i rf. r i - , t a r i spe t t i c i .si 
cipto delle elorioni. sebbene] %arcbbero ulteriormente av-
Mcndvvs - Franco non abbia j . . r i Neìla aiornata di 
voluto impegnarsi su uno ^ inoUre. si è avuto an
data. EQU a r r e b b e però n - c o r a „ , , j n C o n t r o ira i due: 
conosciuto che il popolo del' il terzo nel qiro di quattro 
Viet Nani è unanime nel ro - ' f l io rn i . In p iù . Afendés-Fran-

''j u'ìrc'f-rbOto .u notti- ;ior-iTy«o Ciang-su. è stato quel-
-{., <.a vnv famir/iia di Peuau lo di facil i tare l ' invio di r a p 

ii (ere fa rutm/ìca;ioi!c del P a c - i ^ *' <* incontrato con Citi 
se attraverso l ibere elezioni 
e che, nella sua maggioran-
r a , è .schierato con Ho Ci Min. 

Allo scopo di procedere 
più innanzi nelle trattative. 
r e n i ™ fissato u n nuovo in
cont ro per l'indomani. 

En-lai. 
Fani l ' an Dong dal canto 

suo, che nella mattinata ave
va r i cccu to - nel la sua resi-, 
denza U ministro degli este
ri di Bao Dai 

Eden, infine, si è incontra

to a sua volta con Chi En-
lai r con Molotov prima di 
partire assieme a Mrndès-
France ver Parigi. 

La TASS ha emanato oggi 
una dichiarazione,- dal titolo^ 
* Riunione separata a Parigi 
tra Edent Dulles e Mendès-
Francez% che dice: 

T La partenza di Dulles da 
Ginevra, avvenuta prima del
l'inizio del d iba t t i to sul p r o 
blema dell'Indocina e la oppo
sizione di Dulles a tornare a 
Ginevra, dove gli altri mini
stri degli esteri sono già arri
vati per la cont inuazione del 
l a r o r i , non posfono fare a 
meno di attirare l'attenzione 
genera le . Qui a G i n e v r a si ri
leva che Dulles si è recato a 
Par i c i ne\. m o m e n t o in cut 
stava diventando evidente un 
auiuctname'nfo del le posùton» 
dei paesi partecipanti alla 

conferenza g inevr ina e si 
s ch iude rà , qu ind i , una poss i 
bil i tà verso il con-seauiinento 
di r i su l ta t i pos i r i r i . Negli 
ambien t i della de legar tene so
vietica si osserva che l'opinio
ne pubbl ica po t rebbe essere 
indotta ad interpretare que 
sto comportamento di Dulie* 
come tale da adombrare un 
t en ta t ivo inteso ad In t ra lc ia re 
un accordo sul ripristino del
la pace in Indocina e ad eser
citare pressioni a tale scopo 
sulla Francia e sulla Gran 
Bretagna. 

* Negli ambienti della de
legazione sovietica si esprime 
comunque la fiducia che i ten
tatici compiu t i dalla d ip lo 
mazia sfatunitenvse non im
pediscano il raagiunj j imcnto 
di risultati costruttivi nel
l'ambito della conferenza di 
Ginevra *. 

La DOBROVICH -TESSUTI SJI.L 
S I R I A C O L O N N A 

Inizia la tradizionale vendita di fine stagione 
Tessuti da uomo sconto del 2 0 ° 0 tessuti da 
donna... in occasione della cessazione del re
parto lo sconto raggiungerà... anche il 7 0 ° 0 

Eccovi alcuni esempi dei prezzi per l'elimina^ 
zione del reparto T E S S U T I R I 
TAILLEUR lana pettinata 140 cm. 
MODELLI pura l ina 140 CITI. 
SOPRABITO SPORTIVO TWEED pura lana 150 cm 
SCOZZESI ORIGINALI pura lana 140 cm 
CAPPOTTI DA MONTAGNA FANTASIA pura lana 140 era 
LANA PETTINATA PER ABITI fantasia HO cm-
MAGLIA DI LANA PETTINATA 140 cm. 
141 MODELLI IN PITRA SETA 
MODELLI ESCLUSIVI PLRA SETA PESANTE (Tailleur) 

ESPOSIZIONE l-K\KII 1I.K C O \ T I \ M T A 

da L. 5.2M 
» S.'M 
» 5.9W 
» 5.ÒM 
» 6.50C 
> 4.3M 
* 5.3»0 
» 3-4*0 
» 5.300 

a L. 2.P0I 
» 2.00* 
» 2.000 
» 2.0M 
» 2.000 
» ito» 
> 2.0tt 
» Lieo 
» I.5M 
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